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Patto senza confini 
per la svolta green 
dell’Alto Adriatico 


L'INCERTEZZA SUL FUTURO DEL BORGO TURISTICO 


Cassa integrazione 
per gli addetti Ppn 
Ok dal ministero 


Lamappa delle società che ruotano attorno a Portopiccolo 
Nel limbo gli sposi che avevano gia pagato il banchetto 


È finalmente certezza la Cassa inte- 
grazione straordinaria perla settanti- 
na di addetti di Portopiccolo che face- 
vano capo alla Ppn, la srl che gestiva 
numerose strutture del comprenso- 
rio, sfrattata dal giudice per inadem- 


pienza contrattuale nei confronti del- 
la proprietà e le cui quote sono poi 
passate a un’altra srl, la Trieste 2040. 
Ieri mattina si è completato, al mini- 
stero del Lavoro e delle politiche atti- 
ve, l’ultimo passaggio previsto dalla 


legge per arrivare a questo risultato 
che, peri lavoratori e le loro famiglie, 
rappresenta l’unica ancora di salvez- 
za in un momento di incertezza. La 
stessa di alcune coppie di sposti. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Monica Perosino 


o schema putiniano 

si ripete monotono e 

prevedibile da oltre 

un anno. Non appe- 
nasiabbassanole luci dei ne- 
goziati, qualsiasi formula e 
esito abbiano, tornano a par- 
lare le bombe. E ieri il presi- 
dente russo non ha atteso 
che qualche ora per mettere 
in chiaro che il “piano di pa- 
ce” cinese non è che uno 
show geopolitico a favore di 
telecamere e propaganda, 
un piano morto prima di na- 
scere. Martedì sera, dopo la 
cena di Stato al Cremlino, 
VladimirPutin aveva accom- 
pagnato Xi Jinping lungo la 
scalinata verso la sua auto e 
verso «un nuovo ordine mon- 
diale». Una vigorosa stretta 
di mano, le raccomandazio- 
ni del cinese al «caro amico» 
(«Prenditi cura di te») e gli 
auguri di «Buon viaggio» del 
russo. Grandi sorrisi. Ma evi- 
dentemente Putin era impa- 
ziente di tornare a parlare a 
modo suo e, ieri mattina, 
mentre Xi si preparava a la- 
sciare Mosca, ha lanciato 
un’ondata di missili e droni 
armati sull’Ucraina. 


Colpito un condominio 
a Zhaporizhzhia e 
dormitori e scuole 
nella regione di Kiev 


La chiosa russa all’impe- 
gno siglato al Cremlino con 
l’alleato di «cessare qualsia- 
siazione che porti all’inaspri- 
mento dei combattimenti» e 
di«cercareildialogo»sière- 
sa manifesta a Zhaporizhz- 
hia dove un missile ha cen- 
trato un condominio (per 
ora un morto e 25 feriti tra 
cuitrebambini), e a Kyiv, do- 
ve uno sciame di droni ha col- 
pito una scuola superiore e 
due dormitori nella città di 
Rzhyshchiv, a Sud della capi- 
tale. Almeno 8 le persone uc- 
cise nel raid in quella che Ze- 
lensky ha definito una gior- 
nata di «ferocia bestiale». 
«Più di 20 droni iraniani as- 
sassini, oltre a missili e nu- 
merosi bombardamenti. E 
questo solo nell’ultima notte 
di terrore russo contro l’U- 
craina. Ogni volta che qual- 
cunocerca di sentire la paro- 
la “pace” a Mosca, lìviene da- 
to un altro ordine per questi 
raid criminali». 

Il presidente ucraino ieri 
ha fattovisita ai soldati impe- 


ILCASO 


Putin 
lebombe dopo 


Il "piano di pace" cinese finisce con raid di missili e droni russi sull'Ucraina 
Zelensky visita le truppe a Bakhmut: «Ferocia bestiale, non ci arrendiamo» 


VOLODYMYR ZELENSKY 
PRESIDENTE 
DELL'UCRAINA 


Ogni assassino russo 
dovrebbe capire che 
un mandato di arresto 
è la cosa migliore che 
gli possa capitare 


gnati nell’area di Bakhmut. 
La cittadina contesa del Do- 
netsk «è in piedi, le forze di 
difesa tengono», ha detto, 
mentre i filorussi continua- 
no, invece, a rivendicare suc- 
cessi sul terreno sostenendo 
di avere il controllo di «tutte 
le strade asfaltate». 

In ogni caso la situazione 
a Bakhmut resta drammati- 


Condomini e dormitori nel mirino 
Unavittima del dormitorio attaccato dai droni a Rzhyshchiv, 
regione di Kiev; qui a destra, il condominio colpito da un missile 


nella città di Zaporizhzhia 


ca: diversi civili e circa 10 
bambini si trovano ancora 
nella città assediata. Lo scor- 
so 7 marzo il Consiglio dei 
ministri aveva approvato l’e- 
vacuazione obbligatoria del- 
le famiglie con bambini dal- 
le zone di combattimento at- 
tive, quando erano circa 38i 
bambini rimasti nella cittadi- 
na. Secondo la viceprime- 


XI 


mierIryna Vereshchuk, i fun- 
zionari «stanno facendo tut- 
to il possibile per facilitare 
l'evacuazione dei civili il più 
rapidamente possibile». 
Dopo Bakhmutil presiden- 
te Zelensky si è poi spostato 
aKharkiv dove ha consegna- 
to al sindaco il premio “Città 
eroe dell’Ucraina”. 
Ibombardamenti a Zhapo- 


rizhzhia hanno riacceso i ri- 
flettori sul pericolo di un inci- 
dente nucleare: «La sicurez- 
za della centrale rimane in 
uno stato precario» ha detto 
il Direttore generale dell’A- 
iea, Rafael Mariano Gross, 
chiedendo ancora una volta 
un impegno da tutte le parti 
per garantire la sicurezza e 
la protezione della centrale 


più grande d’Europa, ora sot- 
to controllo russo. 

Di un altro tipo di inciden- 
tinucleari è tornata invece a 
parlare la Russia, dopo l’an- 
nuncio di Londra dell’inten- 
zione di inviare proiettili per- 
foranti all’uranio impoveri- 
to a Kyiv. Il ministro degli 
Esterirusso Lavrovha defini- 
to la loro fornitura «un ulte- 


IIKKA KORHONEN «L'economia russa sarà sempre più dipendente dalla Cina» 


«Mosca è costretta a rincorrere Pechino 
per forniture tecnologiche ed export di gas» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Pegni /S. PIETROBURGO 


IKka Korhonen, è un eco- 
nomista e direttore 
dell’Institute for Transi- 
tion Economies presso la 
BancadiFinlandia. 
Come sono cambiati i rap- 
porti economici tra Russia e 
Cina dopo un anno di guer- 
rain Ucraina? 
«Le esportazioni di risorse 
energetiche dalla Russia alla 
Cina sono aumentate signifi- 
cativamente. Inoltre circa il 
40% delle importazioni russe 
ora provengono dalla Cina. 
Fintanto che le sanzioni occi- 
dentali rimangono in vigore, 
la Cina resta l’unico fornitore 
di prodotti ad alta tecnologia 
perlaRussia». 


Qualisonoisettori dell’eco- 
nomia russa che sono mag- 
giormente dipendenti dalle 
importazioni cinesi? 
«Sicuramente il settore auto- 
mobilistico, che l’anno scorso 
è collassato a causa delle san- 
zioni occidentali. Ora le espor- 
tazioni di veicoli cinesi verso 
la Russia sono raddoppiate ri- 
spettoaunannofa». 

Pensa che la dipendenza 
della Cina dalle risorse ener- 
getiche russe aumenterà 
nelprossimo futuro? 

«Le importazioni energetiche 
russe in Cina sono aumenta- 
te, ma finora Pechino è stata 
molto attenta a non dipende- 
re troppo da un singolo Paese 
per quanto riguarda l’ener- 
gia. Oltre che dalla Russia, la 
Cinaimporta gas naturale dal 
Turkmenistan, ma anche gas 
liquefatto da altre fonti. Inol- 


IIKKA KORHONEN 
ECONOMISTA 
BANCA DI FINLANDIA 


A causa delle sanzioni 
la Cina resta 

per la Russia 

l'unico fornitore 

di prodotti ad alta 
tecnologia 


tre, compra il petrolio da Ara- 
bia Saudita, Iran, Angola e 
Mozambico». 

Durante la visita di Xi a Mo- 
sca si è parlato molto del 
progetto Powerof Siberia 2, 
un nuovo gasdotto che do- 
vrebbe ri-direzionare le 
esportazioni di gas natura- 
le russo dall’Europa alla Ci- 
na. Di che cosa si tratta? 
Puòspiegare? 

«Ora che le esportazioni di 
gasrusso all'Europa si sono in- 
terrotte, i giacimenti di gas na- 
turale nella Siberia occidenta- 
le sono rimasti inutilizzati: 
non ci sono gasdotti che pos- 
sano trasportare il gas altrove 
né degli impianti di liquefa- 
zione ad esportazione. Il ga- 
sdotto Power of Siberia 2 ser- 
virà a connettere questi giaci- 
menti alla Cina occidentale 
tramitela Mongolia». 


Sembra che Mosca sia mol- 
to più interessata di Pechi- 
noaquesto progetto. 
«Certamente. Durante la visi- 
ta di Xi a Mosca, la parte russa 
ha menzionato Powerof Sibe- 
ria 2 molte volte ma nel reso- 
conto finale non c’è nessun ac- 
cordo concreto: i cinesi stan- 
no ancora valutando. La Cina 
riceve gas da molte altre fon- 
ti, nonhannobisognodi forni- 
ture aggiuntive. Ovviamente 
se il prezzo del gas russo fosse 
sufficientemente basso, lo 
comprerebbero, ma prima bi- 
sogna finanziare e costruire il 
gasdotto: per completarlo ci 
vorrebbero almeno 5 anni e 
miliardi di dollari». 

Putin ha annunciato che la 
Russia adotterà lo yuan co- 
me valuta per il commercio 
internazionale. Che effetto 
avrà questa scelta sui rap- 
portitraidue Paesi? 

«Lo yuan non è una valuta li- 
beramente convertibile, dun- 
quela Russia può usarla prin- 
cipalmente per comprare 
prodotti cinesi, e questo por- 
terà l'economia russa a esse- 
re ancor più dipendente dal- 
la Cina». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


L'ANALISI 


Coni proiettili all'uranio 
Londra ravviva la brace 


Il Regno Unito non vuole sentire parlare della pace se non si traduce in "vittoria" 
ma così rischia di contribuire a trascinare il conflitto verso un orizzonte nucleare 


enin lo definiva l’im- 
perialismo dei pez- 
zenti. Perfetto. Sono 
coloro che non han- 
no i mezzi ma vorrebbero, 


DOMENICO QUIRICO 


vano scuola di imperiali- 
smo: nel 1952 in Malesia, 
messi alle strette dalla guerri- 
glia comunista, irrorarono le 
selve con l’acido trierofenos- 
siacetico. Gli americani vi 


quelli che fanno la voce gros- 
sa con slogan brodosi e di fa- 
cileimpegno ma hanno arse- 
nali e borsellino vuoti, i bluf- 
fatori, irospi della politica in- 


trassero proficua ispirazione 
per ammansire con i defo- 
liantii Vietcong. L’ultimaim- 


suun tankversola linea 
delfronte a Bakhmut, 
nell'oblast di Donetsk 


riore passo verso l’escala- 
tion», mentre il vice capo del 
Consiglio per la sicurezza 
Dmitry Medvedevha, al soli- 
to calcato la mano, evocan- 
do l’«apocalisse nucleare». Il 
Regno Unito ha assicurato 
con il ministro degli Esteri 
Cleverley, che «non c’è nes- 
suna escalation nucleare. I 
proiettili all’uranio impove- 


Medvedev torna 

a minacciare: «Verso 
un’apocalisse 
nucleare» 


rito non sono munizioni nu- 
clearima sono munizioni pu- 
ramente convenzionali». 

E se è sempre più chiaro 
che un qualsiasi passo verso 
la pace non è nell’agenda di 
Putin, la Cina «sta osservan- 
do con grande attenzione» 
quello che sta accadendo in 
Ucraina e «come il mondo 
sta reagendo all’aggressio- 
ne russa», ma «non ha anco- 
ra oltrepassato il limite» nel 
tipo di aiuti consegnati a Mo- 
sca ha detto il Segretario di 
Stato americano Antony 
Blinken durante un’audizio- 
ne al Senato, affermando 
che il sostegno politico e mili- 
tare fornito dalla Cina alla 
Russia va contro gli interessi 
degli Stati Uniti. Ma non ci 
sono prove, però, che Pechi- 
nostia fornendo armiletalia 
Mosca. 

Intanto, fa notare Berlino, 
la Cina farebbe bene a parla- 
re anche con Kyiv «di qualsia- 
siiniziativa di pace, non solo 
conla Russia». — 
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ternazionale che si gonfiano 
per sembrare più grossi. Li ri- 
conoscete subito. Perché fan- 
no chiasso con superlativi 
esuberanti e deliranti. Gliim- 
perialisti veri, quelli di zec- 
ca, quelli conla Roba, sono si- 
lenziosi, colpiscono, occupa- 
no, distruggono. Putin per 
esempio. Come gli invadenti 
americani: lo potrebbero te- 
stimoniare popoli interi, a 
partire dai messicani nel 
1846 quando i ‘gringos” ap- 
pena sbocciati alla primave- 
ra del Destino Manifesto, li 
alleggerirono con una guer- 
ra di aggressione sporchissi- 
madi metà del territorio. 

Nella orribile mischia 
ucraina, scontro tra imperi 
veri o verosimili, spuntano 
rospetti da un anno impegna- 
ti a gonfiarsi a dismisura. 
Purtroppo contribuendo sca- 
lino dopo scalino, tacca do- 
po tacca a far ascendere il 
conflitto verso orizzonti sem- 
pre più vasti e foschi. Perché 
gliimperialismi di riporto, di 
modesta pecunia, sono con- 
vinti che soltanto se la guer- 
ra si fa grossa, al riparo di 
una potenza vera, loro avran- 
nospazio e diritto a ritagliar- 
si sciacalleschi bocconcini 
dellavittoria. 

Devo a Boris Johnson, pri- 
mo ministro di Sua Maestà 
nella prima fase della guer- 
ra, una doverosa riparazio- 
ne. Pensavo che il fervore bel- 
licista, le sbandierate passeg- 
giate da moschettiere a Kiev 
insieme all'amico Zelensky 
che hanno fatto scuola co- 
stringendo anche gli altri lea- 
der occidentali a imbarazza- 
ti pellegrinaggi nella aggre- 
dita Gerusalemme ucraina, 
fosse tutta opera sua. Non 
erala doverosa, obbligatoria 
scelta dell’aggredito di fron- 
te alla prepotenza dell’ag- 
gressore. La infarinava con 
qualcosa di più, officiava pa- 
triarcalmente sulla successi- 
va resa dei conti, sulla ven- 
detta. Se qualcuno nella Na- 
to esitava, il micro Churchill 
dell’era del ’tweet ‘inveiva, 
fulminava la pavidità degli 
indecisi, faceva saltar fuori 
come un prestigiatore da un 
sacco senza fondo munizio- 
ni bombe cannoni, era sulle 
barricate della terza guerra 
mondiale che per lui aveva 
un solo difetto, di non esser 
ancora dichiarata, esplicita, 


combattuta sul campo. Perfi- 
no gli americani arrancava- 
no dietro la linea rossa, un 
po’ zigzagante, di difendere 
l'Ucraina e non oltre; ma al 
Numero Dieci già eran pron- 
ti a caricare di nuovo a Bala- 
clava, a marciare su Mosca e 
chissà fin dove. 

Ho pensato fosse solo il 
bluffdiuno sgangherato Fal- 
staff bellicista che non aveva 
epurato dalla biblioteca i li- 
bri di Kipling profumati con 
il redditizio fardello dell’uo- 
mobritannico. Infatti gli stes- 
si inglesi lo hanno licenziato 
bruscamente, sepolto da un 
cumulo di bugie e incompe- 
tenza. 

Einvece mi sbagliavo. Due 
primi ministri dopo, Londra 
guida sempre l'avanguardia 
della guerra contro la Russia 


a tutti i costi, con tutti imez- 
zi, in ogni luogo, non hanno 
affatto smarrito il lessico di 
Boris. Munizioni contraerea 
missili obici anticarro siluri 
carrarmati istruttori: non ba- 
sta? No! è il momento dei 
proiettili insaporiti all’ura- 
nio, per nuocer di più e la- 
sciartracce velenose e su tut- 
ti, buoniecattivi. 

Gli europei stanno entran- 
do in guerra camminando 
all'indietro, rinculando, ripe- 
tendo ad ogni passetto in più 
verso la catastrofe dell’impe- 
gno diretto sul campo la gia- 
culatoria dell’esser pacifisti, 
dinonvederl’ora diimbocca- 
reilboulevard della pace. 

Come se questi due estre- 
mi non fossero degli opposti 
che si elidono, e l’una ucci- 
de l’altra. Facendo finta di 


non sapere che la pace su 
questa via è possibile solo se 
si chiama resa senza condi- 
zioni del nemico. E quella bi- 
sogna ottenerla, accettando 
di pagare un prezzo diretto 
enon solo versando cambia- 
liaglialtri. 

Il Regno Unito no: della pa- 
cenonvuol sentirparlare, co- 
niuga la parola solo se si tra- 
duce con vittoria. Sono sem- 
pre un passo avanti, gli ingle- 
si, incitano, eccitano, soffia- 
no e quando la brace sembra 
meno vispa trovano il modo 
per ravvivarla provocando e 
aumentando la posta. Come 
accade gettando sul campo i 
proiettili all’uranio. 

Un tempo operavano in 
proprio, dalle guerre dell’op- 
pio alla strage degli Zulu alla 
più domestica Irlanda. Face- 


ONG SAVE UKRAINE 


Liberati 

i primi bimbi 
deportati 

in Crimea 


I primi 15 bambini ucraini 
strappati ai genitorie deporta- 
ti nei campi di filtrazione russi 
hanno potuto riabbracciare le 
famiglie grazie alla ong Save 
Ukraine e all'apertura di uno 
spiraglio negoziale. Vengono 
tutti dalla Crimea, dove erano 
stati rinchiusi per essere adot- 
tati da famiglie russe. Mosca 
sosteneva fossero orfani. — 


presa imperiale autonoma 
fu Suez, 1956. Una figurac- 
cia, una umiliazione per di 
più proprio per mano ameri- 
cana che voleva sfilare all’Im- 
pero agonizzante il vicino 
oriente. 

In quel momento i politici 
inglesi compresero che il 
mondo era diventato troppo 
grande per un “made in En- 
gland” lillipuziano, decrepi- 
to e fatiscente e hanno scelto 
le meste attrattive della su- 
bordinazione istituzionale e 
sistemica agli americani. 

Sì. Erano loro ad aver biso- 
gno degli americani per con- 
tare ancora qualcosa nel gro- 
viglio polimorfo del mondo 
nuovo e nonil contrario. Tut- 
ti i premier inglesi, laburisti 
e conservatori, hanno fatto a 
gara a chi era il maggiordo- 
mo più efficiente e laborioso 
di Washington. Erano passa- 
ti nel palazzo imperialista 
dal piano nobile alla soffitta 
della servitù. 

Poco male, l'importante 
era restare nel palazzo, rac- 
cogliere mance e briciole dal- 
la potenza dei nuovi padroni 
di casa. Come fu per il micro 
revival coloniale delle Fal- 
kland regalato da Reagan al- 
laThatcher con pecore e ottu- 
si golpisti argentini. 

L'unico primo ministro 
che cercò davvero un’altra 
via fu il conservatore Heath, 
un volenteroso europeista 
che sperava in una sponda 
per non doversi appollaiare 
sempre sulla spalle del presi- 
dente americano di turno. 
Parentesi senza seguito. 

La perfezione ancillare fu 
raggiunta con Tony Blair, in- 
ventore della formula 
dell’imperialismo postmo- 
derno, diceva lui, informale 
e filantropico. Una bugia co- 
me quelle, assai formali, 
che pronunciò per appoggia- 
re l'invasione americana 
dell'Iraq. 

Nel 1997 l’ambasciatore 
inglese a Washington, appe- 
na nominato, ricevette que- 
ste istruzioni daJonathan Po- 
well capo gabinetto di Blair: 
«attaccati al culo della Casa 
bianca erestalì*». Blairparla- 
va più pudicamente di ‘«cam- 
minare spalla a spalla’» con 
la democrazia americana. 
Son cambiati i governi, le 
guerre, le bugie. Gli inglesi 
sono sempre fermi lì. — 
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Oggi al vertice Ue non è prevista alcuna discussione sul nodo profughi 
La premier: «Faremo sentire forte la nostra voce, l'Italia non sarà lasciata sola» 


Battaglia sui migranti 
Meloni sfida l'Europa 


«Subito i fondi a Tunisi» 


Marco Bresolin 
Francesco Olivo 


er Giorgia Meloni il 
Consiglio europeo 
che si apre oggi a Bru- 
xelles sarà uno snodo 
cruciale nel contrasto all’im- 
migrazione illegale. Aspirazio- 
ne che non trova al momento 
corrispondenza nell'agenda 
dei lavori. Come ribadito an- 
che ieri da un alto funzionario 
Ue, «non è previsto un dibatti- 
to sul tema immigrazione, ma 
soltanto un aggiornamento di 
Ursula von der Leyen e della 
presidenza svedese». 

La divergenza sull'ordine 
del giorno del summit è tale 
che se ne può uscire, è la con- 
vinzione di Palazzo Chigi, so- 
lo alzando i toni. E così, quan- 
dola presidente della Commis- 
sione avrà terminato il suo in- 
tervento, chiederà di prende- 
re la parola per insistere sulla 
necessità di una maggiore inci- 
sività nel contrasto dei flussi 
di migranti. Non sarà sempli- 
ce convincere gli altri leader, 
molti dei quali credono che 
quanto deciso all’ultimo Con- 
siglio sia sufficiente e che non 
occorra dover ricominciare la 
discussione. Meloni la vede 
molto diversamente: le con- 
clusioni del summit del 9-10 
sono una base di partenza alla 
quale ora occorre aggiungere 
misure concrete. 

Sarà durissima aprire un 
varco, insomma. E nonè un ca- 
so che la premier abbia deciso 


di anticipare a ieri l’arrivo nel- 
la capitale belga, così da poter 
studiare con più calma i dos- 
sier sul tavolo dei Consiglio 
che si apre oggi alle 11.30. I 
contatti con i leader in vista 
delsummitsonoiniziati già lu- 
nedì, con una telefonata con 
Von der Leyen e con il cancel- 
liere tedesco Olaf Scholz, for- 
se uno dei meno interessati ad 
aprire la discussione sui mi- 
granti, anche perragioni inter- 
ne. Le riunioni telefoniche so- 
no proseguite ieri con il pre- 
mier polacco Mateusz Mora- 
wiecki. Ai partner europei, ad 
esempio, Meloni dirà che va 
bene rafforzare gli strumenti 
a disposizione di Frontex, co- 
me previsto dal piano della 
Commissione, ma occorre arri- 
vare a soluzioni pratiche sulla 
gestione dell’accoglienza, sul- 
la quale non bastano le racco- 
mandazioniagli Stati. 


L’intervento si concentrerà 
in particolare sulla Tunisia e 
sulla richiesta di giocare un 
ruolo per sbloccare l'accordo 
tra Tunisi e il Fondo moneta- 
rio internazionale. Se necessa- 
rio— dirà Meloni- anche coin- 
volgendo gli Stati Uniti. Per 'T- 
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L'obiettivo è sbloccare 
l’accordo con il Fmi 
coinvolgendo 

anche gli Stati Uniti 


== z 


talia questo è una priorità asso- 
luta, condivisa dalla Farnesi- 
naedai Servizi. 

Aottobre il Fmi aveva trova- 
to un accordo preliminare per 
la concessione di un maxi-pre- 
stito da 1,9 miliardi di dollari 
per far fronte alla grave crisi 
economica, in cambio di una 


serie di riforme. Ma i fondi 
non sono mai arrivati a causa 
della svolta autoritaria impo- 
sta dal presidente Kais Saied. 
Senza quei soldi non si posso- 
no più pagare gli stipendi pub- 
blici e la crisi è ora una delle 
prime cause del notevole in- 
cremento dei flussi di migran- 
ti dal Paese nordafricano ver- 
so l’Italia. Nei prossimi giorni 
è prevista anche una missione 
delcommissario europeo Pao- 
lo Gentiloni in Tunisia, con l’o- 
biettivo di sbloccare l’accor- 
do. Matra i Paesi europei ci so- 
no ancora parecchi dubbi sul- 
la figura di Saied. 

L’Italia condivide l’analisi, 
ma non la ricetta: secondo la 
Farnesina l’attuale presidente 
è al momento l’unico interlo- 
cutore possibile e quindi sta 
spingendo per sbloccare i fon- 
di, visto il concreto rischio che 
il Paese resti in mano a bande 


di criminali, sul modello della 
Libia. Il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani avrà nelle pros- 
sime ore un colloquio conda di- 
rettrice del Fmi Kristalina 
Georgieva, decisivo poi sarà 
quello con il Segretario di Sta- 
to Usa Antony Blinken. La so- 
luzione che l’Italia appoggia è 
un finanziamento condiziona- 
to alla realizzazione delle ri- 
forme. Tajani in questi giorni 
ha cercato di cercare alleati in 
giro per l'Europa, Slovenia, 
Croazia e Austria, e ha stretto i 
contatti con l’Algeria. 

Ci sono altri due temi sui 
quali la premier intende tene- 
reil punto: il primo riguarda il 
piano per l’industria aimpatto 
zero previsto dalla Commissio- 
ne, il secondo la riforma del 
Patto di Stabilità che l’Italia 
vuole tenere collegati. 

La premier intende solleva- 
re alcuni interrogativi sugli 


Unbarcone con 500 
migranti soccorso 
dalla Guardia costiera 
eattraccato giorni fa 
nel porto di Crotone 


strumenti messi in campo dal- 
la Commissione nell’ambito 
del Green Deale in particolare 
su quelli del pacchetto “Fit- 
For55”, che secondo il gover- 
no italiano andrebbero rivisti 
perché presentati in un’epoca 
precedente alla crisi energeti- 
ca. Ci sarà poi il pressing sul 
fronte dei finanziamenti. Vi- 
sto che l’annunciato Fondo so- 
vrano è ancora lontano e visto 
che l’allentamento delle rego- 
le sugli aiuti di Stato favorisce 
i Paesi con maggiori margini 
di bilancio, Meloni insisterà 
sudue punti: la massima flessi- 
bilità nell’utilizzo dei fondi Ue 
già esistenti (in realtà già san- 
cita dal Consiglio europeo di 
febbraio) e un più stretto lega- 
me con la riforma del Patto di 
Stabilità per consentire lo scor- 
poro delle spese utili alla tran- 
sizione ecologica. — 
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SOCCORRITORI IN VATICANO 


Il Papa incontra Mediterranea 


Una delegazione della ong Mediterranea Saving Hu- 
mansieri ha incontrato papa Francesco e il cardinale Mi- 
chael Czerny, prefetto del Dicastero per lo Sviluppo uma- 
no integrale. Nella delegazione di Mediterranea, la presi- 
dente Vanessa Guidi, con Luca Casarini, e il cappellano 


don Mattia Ferrari. — 


Il messaggio social del giovane palestinese trovato senza vita a Cutro 


Il testamento di Uday, morto nelnaufragio 
«Amatevi perché la vita terrena è breve» 


Giuseppe Legato 


day Abdel Fattah 

ArefAhmedera l’uni- 

co palestinese a bor- 

do del caicco Sum- 
mer Love partito da Smirne il 
22 febbraio scorso e naufraga- 
to in una secca di Steccato di 
Cutro quattro giorni dopo alle 
4.15 delmattino. Aveva 27 an- 
ni. Il suo testamento 2. 0 lo ha 
pubblicato poco prima di sali- 
re su quell’imbarcazione nel 
porto turco poi diretta verso l’T- 
talia: «Tanti familiari, tanti 
amici sono morti nella guerra 
in Palestina. Scappiamo dalla 
guerra, dalla povertà. La vita 


non si ferma per nessuno, an- 
che se siamo addolorati pertut- 
te le nostre perdite. La vita è 
breve, amatevi», dice mentre 
si auto-riprende col telefoni- 
no. E tra le vittime ci sarà pro- 
prio lui che non voleva più vive- 
re a Gaza dove rischiava ogni 
giornola vita. Parla della guer- 
ra in Palestina dicendo che 
«nessuno muore dalla tristez- 
za e dal dolore per la morte di 
un familiare», ma «viviamo 
con dolore e cerchiamo di an- 
dare avanti per cambiare la no- 
stra vita e vivere felici in que- 
staesistenza». 

I suoi familiari lo hanno cer- 
cato per settimane. Si sono ri- 
volti anche all’Ambasciata pa- 
lestinese. Hanno scritto al sito 
Crotone news, che dopo il nau- 


Uday Abdel Fattah Aref Ahmed 


fragio di Steccato di Cutro è di- 
ventato punto di riferimento 
pertanti familiari delle vittime 
e dei dispersi. Intanto da gior- 
niè entrato agli atti dell’inchie- 
sta il video di due minuti e 56 
secondi girato dall'aereo Ea- 
gle 1 di Frontex la sera prima 
del naufragio intorno alle 22, 
quando la barca di migranti si 


trova a più di 40 miglia dalle 
coste italiane. Viaggia a 6 nodi 
in un mare non proibitivo e di- 
fatti, nel dispaccio inviato a 
Guardia di Finanza, Guardia 
Costiera e ad altri 24 indirizzi 
mail, si parla di «navigabilità 
normale». Si segnalano ele- 
menti sospetti: «le bocchette 
aperte dalle quali si rileva una 
forte risposta termica (presen- 
za di persone sotto coperta), 
un solo uomo sul ponte, assen- 
za di giubbotti di salvataggio e 
una telefonata partita da un 
cellulare satellitare con bersa- 
gliolocalizzato in Turchia». 
Ieri sera sono partite da Cro- 
tone altre due salme di vittime 
del naufragio: una bambina di 
sei anni e una donna di 33, af- 
ghane. Saranno accolte a Bolo- 
gna da un familiare. L’arrivo è 
previsto per stamattina presso 
il cimitero di Borgo Panigale a 
Bologna. I funerali domani in 
forma privata, presso lo stesso 
cimitero, alle 15 con rito isla- 
mico, celebrato dal presidente 
dell’Ucoiii Yassine Lafram. — 
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migranti. La guerra. Il 

Pnrr. Pure la siccità. So- 

no scintille per tutto il 

giorno alla Camera. 
Giorgia Meloni deve fare le 
comunicazioni in vista del 
Consiglio Europeo che si ter- 
rà oggi e domani a Bruxel- 
les. C'è chiaramente un pro- 
blema con l’alleato leghista, 
che due giorni fa aveva 
espresso dubbi sulla conse- 
gna di armi agli ucraini e di 
nuovo ieri mattina sembra- 


SCONTO in 


Scintille su immigrati, guerra in Ucraina, Pnrr, siccità e superbonus 
Giorgia Meloni interviene alla Camera ed è battaglia con le opposizioni 


va assentarsi dal Parlamen- 
to. Ma se c’è stata una ferita, 
viene sanata nel corso della 
giornata. 

Le opposizioni intanto l’a- 
spettano al varco. Non è af- 
fatto chiusa la ferita della 
strage di Cutro. «Va supera- 
ta - dice ad esempio Andrea 
Orlando, Pd - questa imma- 
gine di macchietta. Noi non 
pensiamo che lei voglia vede- 
re le barche affondare, ma 
qualcosa non ha funzionato 
e forse la presidente del Con- 
siglio dovrebbe chiarire che 
cosa non ha funzionato». Lei 
è nervosa: «Siamo stati la- 
sciati da soli a fare questo la- 


voro a volte fuori dai confini 
nazionali». Poi attacca: «Ho 
sentito una grande quantità 
di cose false. Pur senza ave- 
re prove, si continua a voler 
dire che il governo non 
avrebbe salvato queste per- 
sone, perché non aveva la vo- 
lontà di salvarle. Si continua 
ainsinuare questo dubbio». 
E soprattutto il giorno del 
grande scontro con Giusep- 
pe Conte. Complice l’assen- 
za di Elly Schlein, è lui, illea- 
der del MSS, a prendersi la 
scena, martellando sul go- 
verno. La accusa di avere un 
«ghigno protervo». Dal sala- 
rio minimo che non ci sarà al 


superbonus che è finito, dal 
reddito di cittadinanza in bi- 
lico al pacifismo, Conte è un 
fiume in piena. «Noi - dice - 
prendiamo atto del suo 
schietto appoggio alle lobby 
delle armi e non ci sorpren- 
de perché lei è tanto premu- 
rosa ad accettare i consigli 
del suo ministro della Difesa 
quanto è inflessibile nel sen- 
tireil grido di dolore che par- 
teda famiglie e imprese». 
Lei gli risponde per le ri- 
me. Sulla guerra: «Chiedete 
di fermarci? Ditelo a Putin, 
non a noi. Non dite ipocri- 
sie». Sul superbonus: «Dite 
che noi siamo ”il governo 


dell'austerità” anche se io so- 
no molto distante dall'auste- 
rità... Ma se questo significa 
mettere delle pezze a un 
provvedimento che ha crea- 
to un buco da 40 miliardi 
per non efficientare davve- 
ro gli edifici e ristrutturare 
per lo più seconde case, 
creando un debito di 2000 
euro a persona anche a chi 
non ha una casa, solo per 
aiutare le banche a lucrarci 
sopra, allora sì, io sono a fa- 
vore dell'austerità». E sul fa- 
moso blocco navale: «Pensa- 
te di sapere meglio di me co- 
sadico e cosa penso? Gli atti 
lo confermeranno. Io lavoro 


per una missione europea 
che blocchi le partenze in 
collaborazione con autorità 
africane, quindi anche libi- 
che, e con una cooperazio- 
ne che porti sviluppo». 

Alla vigilia della trasferta 
europea, però, come Melo- 
ni e mezzo governo hanno 
poi illustrato anche al Capo 
dello Stato a pranzo, più dei 
ritardisulPnrro dell’offensi- 
varussa in Ucraina, l'incubo 
di palazzo Chigi è una esplo- 
sione degli sbarchi. «Con la 
crisi della Tunisia rischiamo 
di avere un flusso che nessu- 
no potrebbe governare. Ieri 
(martedi, ndr) ho parlato 


Mal di pancia sunomine e armi. Le riserve di Fdl sul ponte di Messina 
Dopo le accuse della minoranza Salvini ordina: «Entrate in Aula» 


Il vuoto intorno alla premier 
Anche alla Camera 
i leghisti marcano le distanze 


Federico Capurso 
Francesco Olivo / ROMA 


ncolpo al Senato e 
uno alla Camera. 
La Lega si smarca 
sulla politica este- 
ra e lo fa alla sua maniera, 
platealmente. Tutto in due 
giorni. Martedì a palazzo 
Madama, mentre il capo- 
gruppo Massimiliano Ro- 
meo smonta punto per pun- 
tolalinea del governo italia- 
no, tra i banchi del governo 
non compare nemmeno un 


ministro del Carroccio. L’u- 
nico presente in Aula, Ro- 
berto Calderoli, alloggiava 
in quelli del suo partito. Ieri 
mattina, al suo arrivo alla 
Camera, Giorgia Meloni ha 
trovato la stessa scena: ac- 
canto a lei nessun rappre- 
sentante dei suoi alleati le- 
ghisti: tutti fuori perlavoro, 
a partire dal vicepremier 
Matteo Salvini (l’altro, An- 
tonio Tajani, invece c’era). 
La scena è troppo eviden- 
te per non destare gli allar- 
mi. Carlo Calenda mette il 
dito nella piaga con un 
tweet dei suoi («questo ese- 
cutivo è già in crisi») e in 


tutta fretta i dirigenti leghi- 
sti presenti a Montecitorio 
avvisano Salvini. Corrono 
ai ripari, prima che un pla- 
teale ma innocuo sgarbo si 
trasformi, nella lavatrice 
mediatica, in un ben più pe- 
ricoloso strappo. Comincia 
così una sorta di staffetta. 
Prima arriva il ministro 
dell’Istruzione Giuseppe 
Valditara, poi quello degli 
Affari regionali Roberto 
Calderoli e infine Alessan- 
dra Locatelli, con la delega 
alle Disabilità. La polemi- 
ca, però, ormai è partita, 
nonostante gli sforzi della 
premier: «Non credete alla 


Giuseppe Valditara, ministro dell'Istruzione, durante il question time 


propaganda della  sini- 
stra», dice in breve collo- 
quio pubblicato dal sito del 
Fatto quotidiano. 

Aldilà delle smentite diri- 
to, la Lega ha sfogato così 
una serie di malesseri accu- 
mulati in queste settimane. 
Sulla guerra, ovviamente, 
ma anche sul metodo che 
Meloni sta portando avanti 
nel tetris di nomine per le 


partecipate di Stato, dalle 
quali Salvini e un pezzo di 
Forza Italia si sentono ta- 
gliati fuori. L’ex ministro 
del Pd Andrea Orlando so- 
stiene, con un pizzico dima- 
lizia, che i due temi siano 
collegati: «Oggi Meloni era 
molto nervosa, sopra le ri- 
ghe rispetto alle questioni 
poste dall’opposizione — di- 
ceintervenendo a Metropo- 


lis, il web talk del gruppo 
Gedi —. Forse l’obiettivo, 
più che le opposizioni, era- 
no alcune forze di maggio- 
ranza, e non solo la Lega. 
Sembrava parlasse a nuora 
perché suocera intendesse. 
Nonescludo che nella situa- 
zione interna alla maggio- 
ranza pesino le nomine». E 
non ci sono solo quelle. C'è 
il ponte sullo Stretto, appro- 
vato in consiglio dei Mini- 
stri con la formula del «sal- 
vo intese», che tiene tutto in 
bilico. E poi la guida della 
cabina di regia sulla siccità, 
a lungo contesa da Fratelli 
d’Italiae Lega. 

La questioni delle armi è 
però predominante: ieri 
Stefano Candiani, interve- 
nuto in Aula, ha evitato di 
calcare la mano. Ma i distin- 
guo non sono solo formali. 
Si compiono anche coni ge- 
sti fuori dal Palazzo. Men- 
tre Meloni era in Aula, il ca- 
pogruppo leghista in Sena- 
to, Massimiliano Romeo, è 
ospite di un convegno orga- 
nizzato dal comitato «Fer- 
mare la guerra», dell’ex sin- 
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L'ATTACCO A KIEV 


Campagna 
elettorale sulla 
guerra. Fermarsi? 


Bisognerebbe 
dirlo a Putin 


Basta ipocrisie 
sul conflitto. Si fa 
propaganda 
sulla pelle di una 
nazione sovrana 


con von der Leyen su come 
evitare un default finanzia- 
rio che ci consegnerebbe 
qui centinaia di migliaia di 
persone». 

E finisce in barzelletta an- 
che un allarme serissimo co- 
me quello di Angelo Bonelli 
per la siccità. Il leader dei 
Verdi giocherella in aula con 
alcuni sassi di fiume. «Li ho 
presia piedi, nell'Adige. Nor- 
malmente stavano nel fon- 
dale. Quando tornerò a ca- 
sa, lirimetterò dove li ho pre- 
si, ma questo per far capire 
che oggi la questione della 
siccità è drammatica». La 
premier ascolta e la butta sul 
ridere: «Spero che non vo- 
glia dire che in cinque mesi 
ho prosciugato l'Adige, 
neanche fossi Mosé». Bonel- 
li: «Se la canta e se la suona: 
chiaramente non ho mai af- 
fermato che lei “ha prosciu- 
gato il fiume Adige”. Ho det- 
to che le politiche energeti- 
che e ambientali del suo go- 
verno sono quelle che contri- 
buiscono ad accelerare il 
cambiamento climatico». — 
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daco di Roma Gianni Ale- 
manno, nato «per dare voce 
a tutte le persone di destra 
che non vogliono un a posi- 
zione cobelligerante dell’I- 
talia». Insieme a Romeo c’e- 
rail senatore di Forza Italia 
Maurizio Gasparri, e con lo- 
ro i pacifisti d’opposizione, 
Stefano Patuanelli e Grazia- 
no Delrio, in quota Movi- 
mento 5 stelle e Pd. Unico 
grande partito assente? Fra- 
telli d’Italia. Non un caso. 
Nel corso del dibattito poi si 
sono trovati tutti d'accordo 
sulla necessità di «un’inizia- 
tiva parlamentare per spin- 
gere il governo a farsi pro- 
motore di una trattativa di 
pace per risolvere il conflit- 
to». Alemanno esulta: 
«Vuol dire ascoltare la mag- 
gioranza degli italiani che, 
in tutti i sondaggi, si dichia- 
ra contraria all’invio di ar- 
mi». Questo era il punto, di- 
scusso da Romeo e Gaspar- 
ri, mentre Meloni alla Ca- 
mera difendeva il supporto 
militare del suo e del loro 
governo a Kiev. — 
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Le sfide del governo 


Il leader M5s approfitta dell'assenza di Schlein e si prende la scena come capo opposizione 


«Governo inadeguato, io da Bruxelles ho portato 209 miliardi, Meloni ci fa perdere il Pnrr» 


L'affondodi Conte sulle armi 
«Con il Pd restiamo distanti» 


LA POLEMICA 


Niccolò Carratelli/ROMA 


uando esce dall’aula 

di Montecitorio, Giu- 

seppe Conte ha l’aria 

soddisfatta di chi è 
riuscito a riprendersi la sce- 
na. Il presidente del Movi- 
mento 5 stelle sapeva che il di- 
battito sulle comunicazioni 
di Giorgia Meloni, in vista del 
Consiglio europeo, fosse l’oc- 
casione perfetta perripropor- 
sicome primo oppositore del- 
la presidente del Consiglio. 
E, complice l'assenza della se- 
gretaria del Pd Elly Schlein, 
non se la lascia sfuggire. Co- 
me previsto, nella dichiara- 
zione di voto sulle risoluzio- 
ni, il leader M5s attacca a te- 
sta bassa la premiere il gover- 
no, di cui denuncia la «grave 
inadeguatezza». Per la «su- 
perficialità» con cui ha affron- 
tato la tragedia di Cutro. Per 
il «patriottismo d’accatto» 
mostratoin Europa, senza ve- 
ri risultati nella gestione dei 
flussi migratori: «La dura 
realtà l’ha schiaffeggiata, 
con voi gli sbarchi sono tripli- 
cati». Per aver respinto il re- 
golamento europeo sui figli 
delle coppie omogenitoriali: 
«Vi accanite sui bambini con 
la scusa dell’utero in affitto». 


L’incontro di tutto 

il centrosinistra 

non è in agenda 

«Per me non c’è fretta» 


La premier prima finge indif- 
ferenza, poi si agita sulla pol- 
trona, reagisce platealmente 
in alcuni passaggi. Come 
quando il presidente 5 stelle 
torna su una frase pronuncia- 
ta da lei al Senato, sul fatto 
che «preferirebbe dimettersi 
piuttosto che andare in Euro- 
pa come ho fatto io. Ma io so- 
no andato in Europa e ho ri- 
portato in Italia 209 miliardi 
— replica Conte — mentre lei 
non ha portato nulla e, in 
compenso, rischia di farci per- 
dere i soldi delPnrr». 

Una risposta dovuta, ma in 
realtà, fanno notare dal Movi- 
mento, «l’attacco diretto di 
Meloni è positivo, perché le- 
gittima Conte come suo prin- 
cipale avversario». E viene sot- 
tolineata la scelta della pre- 
mier di restare in Aula per 
ascoltare l'avvocato, ritardan- 
do il suo arrivo al Quirinale 
peril tradizionale pranzo con 
il presidente Mattarella, che 
precede ogni vertice euro- 
peo: «Un segno di rispetto». Il 
leader MSs non si fa pregare a 
interpretare il ruolo, affon- 
dando i colpi su quello che, al 
momento, è il terreno più 
adatto, perché è quello su cui 
è più in difficoltà Schlein: l’in- 
vio delle armi all’Ucraina. 


Il leader dei 5Stelle Giuseppe Conte ieri in Aula a Montecitorio durante il dibattito 


«Gli impegni per una de-esca- 
lation militare e una soluzio- 
ne diplomatica verso la pace 
sono stati traditi — dice in aula 
— prima dal governo Draghi e 
ora dal suo, che del governo 
Draghi è solo una brutta co- 
pia». Poi sottolinea che le ar- 
mi inviate a Kiev «da difensi- 
ve sono diventate sempre più 
offensive» e ricorda a Meloni 
diaver detto che sulle armi «ci 
mette la faccia: è vero, ma è 
una faccia di bronzo». Non 


manca un appello a tutte le 
forze politiche a «non sostene- 
re ulteriori forniture militari» 
e a «uscire dall’equivoco che 
questo sia il modo di arrivare 
alla pace». Dai banchi del Pd 
nessuna reazione e, d’altra 
parte, ciascuna forza di oppo- 
sizione ha la sua risoluzione, 
con differenze sostanziali sul 
tema delle armi. La richiesta 
demdivotare per parti separa- 
te, consentendo così di fare 
fronte comune coni5 stelle in 


INCONTRO CON | PARLAMENTARI M5S 


Beppe Grillo tifa sempre per la Cina 
«Apriamo Taranto ailoro mercantili» 


Lo strano rapporto di 
amicizia tra Beppe Grillo 
e il regime cinese prose- 
gue a gonfie vele. In que- 
sti giorni Grillo era nella 
Capitale peril suo spetta- 
colo a teatro. Ne ha ap- 
profittato per incontrare 
i parlamentari del Movi- 
mento alla Camera e, al 
dilà dell’incoraggiamen- 
to su alcune generiche 
battaglie grilline, ha an- 
che chiesto qualcosa di 
più preciso: «Dobbiamo 
aprire il porto di Taranto 
ai grandi mercantili cine- 
si. E l’unico porto, in 
quella zona, ad avere un 
fondale più profondo di 
20 metri», capace di ospi- 
tare i giganteschi mer- 
cantili di Pechino. Per 
Grillo è “un’occasione” 
da non perdere, capace 
di far entrare l’Italia nel- 
la soddetta “Via della se- 
ta marittima”. L’occasio- 


ne però è soprattutto per 
la Cina, che sta cercando 
un porto alternativo al Pi- 
reo, acquistato durante 
la crisi greca dal colosso 
delle spedizioni, Cosco 
(ovviamente, un colosso 
di Stato).Il Pireo siè rive- 
lato uninvestimento me- 
no strategico e fruttuoso 
di quel chela Cina pensa- 
va. Così, da qualche an- 
no, gli emissari del Dra- 
gone sono alla ricerca di 
unnuovo sbocco maritti- 
mo nell’Europa del Sud. 
Per Grillo, sempre più 
megafono italiano di Pe- 
chino, Taranto è il porto 
perfetto. Il governo ita- 
liano, invece, «è contra- 
rio a una soluzione di 
questo genere», assicura 
il sottosegretario alle In- 
frastrutture Edoardo Ri- 
xi parlando con La Stam- 
pa. Insomma, per Grillo, 
porti chiusi. — 


alcune votazioni, non basta a 
nascondere le distanze. Che 
Conte, uscendo dall’aula di- 
retto al ristorante interno a 
Montecitorio, non fa che sot- 
tolineare. Facendo riferimen- 
to anche all’astensione del Pd 
sulla mozione MS5s legata al 
Qatargate, che impegnava i 
parlamentari italiani o mem- 
bri del Governo a non prende- 
re soldi da Stati stranieri. «Fa- 
tevoiilbilancio—dice ai croni- 
sti — .Se non c'è convergenza 
su questi punti, che sono per 
noi qualificanti, vuol dire che 
c'è ancora dalavorare». 

Poi, ammette che l’incon- 
tro traileader dell’opposizio- 
ne, proposto da Schlein dal 
palco del congresso Cgil, 
«non èinagenda, non c’è fret- 
ta, a me interessa la traietto- 
ria politica di lungo periodo». 
Tradotto, la collaborazione 
con il Pd non è un’urgenza, 
tanto più con i sondaggi che 
danno i dem in forte risalita. 
Del resto, parlando con i 
suoi, Conte si è detto «sorpre- 
so» per l'assenza in aula di 
Schlein: evidentemente, sug- 
geriscono con malizia fonti 
del Movimento, «ha preferito 
evitare un dibattito per lei sco- 
modo, visto che è costretta a 
tenere una posizione che non 
condivide fino in fondo». Per 
lacronaca, dallo staff della se- 
gretaria Pd motivano il for- 
fait con la partenza (magari 
un po’ anticipata) per Bruxel- 
les, dove ieri sera ha incontra- 
to gli europarlamentari dem 
e oggi parteciperà al vertice 
dei socialisti europei. Intan- 
to, Conte si gode la ribalta e 
glissa sulla cena con Beppe 
Grillo di martedì sera: «Posso 
dire che non mi iscrivo alla 
sua Chiesa dell’Altrove, sono 
cattolico». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


LA PROTESTA 
SILENZIOSA 
DEL MINISTRO 
SALVINI 


o psicodramma del- 
la Lega sull’Ucraina 
è andato avanti an- 
che ieri, a base di as- 
senze dei ministri dal tavo- 
lo del governo nell’aula di 
Montecitorio (eccetto il 
“tecnico d’area” Valditara) 
ediunatragicomica giustifi- 
cazione di Salvini che a un 
certo punto ha diramato 
una nota dal Ministero del- 
le Infrastrutture per far sa- 
pere che stava presiedendo 
una importante riunione 
sulla «sicurezza stradale». 

A un certo punto Meloni 
non è più riuscita a far finta 
di niente, di fronte alle op- 
posizioni - soprattutto Con- 
te - che miravano diritto 
contro di lei e sottolineava- 
no la mancanza di compat- 
tezza della maggioranza, e 
ha chiesto spiegazioni. 

Uno dopo l’altra sono ar- 
rivati così i ministri Calde- 
roli e Locatelli, che hanno 
messo una pezza sull’in- 
spiegabile atteggiamento 
del Carroccio, sottolineato 
dal fatto che l’altro vicepre- 
sidente del consiglio, Taja- 
ni, è rimasto seduto accan- 
to alla premier per tutte e 
due le giornate del dibatti- 
to, concluso comunque con 
un voto compatto dei depu- 
tati di maggioranza, così 
com’era avvenuto mercole- 
dì perisenatori. 

Dietro la protesta silen- 
ziosa del Capitano, che solo 
una settimana fa aveva fe- 
steggiato con gli alleati il 
compleanno in un clima di 
cordialità, c'è la questione 
delle nomine. Meloni si sta 
orientando, ove possibile, 
verso le conferme degli am- 
ministratori delegati delle 
maggiori aziende di Stato, 
una scelta che sarebbe ben 
vista anche dal Quirinale 
ed eviterebbe contraccolpi 
sui mercati internazionali. 

Salvini considera questa, 
tutta o in parte, come una 
prova di debolezza del de- 
stra-centro, che a suo giudi- 
zio confermerebbe così di 
essere a corto di classe diri- 
gente, oltre a deludere il de- 
siderio dicambiamento ma- 
nifestato dagli elettori con 
ilvoto di settembre. 

Inoltre, tra queste sue vi- 
sioni inconciliabili, non c’è 
dialogo, dal momento che 
Meloni lavora in solitaria, 
conisuoi due sottosegreta- 
ri Mantovani e Fazzolari, e 
solo di tanto intanto comu- 
nica con il ministro dell’E- 
conomia Giorgetti, che a 
differenza del Capitano 
non ama piantare grane e 
trova comprensibili alcune 
delle motivazioni di Melo- 
ni. Infine, come dimostra il 
doppio voto sull’Ucraina al 
Senato e alla Camera, di 
minacciare crisi o rotture 
nonèaria. 

La premier ha dalla sua i 
numeri del risultato eletto- 
rale, esa farlivalere. — 
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Debutta a Trieste 
il Memorandum 
senza confini 
perla svolta green 


Patto tra Italia, Slovenia, Croazia e Carinzia per promuovere 
buone pratiche: dall'energia pulita alla mobilità sostenibile 


Giulia Basso 


Era stato annunciato dall’as- 
sessore regionale all’Ambien- 
te Fabio Scoccimarro lo scor- 
so ottobre, al Barcolana Sea 
Summit. E diventato realtà in 
occasione della Giornata Mon- 
diale dell’Acqua: ieri Trieste 
ha ospitato gli Stati Generali 
della sostenibilità dell’Alto 
Adriatico e del Centro Euro- 
pa, un vertice, il primo di que- 
sto genere, tra Regioni e Stati 
limitrofi per rafforzare la coo- 
perazione, il coordinamento 
ela condivisione in materia di 
tutela ambientale. Al centro 
dell'iniziativa la presentazio- 
ne del “Memorandum di Trie- 
ste” perla sostenibilità, l’ener- 
gia e l’ambiente, il pilastro su 
cui basare lo scambio di best 
practices - dagli incentivi alla 
mobilità green al potenzia- 
mento della differenziata fino 
alla messa al bando del carbo- 
ne -eil coordinamento futuro 
dei partecipanti. 

Il Memorandum, che verrà 
ratificato digitalmente a stret- 
to giro, coinvolge la Slovenia 
(con il Centro di sviluppo del- 
lavalle dell’Isonzo di Tolmino 
e l'Agenzia pubblica del Co- 
mune di Isola), la Croazia 
(con le Regioni istriana e lito- 
raneo-montana), l’Austria 
(con la Carinzia), oltre al Ve- 
neto e l'Emilia Romagna. Il 
Fvg ne è il promotore, grazie 
«alla sua posizione strategica 
di cerniera tra Oriente e Occi- 
dente, tra Mediterraneo e 
Nord Europa», ha ricordato 
Scoccimarro. Matrici del do- 
cumento, ha evidenziato Mas- 


FABIO SCOCCIMARRO 
ASSESSORE REGIONALE 
AD AMBIENTE EN ENERGIA 


«Dobbiamo essere 
responsabili verso 

le future generazioni 
coniugando tutela 
ambientale e crescita 
economica» 


L'obiettivo è replicare 
ogni anno 
appuntamenti come 
quello di ieri per 
aggiornare i risultati 
raggiunti dai firmatari 


simo Canali, direttore centra- 
le della direzione Ambiente 
del Fvg, sono «l’agenda 2030 
dell’Onue il Green Deal euro- 
peo, i programmi Eusalp (la 
strategia Ue macroregionale 
alpina che include 48 regioni 
e province autonome) e Eu- 
sair (la strategia Ue per la re- 
gione adriatico e ionica che in- 
clude Italia, Croazia, Slove- 
nia, Grecia, Albania, Monte- 
negro, Bosnia Erzegovina e 
Serbia), cui si vuole dare pie- 
naattuazione con il Memoran- 
dum». Che concretamente si 
declinerà «nella condivisione 
di banche dati ambientali e di 
buone pratiche, nell’utilizzo 
congiunto di strumenti e fon- 
dimessi a disposizione dall’U- 
nione europea per progettua- 
lità comuni, in una collabora- 
zione ancora più stretta tra 
Agenzie per l’ambiente, come 
già fatto per l’Arpa del Fvg e 
l’Arso slovena, e Protezioni ci- 
vili dei vari Stati, come acca- 
dutola scorsa estate perlo spe- 
gnimento dei roghi sul Carso 
italiano e sloveno. E nella dis- 
seminazione dei risultati nei 
territori, per far toccare con 
mano ai cittadini le attività 
portate avanti internazional- 
mente». Ancora, le criticità 
transfrontaliere esistenti, co- 
me i problemi di gestione del- 
la risorsa idrica sul fronte 
dell’Isonzo, andranno affron- 
tate con un nuovo approccio e 
progetticomuni. 
Tuttiiterritori che sottoscri- 
veranno il Memorandum so- 
no intervenuti con i loro prin- 
cipali rappresentanti in que- 
sta prima edizione degli Stati 


Generali, ospitata ieri in Piaz- 
za Unità. Appuntamento che 
si vorrebbe replicare annual- 
mente, per raccontare cosa si 
sta facendo nelle diverse aree 
di riferimento sul fronte della 
salvaguardia ambientale e ri- 
badire l'impegno comune su 
un fronte che non conosce 
confini, per «un principio di re- 
sponsabilità verso le future ge- 
nerazioni” e con la volontà di 
“coniugare la tutela dell’am- 
biente con la crescita econo- 
mica»”, ha affermato Scocci- 
marro. 

La firma del Memorandum, 


ha dichiarato il vice ministro 
dell'Ambiente Vannia Gavain 
unvideomessaggio, è un «pas- 
so importante in direzione di 
unimpegno comune e trasver- 
sale peril raggiungimento de- 
gli obiettivi di sviluppo soste- 
nibile dell'Agenda Onu 2030 
e dimostra l’importanza del 
principio di sussidiarietà per 
la promozione delle buone 
pratiche e di impegni comu- 
nb». 

Ma quali sono queste buo- 
ne pratiche? Qualche esem- 
pio lo ha portato Marina Me- 
daric, vice presidente della Re- 


gione litoraneo-montana 
croata: nel suo territorio, che 
unisce vocazione turistica e in- 
dustriale, si stanno portando 
avanti alcuni interessanti pro- 
getti pilota sul fonte dell’auto- 
sufficienza energetica e della 
neutralità carbonica delle iso- 
le del Quarnero. «Dal 2015 - 
racconta - abbiamo iniziato a 
investire nelle cosiddette “iso- 
le intelligenti”, con l’installa- 
zione a Unie e a Cherso di cen- 
trali fotovoltaiche. Quella di 
Cherso, in fase di costruzione, 
sarà la più grande centrale a 
energia solare della Croazia». 


GLI ESEMPI VIRTUOSI DI EMILIA ROMAGNA E VENETO 


La strada tracciata dai partner 


su decarbonizzazione 


utelare l’ambiente, ri- 
durre le emissioni e 
mitigare gli effetti 
del cambiamento cli- 
matico senza compromette- 
re lo sviluppo economico è 
una sfida ciclopica. Che va af- 
frontata cercando di fare 
fronte comune e tentando di 
replicare le esperienze di suc- 
cesso messe in campo dai vici- 


nidi casa. Su questo versante 
Emilia Romagna e Veneto so- 
no da sempre regioni all’a- 
vanguardia: un esempio è il 
“Patto per il lavoro e il cli- 
ma”, ricordato ieri da An- 
drea Orlando, capo di gabi- 
netto della presidenza della 
Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna. Siglato da 56 sog- 
getti tra enti pubblici e rap- 
presentanze economico e so- 
ciali, rappresenta il tentativo 
della Regione di lavorare at- 


e ciclabili 


traverso la partecipazione de- 
mocratica per la definizione 
di obiettivi comuni, da rag- 
giungere anche grazie ai fon- 
di del Pnrr. «Con questo pat- 
to abbiamo valutato con i fir- 
matari le strategie da mette- 
re in campo per la rivoluzio- 
ne verde e la transizione eco- 
logica: dei cinque progetti fi- 
nanziati conil Pnrrtre lavora- 
no proprio su quest’asse e gli 
altri sul tema della mobilità 
sostenibile». L'impegno è per 


un percorso per la decarbo- 
nizzazione prima del 2050 e 
per il passaggio al 100% di 
energie rinnovabili entro il 
2035. Sul fronte della mobili- 
tà sostenibile si punta alla co- 
struzione di 1000 chilometri 
di piste ciclabili nei prossimi 
10 annie alla riduzione di al- 
meno il 20% del traffico mo- 
torizzato privato, anche at- 
traverso l'installazione di 
nuovi hub perla ricarica elet- 
trica. 

In Veneto, dice l’assessore 
all’Ambiente Gianpaolo Bot- 
tacin, si punta invece ad arri- 
vare entro il 2030 all’84% di 
raccolta differenziata, per ab- 
bandonare completamente 
l’uso della discarica e termo- 
valorizzare ciò che resta. 
«Siamo gli unici in Europa ad 
avere dei modelli previsiona- 


Un momento dei lavori degli Stati Generali Foto Lasorte 
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ATTUALITÀ 


Quanto all'importanza della 
cooperazione, è stato Iztoc 
Skerlic, direttore dell’Agen- 
zia pubblica per la promozio- 
ne dell’imprenditorialità e lo 
sviluppo dei progetti del co- 
munedilIsola, a portare esem- 
pi concreti: «Di recente i gran- 
di incendi transfrontalieri ci 
hanno ricordato quanto sia- 
mo fragili e quanto sia impor- 
tante l’intervento dei vicini. E 
lo stesso vale per il tema 
dell’acqua potabile: in passa- 
to la Croazia ha già aiutato l’T- 
stria slovena ed è stato fonda- 
mentale». — 


li del livello dei fiumi in caso 
di precipitazioni piovose. 
Modelli in grado di dirci cosa 
accadrà sono fondamentali: 
l'abbiamo sperimentato già 
con la tempesta Vaia nel 
2018: aver fatto chiudere 
per tempo tutte le fabbriche 
e le aziende è stato un ele- 
mento chiave per salvaguar- 
dare tante vite umane”. 
Quanto al Fvg, Scoccimarro 
ha ricordato tre punti cardi- 
ne: la riconversione dell’area 
industriale della Ferriera di 
Servola, la chiusura della 
centrale elettrica a carbone 
di Monfalcone per convertir- 
la in un’ “industria verde”, e 
l’obiettivo a lungo termine 
della realizzazione della Nor- 
th Adriatic Hydrogen Valley. 


G.B. 


VANNIA GAVA 


I passi avanti 


La firma del Memorandum, 
ha dichiarato il vice ministro 
dell'Ambiente Vannia Gava 
in un videomessaggio, è un 
«passo importante in dire- 
zione di un impegno comu- 
ne e trasversale per il rag- 
giungimento degli obiettivi 
di sviluppo sostenibile 
dell'Agenda Onu 2030 e di- 
mostra l'importanza del 
principio di sussidiarietà 
perla promozione delle buo- 
ne pratiche e di impegni co- 
muni». 


MARINA MEDARIC 


Isole intelligenti 


dd 


Marina Medaric, vice presiden- 
te della Regione litora- 
neo-montana croata ha porta- 
to alcuni esempi concreti di 
azioni green: nel Quarnero, 
che unisce vocazione turistica 
e industriale, si stanno portan- 
do avanti progetti pilota sul 
fonte autosufficienza energe- 
tica. «Dal 2015 abbiamo ini- 
ziato a investire nelle cosiddet- 
te ‘isole intelligenti", con l'in- 
stallazione a Unie e a Cherso 
di centrali fotovoltaiche». 


SERENA PELLEGRINO 


L'inquinamento 


«La futura amministrazione 
regionale deve avviare studi 
idrogeologici per ricercare le 
fonti degli inquinamenti e 
per considerare concreta- 
mente bonifica e messa in si- 
curezza deiterritori e delle ac- 
que come individuati dal Pia- 
no regionale di tutela delle 
Acque». E il monito lanciato 
da Serena Pellegrino, candi- 
data con Alleanza Verdi Sini- 
stra. «Serve un monitorag- 
gio più attento sulle possibili 
gravi contaminazioni». 


Gli Stati generali dell'Ambiente 


Il monito del meteorologo ieri coinvolto a Trieste in un incontro a sostegno di Moretuzzo 
«Il mare sale di 5 millimetri l'anno. Di questo passo nel 2080 piazza Unità sarà sommersa» 


Mercalli: «Il pianeta è a rischio 
La politica agisca subito 
oidanni saranno devastanti» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


a politica e il clima, 
questo sconosciuto. 
Luca Mercalli, presi- 
dente della Società 
meteorologica italiana, lan- 
cia l'ennesimo avvertimento, 
«prima che sia troppo tardi». 
Il quadro è non poco preoccu- 
pante, ha spiegato ieri Mercal- 
li nel corso di un incontro or- 
ganizzato nel capoluogo re- 
gionale da Adesso Trieste, for- 
mazione in campo a sostegno 
di Massimo Moretuzzo. 
Mercalli, la politica trascu- 
ra le questioni climatiche 
nei programmi? 
«Non lo dico io, lo dicono le 
Nazioni Unite. Gli appelli a oc- 
cuparsiinlinea prioritaria, ur- 
gente e assoluta dei temi cli- 
matici e ambientali arrivano 
da Antonio Guterres, segreta- 
rio dell'Onu. E sono ribaditi 
nelrecente sommario peri po- 
litici dell’Ipcc, il gruppo inter- 
governativo sul cambiamen- 
toclimatico: migliaia di scien- 
ziati avvertono che non c’è 
piùtempo». 
Davvero non ce n’è più? 
«Siamo davanti a una malat- 
tia che ha ancora una fase, se 
non di prevenzione, di cura. 
Ma, tra qualche anno, questi 
processi giganteschi divente- 
ranno irreversibili. E, inevita- 
bilmente, si alzerà il livello 
dei danni». 
Chereazione ci si può aspet- 
tare, a quel punto, dai citta- 
dini? 
«Sarà come reagire a un infar- 
to. Sei già morto». 
Un esempio concreto? 
«Pensi al livello del mare. Au- 
menta di quasi 5 millimetri 
all’anno. Che cosa farà nel 
2080 il politico di turno presi- 
dente del Friuli Venezia Giu- 
lia? Si mette sulla riva di Mon- 
falcone a invitare a gran voce 
l'Adriatico a tornare dov'era? 
No, l’Adriatico sta lì. E quan- 
do avrai un metro di acqua in 
piazza Unità d’Italia, non po- 
trai fare altro che emigrare. A 
Trieste cisono le montagne al- 
le spalle, ma a Venezia chiudi 
baraccaetenevai». 
C’è poca consapevolezza di 
quello che sta per accadere 
già in questo secolo? 
«Non si riesce a capire che la 
visione a corto raggio può 0g- 
gi convivere con la siccità, per- 
ché è un problema ancora af- 
frontabile. Ma quella stessa 
siccità, su tempi più lunghi e 
temperature più elevate, tra 
cinquant'anni non la rattoppi 
più. La subisci e basta. Con la 
conseguenza che si morirà di 
fame». 
Quali sono gli altri fronti 


LUCA MERCALLI 
PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ 
METEOROLOGICA ITALIANA 


«Siamo davanti a 
una malattia che ha 
ancora una fase, se 
non di prevenzione, 
di cura. Ma manca 
poco per il tracolllo» 


CENTROSINISTRA 


«I ritardi nella gestione 
delle risorse idriche» 


«La grave siccità è tra i più evi- 
denti effetti della crisi climatica 
in atto anche in Fvg. La gestione 
della risorsa acqua ha rappresen- 
tato una questione irrisolta in 
questi ultimi 5 anni. Nonostante 
le tante risorse disponibili e i dati 
scientifici che hanno anticipato 
quanto sarebbe successo, non 
sono stati fatti gli investimenti 
necessari per prevenire le emer- 
genze». È il messaggio lanciato 
ieri dal candidato presidente del 
centrosinistra Massimo Moretuz- 
zo in occasione della Giornata 
mondiale dell'acqua. «In Fvg si 
buttano decine di milioni di euro 
in opere inutili mentre nessuno 
nella maggioranza si preoccupa 
delle risorse idriche». 


aperti? 

«Gli eventi estremi, sempre 
più frequenti e intensi. Imma- 
giniamo di avere un’alluvio- 
ne ogni dieci anni anziché 
ogni trenta, o una Pianura Pa- 
dana con giornate di quaran- 
tacinque gradi sempre più 
spesso. E ancora grandinate, 
tornado, tutti fenomeni disa- 
strosi per l'agricoltura, ma an- 
che perle persone». 

Unavia d’uscita esiste? 
«Abbiamo una manciata di an- 
ni, una finestra d’intervento 
perlimitareidanni». 

Quanti anni? 

«I sette anni che ci separano 
dal 2030 per iniziare la disce- 
sa delle emissioni. Più gli altri 
venti che si separano dall’az- 
zeramento previsto nel 2050. 
I1 2030 nonè l'apocalisse. Ma, 
se non facciamo niente, avre- 
mo perso il tempo della pre- 
venzione. Se n’è accorta an- 
che l'economia. Il Forum mon- 
diale che si riunisce a Davos 
stila annualmente la classifi- 
ca dei rischi per l'umanità e, 
per la seconda volta lo scorso 
gennaio, ha piazzato ai primi 
tre posti questioni climatiche 
e al quarto l’estinzione delle 
specie». 

Ha accettato l’invito della 
coalizione per Moretuzzo 
perché il candidato ha un 
profilo ambientalista? 
«Moretuzzo già da molti anni 
segue queste tematiche e ha 
una certa maturità sui proble- 
mi ambientali. Non sostengo 
campagne elettorali, ma ho 


accolto con piacere la propo- 
sta di fare l’intervistato su ar- 
gomenti scientifici che trat- 
to». 

Sull’altro versante non c’è 
lastessa sensibilità? 

«In questo momento tutti han- 
no posizioni distanti dalle 
questioni climatiche. Il cen- 
trodestra non le ha mai avute 
traicapitoli dei suoi program- 
mi. Ma anche la sinistra, e so- 
prattutto il Pd, non ha fatto 
niente di meglio della destra. 
Sono entrambi responsabili, 
da almeno trent'anni, di man- 
cate azioni sull'ambiente». 
C’è un modello da seguire? 
«I Paesi modelli sono esclusi- 
vamente quelli del Nord Euro- 
pa, Danimarca in testa. Nulla 
di eccezionale quanto al fare, 
ma almeno c’è la consapevo- 
lezza». 

Qualche forza politica italia- 
na sinceramente attenta al 
clima? 

«Una forza politica, i Verdi, 
ha questi temi nel program- 
ma. Non a caso, su richiesta, 
ho fatto loro da consulente. 
Me lo chiedessero Salvini o 
Meloni, farei lo stesso. Seguo- 
noi5 Stelle, che però al gover- 
no non hanno esplicitato in 
nessun modo le loro politiche 
ambientali. La sinistra fa finta 
di essere ambientalista, ma si 
muove al contrario. Schlein 
gli annunci su consumo di suo- 
lo e clima li ha fatti, vedremo 
se sarà capace di innestarli 
nelPd». — 
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Welfare e salute in regione 


Tre cittadinisu10 sonoin pensione 
La metà prende meno di 750 euro 


Oltre 382 mila gli assegni dell'Inps in Friuli Venezia Giulia. La Maggior parte è destinata alle donne 


Alberto Lauber 


InFriuli Venezia Giulia un cit- 
tadino su tre è in pensione, 
ma l'assegno mensile troppo 
spesso non consente di vive- 
re con serenità: nel 51% dei 
casi l’importo è infatti sotto i 
750 euro. Bisogna però tener 
conto del fatto che una buo- 
na parte di pensionati è titola- 
redi più prestazioni o comun- 
que di altri redditi. Questi e 
altri dati sono contenuti 
nell’ultimo report dell’Osser- 
vatorio Inps sulle pensioni 
(escluse quelle dei dipenden- 
tipubblici) che è stato pubbli- 
cato ierialivello nazionale. 

Per quanto riguarda la no- 
straregione, l’Inpsha calcola- 
toche sono 382.160iresiden- 
ti che ricevono una pensione 
(ossia il 32% circa della popo- 
lazione regionale). La mag- 
gior parte sono donne 
(216.009 contro i 166.151 
uomini). Le pensioni previ- 
denziali sono 323.543, quel- 
le assistenziali 58.617. 

Dai dati Inps emerge an- 
che che inFriuli Venezia Giu- 
lia l'importo medio mensile 
delle pensioni previdenziali 


relative alle gestioni private 
è pari 1.158 euro; quello del- 
le pensioni assistenziali è di 
491 euro; quello delle presta- 
zioni di invalidità civile (che 
sono in totale 49.442) è di 
488 euro. 

Inoltre, sono complessiva- 
mente 197.546 le pensioni 
sotto i 750 euro nella nostra 
regione. Dunque il 51 per 
cento deicasi. A livello nazio- 
nale, sono 9.883.267 le pen- 
sioni con importo inferiore a 
750 euro: il 43,1% 
(4.272.173) beneficia di pre- 
stazioni legate a bassi reddi- 
ti, come integrazioni al mini- 
mo, maggiorazioni sociali, 
pensioni e assegni sociali e 
pensioni di invalidità civile. 
Sempre a livello nazionale è 
stato calcolato dall’Inps che 
il 65 per cento dei 17,7 milio- 
ni di pensioni vigenti in Italia 
nel 2023 è inferiore a mille 
euro (un dato che esclude idi- 
pendenti pubblici): oltre 
11,5 milioni di trattamenti 
sono sotto quella soglia. Il 
21,2 per cento delle pensioni 
nel complesso è inferiore a 
500 euro. Il dato sale al 
23,2% per le femmine. Il 


PENSIONI VIGENTI IN FRIULI VENEZIA GIULIA AL 1° GENNAIO 2023 


Importo medio mensile regionale delle pensioni previdenziali relative alle gestioni private 


Importo medio mensile regionale delle pensioni assistenziali 


491,48 


Numero delle prestazioni di invalidità civile 


| 49.412 


Importo medio mensile regionale delle prestazioni di invalidità civile 


488,61 


197.546 


78,7% delle pensioni eroga- 
tea donne è inferiore a 1.000 
euro. 

Nel confronto con l’Italia 
possiamo constatare dai dati 
dell’Osservatorio Inps che la 
nostra regione è una tra quel- 
le con il più alto numero di 
pensioni erogate rispetto ai 
residenti, ossia 32 su cento. 
Una percentuale più alta si ri- 
scontra soltanto in Umbria 


(36), nelle Marche (34), in 
Piemonte (33,4), Liguria 
(32,7), Emilia Romagna 
(32,1). L'Osservatorio Inps 
ha anche indicato l'importo 
complessivo annuo erogato 
per pagare le pensioni in tut- 
taItalia, ossia 231 miliardi di 
euro. Di questi, 206,6 miliar- 
di sono sostenuti dalle gestio- 
ni previdenziali e 24,4miliar- 
di da quelle assistenziali. 


Numero delle pensioni assistenziali e previdenziali (relative alle sole gestioni private) di importo inferiore a 750 euro 


WITHUB 


I147,9% delle pensioni è in 
carico alle gestioni dei dipen- 
denti privati: quella di mag- 
giorrilievo è il Fondo Pensio- 
ni Lavoratori Dipendenti, 
che gestisce il 45,2% del com- 
plesso delle pensioni erogate 
eil58,1%degliimportiin pa- 
gamento. Le gestioni dei la- 
voratori autonomi erogano il 
28,3% delle pensioni, per un 
importo in pagamento pari 


al 24,6% del totale, mentre 
le gestioni assistenziali ero- 
ganoil 22,8% delle prestazio- 
ni, con un importo in paga- 
mento pari al 10,6% del tota- 
le. Nel 2022 sono state liqui- 
date 1.350.222 pensioni, il 
46,5% delle quali di natura 
assistenziale. Gli importi an- 
nualizzati stanziati per le 
nuove liquidate del 2022 am- 
montano a 14,2 miliardi di 
euro, circa il 6,1% dell’impor- 
to complessivo annuo in pa- 
gamento al 1° gennaio 2023. 

Circail 74,3% delle pensio- 
ni di anzianità/anticipate so- 
no erogate a uomini, mentre 
tale percentuale si abbassa al 
37,6% per le pensioni della 
sottocategoria vecchiaia. An- 
che nell’invalidità previden- 
ziale (legge 222/84) c'è una 
preponderanza maschile: il 
64,7% perl’assegno di invali- 
dità e il 69,3% per la pensio- 
nediinabilità. 

Le prestazioni di tipo assi- 
stenziale sono costituite per 
il 20,3% da pensioni e asse- 
gni sociali, di cuiil 37,5% ero- 
gate a uomini; il restante 
79,7% delle prestazioni sono 
erogate a invalidi civili sotto 
formadi pensione e/o inden- 
nità, con un indice di mascoli- 
nità del 41,6%. Il 61,6% del- 
le pensioni previdenziali li- 
quidate nel 2022 è costituito 
da pensioni di vecchiaia, il 
7,6% da quelle di invalidità 
previdenziale e il 30,8% da 
quelle ai superstiti. Le presta- 
zioni di tipo assistenziale so- 
nocostituite peril 7,0% da as- 
segni sociali e peril93,0% da 
prestazioni di invalidità civi- 
le. — 


Prime verifiche della Regione dopo le segnalazioni dei professionisti 
Lo Snami in stato di agitazione. Fimmg e Smi chiedono ulteriori sforzi 


Referti online, Insiel allavoro 
I medici: «Problemi irrisolti» 


ILCASO 


na prima ricognizio- 

ne è stata fatta, a 

campione, da Insiel, 

che ha poi effettuato 
un «adeguamento della funzio- 
nalità» del Fascicolo sanitario 
elettronico sul portale della 
continuità della cura, per «ordi- 
nare i documenti in base alla 
data di refertazione, per sem- 
plificare l'operatività del medi- 
co», ha fatto sapere la Direzio- 
ne centrale salute ai medici di 
famiglia. Un primo passo, ma 
che non soddisfa ancora i cami- 
ci bianchi, da settimane a con- 
fronto conla Regione per risol- 
vere le criticità legate alla con- 
sultazione dei referti relativi a 
esami svolti in ospedale dai 
propri assistiti, durante i rico- 
verio al Pronto soccorso. Refer- 
tiche dal 6 marzo non sono più 
accessibili da parte dei medici 
in modo diretto entrando nel 
Portale della continuità della 
cura, ma - perragioni legate al- 
la tutela dei dati personali - so- 
lo attraverso il Fascicolo sanita- 
rio elettronico; decisione as- 
sunta dalla Regione, secondo i 
medici di medicina generale, 
«senza un confronto e creando 


FERNANDO AGRUSTI 
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE 
ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA DEL FVG 


«Vogliamo seguire i 
pazienti anche 
durante i ricoveri. 
Attendiamo fiduciosi» 


così problemi non banali 
nell'assistenza ai nostri pa- 
zienti». Da quel giorno la voce 
della categoria si è sollevata, 
spingendo gli uffici a una serie 
di verifiche per trovare un 
equilibrio tra la necessità di ri- 
spettare le normative in tema 
di privacy e venire incontro al- 
le richieste dei camici bianchi, 
con il vicegovernatore con de- 
lega alla Salute Riccardi che 
ha auspicato una pronta riso- 
luzione. Dopo un confronto e 
alcuni giorni di attesa, la Dire- 


zione centrale salute ha inoltra- 
to unalettera alle sigle sindaca- 
li, spiegando appunto di aver 
effettuato alcune verifiche a 
campione, in base alle quali è 
emerso che i referti relativiairi- 
coveri sono visibili «post-dimis- 
sione amministrativa», quindi 
non durante. Ichiarimenti non 
sono evidentemente bastati, vi- 
sto che le sezioni provinciali di 
Trieste e Gorizia dello Snami 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. Le altre sigle no, an- 
che se continuano a chiedere 
ulteriori verifiche e la possibili- 
tà di consultare i referti «non 
solo dopo il ricovero, bensì du- 
rante», come spiega il segreta- 
rio regionale Fimmg Fernando 
Agrusti, «e cioè vale per tutti i 
ricoveri, pure i day hospital. 
Che siano consultabili attraver- 
so il Fascicolo va bene, basta 
che siano accessibili. Mi è stato 
assicurato dalla Direzione salu- 
te che ci sarà un ulteriore con- 
fronto, siamo fiduciosi che la 
quadra si trovi a breve». Loren- 
zo Cociani (Smi) spiega che 
«stanno analizzando le nostre 
segnalazioni, ma al momento 
le problematiche non sono sta- 
te risolte. Ci auguriamo che ciò 
avvengaintempo breve». — 
EL.COL. 


La sigla fa propria la lettera di denuncia di un gruppo di sanitari 
«Il sistema pubblico è svilito a favore delle strutture private» 


La Cgil attacca sulla sanità 
«In Asugi vietato esprimersi» 


LAMISSIVA 
ilanciamo la 
presa di posi- 
zione di un 


gruppo di 
operatori sanitari di Asugi, 
condividendo e facendo no- 
stri, come Cgil, i contenuti 
del documento che per l’en- 
nesima volta denuncia la de- 
riva che vive il Servizio sani- 
tario pubblico a fronte dei 
mancati investimenti e scel- 
te coerenti di rafforzamento 
della struttura, a partire dal 
personale dipendente. Inol- 
tre evidenziamo che è impe- 
dita l’espressione pubblica 
del pensiero del personale 
dipendente di Asugi da di- 
sposizioni amministrative 
aziendali che delineano 
provvedimenti disciplinari 
in caso di violazione: una si- 
tuazione che oscilla tra le di- 
fese diimmagine dell’Azien- 
da pubblica e il diritto costi- 
tuzionale alla parola». Così, 
inunanota, il segretario del- 
la Cgil di Trieste Michele Pi- 
ga, Mafalda Ferletti, segreta- 
ria della Cgil Funzione pub- 
blica, e Adriano Sincovich 
dello Spi Cgil, che spiegano 


MICHELE PIGA 
SEGRETARIO PROVINCIALE 
DI TRIESTE DELLA CGIL 


«Condividiamo 
l'appello: colpa di 
scelte sbagliate e 
pochi investimenti» 


che, «nonostante tali gab- 
bie, le evidenti criticità di 
funzionamento della strut- 
tura di Asugi emergono di 
continuo, come è stato pla- 
tealmente evidenziato dal- 
la presa di posizione di oltre 
200 operatori del Pronto 
soccorso di Cattinara. E evi- 
dente che in assenza di tali 
disposizioni che limitano il 
diritto di espressione, le di- 
namiche della conflittualità 
sociale assumerebbe altra 
dimensione. La Cgil - conti- 


nuanoitre sindacalisti - è im- 
pegnata nella difesa della sa- 
nità pubblica e sosterrà ogni 
manifestazione del persona- 
leintalsenso». 

Nella lettera degli operato- 
ri sanitari condivisa dalla 
Cgil (gli operatori chiedono 
di rimanere anonimi per tu- 
telare il proprio posto di lavo- 
ro), si legge che «c’è forte pre- 
occupazione» per «i sempre 
più cospicui finanziamenti 
alla sanità privata, che è in 
piena espansione. Nel 2021 
- spiegano -il 54% dei cittadi- 
niha dovuto rivolgersi al pri- 
vato per una spesa comples- 
siva di 37 miliardi di euro». 
Trale cause, secondo gli scri- 
venti, le «lunghe liste d’atte- 
sa, che costringono i cittadi- 
ni a rivolgersi al privato nel- 
la speranza di ottenere, ac- 
quistandole di tasca pro- 
pria, risposte di cura adegua- 
ta sia in termini di qualità 
che di tempi di attesa. Fino a 
quanto potranno permetter- 
selo?». 

Dall’altra parte, scrivono 
ancora i sanitari, «ci sono i 
professionisti, costretti a la- 
vorare in un Servizio sanita- 
rio pubblico sempre più svi- 
lente e impoverito». — 
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Verso le regionali 


PARTITO DEMOCRATICO 


Matite scaramantiche come nel 2018 


LISTA FEDRIGA 


Sorrisi, taccuini e pensieri positivi 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 


Le trasformazioni di “Latta continua” 


Salvatore Spitaleri, il coordinatore della segreteria regionale, fa 
sapere che i candidati dem, di gadget, non hanno realizzati. Fran- 
cesco Russo, candidato a Trieste, conferma: «Solo qualche san- 
tino per ricordare alla gente di votare». Tra i democratici, però, 
un'eccezione è quella di Maragrazia Santoro. Assessore a Infra- 
strutture e Territorio del governo Serracchiani nella legislatura 
2013-18, consigliera di opposizione in era Fedriga, Santoro ha 
intasca alcune matitine da regalare ai sostenitori. «Le avevo già 
fatte nel2018>», fa sapere l'architetto udinese. 


«Il mio gadget è il sorriso», scherza Sabrina De Carlo, candidata 
perla lista del presidente nella circoscrizione di Trieste. «La poli- 
tica spesso affronta problemi complessi e dunque un sorriso e 
un approccio positivo — dichiara mentre è ai gazebo in campa- 
gna —, anche se non sono risolutivi, aiutano ad affrontarli da una 
prospettiva migliore». In realtà, di regali per gli elettori ne ha an- 
che l'ex deputata. «Spillette e taccuini», entra nel dettaglio De 
Carlo, spiegando che bracciali, penne, felpe, apribottiglie e porta- 
chiavi sono invece targati Fedriga. 


«Mi piace trasformare scatole di latta in oggetti, animali ed esse- 
ri fantastici», si legge nella presentazione della pagina Face- 
book "Latta continua". La proposta originale arriva da un non 
candidato, Natale Sorrentino. Iscritto ad Alleanza Verdi Sinistra, 
in anni lontani già nella Federazione giovanile comunista, nel 
Pci, nel Pds e poi in Sel, due volte consigliere a Cordenons, Sor- 
rentino, insegnante di materie letterarie in pensione, s'è inventa- 
to una campagna a sostegno dell'Alleanza con oggetti realizzati 
tral'altro conbarattoli, lattine, bulloni e fiori di plastica. 


La civica del presidente e Fratelli d'Italia i più attenti al marketing 
Il Terzo polo punta su spille e palloncini. Tripoli: no ai «ninnoli inutili» 


ai cavatappi tricolori 

al braccialetti in silicone 
La sfida tra candidati 

a colpidi gadgete santini 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


uella di Massimi- 

liano Fedriga è 

una vera campa- P 

gna di marketing. I Ve) 
IlgoWernatore, incampo per É f/ od 
la riconferma anche con la DA 
sua civica “Fedriga Presiden- 
te”, ha piazzato il suo nome 
non solo su manifesti e vele, 
ma pure su diversi oggetti di 
uso comune: dai braccialet- 
ti alle penne, dai cappellini 
ai portachiavi. Senza dimen- 
ticare le felpe. Un’iniziativa 
a tappeto che nessun altro 
haritenuto di doverimitare. 
In particolare a centrosini- 
stra, dove di fatto non sono 
stati realizzati gadget per gli 
elettori. 

I numeri di Fedriga, in 
tempi di risorse ridotte, so- 
no notevoli. Il presidente 
sta distribuendo in tutta la 
regione penne, cavatappi, 
felpe. E ancora mille braccia- 
letti in silicone, 700 porta- 
chiavi, 100 cappellini e al- 
trettante spille. Tutto perso- 
nalizzato e con stampa a co- 
lori. Ad “appoggiarsi” è Sa- 
brina De Carlo. L’ex deputa- 
ta ha spillette e taccuini con 
il suo nome affiancato a 
quello del presidente. Fer- 
morestando «che il mio gad- 
get è il sorriso», aggiunge 
scherzando mentre lavora 
aigazebo. 

Acentrodestra, coni parti- 
ti che sfornano palloncini, 
carte da gioco e bandiere, i 


La penna "patriottica" 


‘Scrivi Giacomelli" è 
l'invito sulle penne 
distribuite dal 
capogruppo del 
partito di Meloni 

in Consiglio regionale 


Ilkit bianco azzurro 


Per il governatore 
uscente portachiavi 

e cappellini 

Lo staff di Moretuzzo: 
non investiamo in cose 
che poi non si usano 


due esponenti triestini di 
Fratelli d’Italia Claudio Gia- 
comelli e Fabio Scoccimar- 
ro hanno a loro volta previ- 
sto qualche regalo per i sim- 
patizzanti. “Scrivi Giacomel- 
li” è l’invito su penne rigoro- 
samente tricolori distribuite 
dalcapogruppo in Consiglio 
regionale, mentre l’assesso- 
re all'Ambiente si promuo- 
ve con una sacca zaino in co- 
tone. 

Nella coalizione di centro- 
sinistra, il gadget non si ve- 
de invece più di tanto. Di si- 
curo non ne ha fatti Massi- 
mo Moretuzzo, il cui staff fa 
sapere che si è deciso di non 
investire in cose che poi la 
gente finisce per non utiliz- 
zare. E la stessa linea ha se- 
guito il Pd, informa il coordi- 
natore della segreteria re- 
gionale Salvatore Spitalieri. 
«Solo qualche santino perri- 
cordare alla gente di vota- 
re», è poi la rapida sintesi di 
Francesco Russo, candidato 
dem nella circoscrizione di 
Trieste. In Friuli, al contra- 
rio, a ripetere l’iniziativa del 
2018 è stata Mariagrazia 
Santoro. L’ex assessore del- 
la giunta Serracchiani e con- 
sigliere di opposizione 
uscente ha preparato delle 
piccole matitine con il suo 
nome e cognome da conse- 
gnare ai sostenitori. 

Niente gadget neppure in 
casa Movimento 5 Stelle. 
Quanto ad Alleanza Verdi Si- 
nistra, è in circolazione qual- 
che spilla. «Abbiamo inoltre 
messo video nelle stazioni 
perché sono nel nostro tar- 


7, 


LA SACCA DI SCOCCIMARRO 


get, vale a dire pendolari stu- 
denti e lavoratori che utiliz- 
zanoiltrasporto pubblico lo- 
cale», precisa Sebastiano Ba- 
din, segretario regionale di 
Sinistra Italiana e capolista 
nel collegio di Pordenone. 
L’idea più originale è peral- 
tro di un non candidato. Na- 
tale Sorrentino, settanta- 
duenne di Torre del Greco, 
due volte consigliere a Cor- 
denons, si è inventato una 
campagna a sostegno 
dell'Alleanza con oggetti 
realizzati tra l'altro con ba- 
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rattoli, lattine, bulloni e fio- 
ri di plastica. Le immagini so- 
no pubblicate su una pagina 
Facebook intitolata “Latta 
continua”. «Mi piace trasfor- 
mare scatole di latta in 0g- 
getti, animali ed esseri fanta- 
stici», spiega il simpatizzan- 
te della sinistra, in anni lon- 
tani già nella Federazione 
giovanile comunista, nel 
Pci, nel Pds e poi in Sel. Do- 
cente di materie letterarie 
in pensione, Sorrentino è 
stato tra l’altro collaborato- 
re del settimanale di satira 
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LLA LISTA FEDRIGA 
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SUPPORTER DILATTA CONTINUA 


Emme ideato dal vignettista 
Sergio Staino. 

Dal Terzo Polo si comuni- 
ca che perla campagna invi- 
sta delle regionali sono stati 
commissionati decine di mi- 
gliaia di volantini, centinaia 
di spille e di bandiere, conla 
scritta Calenda ben visibile. 
Niente gadget, infine, perIn- 
sieme liberi Fvg. «Credo che 
alla gente i ninnoli non inte- 
ressino alcunché — afferma 
la candidata Giorgia Tripoli 
—. Puntiamo ai contenuti, 
nonai contenitori». — 


Speciale METEPERLA PRIMAVERA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ITINERARI > NATURA, STORIA, CIBO E SPIRITUALITÀ: DA ASSISI ALLA CASCATA DELLE MARMORE, UN VIAGGIO RICCO DI ESPERIENZE CHE NON ESCLUDE SORPRESE PER TUTTE LE ETÀ 


Un weekend alla scoperta dell'Umbria 


e siete alla ricerca di un viaggio 

o di una vacanza alternativa, 

l'Umbria non può che essere 

la meta favorita. Incastrata nel 
cuore dell’Italia, lontana sia dal mare 
che dalla montagna, questa regione 
offre tuttavia scorci paesaggistici e ar- 
tistici di prim'ordine. Senza dimenti- 
care le città più grandi, come Perugia 
col suo arco etrusco, Terni e la Cascata 
delle Marmore o realtà come Foligno, 
Gubbio e Spoleto, è soprattutto nei 
suoi borghi che l'Umbria esplode in 
tutta la sua bellezza. 


UN SALTO NEL MEDIOEVO 

Assisi è la città di San Francesco e ov- 
viamente chi arriva in città non può 
non andare a visitare la frazione di 
Santa Maria degli Angeli, dove han- 
no sede la celebre Basilica intitolata al 
Santo e la cosiddetta Porziuncola: fra 
le sue mura, San Francesco comprese 
la sua vocazione, accolse santa Chia- 
ra e i primi frati e ricevette il “Perdo- 
no di Assisi”. Sempre in tema di bellez- 
ze artistiche e storiche a tema religio- 
so, spostandoci in provincia di Terni, 
ecco Lugnano in Teverina con la sua 
chiesa Collegiata di origine medievale, 
da sempre attrazione turistica insieme 
alla possibilità che viene data dal Co- 
mune di sposarsi rievocando il rito e la 
tradizione antica. 


SPORT E NATURA IN RIVA AL LAGO 

Chi ama invece le bellezze naturalisti- 
che può approfittare dei paesi che gra- 
vitano attorno al Lago Trasimeno: Ma- 
gione, Paciano, Passignano sul Tra- 
simeno, Tuoro sul Trasimeno, Casti- 


Siti 
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glione del Lago e Piegaro. Alla Darse- 
na di Passignano ha sede il Club Veli- 
co e non di rado vi si incontrano atle- 
ti di livello internazionale ad allenarsi, 
così come capita per il canottaggio al 
Lago di Piediluco (Terni), dove ha se- 
de il centro di preparazione olimpi- 
ca. Ma se passate in Umbria non po- 
tete non fare un salto a Todi, “La cit- 
tà sotterranea”: questa città domina la 
Valle del Tevere dall'alto della collina 
sulla quale è costruita. Assolutamente 
da visitare le cisterne di epoca roma- 
na sottostanti Piazza del Popolo. Infi- 
ne, Norcia, Cascia e Preci: cuori pul- 
santi della Valnerina, rinate dopo il si- 
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sma, uniscono insieme spiritualità (ri- 
spettivamente, le basiliche di San Be- 
nedetto e Santa Rita e la celebre abba- 
zia di Sant'Eutizio, uno dei comples- 
si monastici più antichi d’Italia) e ga- 
stronomia in un connubio fra sacro e 
profano che accontenta anche il turi- 
sta più esigente. 


La città di Todi domina 

la Valle del Tevere dall’alto 
della collina sulla quale 

è stata costruita 


> BORGHI MEDIEVALI 


Le rievocazioni 
di Gubbio e Bevagna 


L'Umbria è nota anche per le 
tantissime rievocazioni medievali. 
Un suggerimento? A Bevagna va 

in scena il Mercato delle Gaite, fra 
taverne con piatti d'epoca e sfide al 
tiro con l'arco. A Gubbio invece ecco 
la tradizionale Corsa dei Ceri, che si 
conclude con l'ingresso nella Basilica 
di Sant'Ubaldo. 
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Violenza in famiglia 


Non pensavo facesse male ai bamb 


ILCOLLOQUIO 


Monica Serra / MILANO 


i sono primule, vio- 
lette, rose bianche 
nel giardino di Gia- 
da e Alessio. Cion- 
doli a forma di farfalla, di 
delfino, un pallone da calcio 
bianco e azzurro, dinosauri 
diognigrandezza. Su unodi 
gomma che un amichetto 
gli ha voluto regalare c’è un 
biglietto scritto con la pen- 
na blu: «Ciao Alessio, ti vo- 
glio bene. Ti voglio regalare 
questo bellissimo dinosau- 
ro perché non posso portarti 
le caramelle per il mio com- 
pleanno. Mi manchi tanto. 
Giochiamo nei miei sogni». 

Mamma Luana tira fuori 
un sacco giallo dal baule 
dell’auto: «Ho portato tuttii 
loro peluches a lavare». Le 
mani tremano ancora, enon 
importa quante volte in que- 
sti dodici mesi, Luana avrà 
fatto questi passi che dal par- 
cheggio dietro la chiesa di 
Mesenzana, mille e cinque- 
cento abitanti in provincia 
di Varese, portano alcampo- 
santo. Al piccolo giardino di 
Giadae Alessio. 

Tira fuori l’orsetto di Ales- 
sio, 7 anni, ancora qualche 
dinosauro. I pupazzi di Gia- 
da, 14 non ancora compiuti, 
sono pieni di cuoricini rosa: 
«Il suo colore preferito. Le 
piaceva tanto anche l’azzur- 
ro». C'è un cavallo, non può 
mancare, «lei amava i caval- 
li, faceva equitazione da cin- 
queanni». 

Sono i doni che amici, pa- 
renti, maestre, sconosciuti 
hanno portato qui. Luana li 
ha visti spuntare uno dopo 
l’altro in questo anno, da 
quando Giada e Alessio non 
ci sono più. Da quando, il 24 
marzo del 2022, il papà, An- 
drea Rossin, ha spezzato le 


Luana Vivirito 
«La mia vita ferma a quel 24 marzo 


La mamma di Alessio e Giada, sgozzati dal padre suicida mentre dormivano 


66 


Ho provato 

ad aiutarlo 

e a convincerlo 
a farsi curare 


Vorrei che certi 


segnali 
non fossero 
sottovalutati 


loro vite per poi togliersi la 
sua. «Certe volte penso che 
sono chiusi qui sotto. Mi sen- 
to soffocare. Poi alzo gli oc- 
chi al cielo e so che sono las- 
sù. Sono con me. Sempre». 

Negli occhi azzurri, gran- 
di, disperati di questa mam- 
ma, che a 36 anni ha dovuto 
conoscere ogni forma di do- 
lore, c'è tutto l’amore del 
mondo. Di quel giorno, il 24 
marzo, ha i ricordi impressi 
nella testa. Le urla, l’ango- 
scia, la disperazione: «Ave- 
vo lasciato i ragazzi passare 
la notte con lui. Al mattino, 
ero andata a prenderli per 
accompagnarli a scuola. La 
porta non era chiusa bene. 
Non capivo perché non ri- 
spondevano alle mie telefo- 
nate: pensavo stessero dor- 
mendo». E, invece, non c’'e- 
rano più. Non c’era più nien- 
tedafare. 

Da due settimane Luana 
aveva preso coraggio, era 
andata via da casa. La rela- 
zione con l’ex compagno 
non andava bene da tempo, 
litigavano spesso. Non riu- 
sciva più a sopportare l’in- 
controllata gelosia, che sof- 


focava, che l'aveva accompa- 
gnata per metà della sua vi- 
ta, da quando a 18 anni si 
erano conosciuti. 

«Avevo trovato la forza 
perché Giada era cresciuta e 
lui iniziava a essere geloso 
anche di lei». E poi lui non 
stava bene: «Da tempo ave- 
va manie di persecuzione, 
pensava volessero levargli i 
bambini, fargli del male», ri- 
corda Luana. «Ho provato 
ad aiutarlo, a convincerlo a 
farsi curare. Ma non soppor- 
tava quelle pastiglie che lo 
facevano precipitare. Che 
gli toglievano la forza». Poi 
il Covid, la pandemia, i servi- 
zi di cura che in quei mesi di 
lockdown non erano mai 
adeguati». Non ha parole di 
odio per lui Luana. «La veri- 
tà è che nessuno di noi ave- 
va capito quanto fosse gra- 
ve. Mai avrei pensato potes- 
se fare male aibambini». 

Le mani diLuana tremano 
ancora, mentre si allontana 
dal giardino di Giada e Ales- 
sio. Col dito indica il piccolo 
parco sul retro della chieset- 
ta: «Qui abbiamo festeggia- 
to l’ultimo compleanno di 


Alessio. Era un cucciolo, un 
bimbo buonissimo. Voleva 
le figurine dei Pokemon. Le 
ultime che gli avevo compra- 
to le ha regalate tutte a un 
suo compagno di classe. Pro- 
vavo a spiegargli che dove- 
va scambiarle. Ma lui era co- 
sì, eratroppo dolce». 

Giada, invece, avrebbe 
compiuto 14 anniil31 mar- 
zo: «Volevo organizzarle la 
festa — racconta Luana, 
mentre gli occhi si riempio- 
no di lacrime —. Ma ci aveva 
pensato lei con le sue ami- 
che. In casa era riservata, 
nonraccontava niente. Liti- 
gavamo spesso, voleva i 
suoi spazi, si chiudeva in ca- 
mera sua, lasciava fuori 
Alessio, che provava a curio- 
sare». Fa un respiro profon- 
do Luana, e prova a mettere 
in ordine i pensieri: «L'ho 
avuta che avevo vent’anni. 
Pensavo che quando avrem- 
mo compiuto io 40 e lei 20 
saremmo uscite la sera in- 
sieme. Quante cose avrem- 
mo dovuto fare». 

Ci sono tutte le foto sul cel- 
lulare, i ricordi che hanno 
scandito questi 365 giorni 


Luana con ifigli 
Alessio, 7 anni, 

e Giada, che aveva 
quasi 14anni 


di dolore, che Luana ha con- 
diviso, ogni singolo giorno, 
sui social, con gli amici. C'è 
Giada, coi lunghi capelli 
biondie gli occhi dellamam- 
ma, che sorride mentre va a 
Cavallo. Tutti e due ibambi- 
ni al mare. C'è Alessio che re- 
cita la poesia per la festa del- 
lamamma. Poi quella di Na- 
tale. Ci sono tutte le ultime 
cose che, un anno esatto fa, 
hanno fatto insieme. 

«L’ultima cena. L’ultimo 
allenamento del piccolo a 
rugby». C'è anche un audio 
bellissimo di Alessio che 
canta Fiori di Chernobyl di 
Mr Rain: Luana lo ha fatto 
montare sulla musica della 
canzone. Vorrebbe farlo ar- 
rivare al rapper: «Giada lo 
adorava». 

Lo ascolta, sorride: «Ve- 
nerdì, per l’anniversario, lo 
canteranno tuttiicompagni 
della scuola di Alessio, da- 
vanti alla panchina rossa 
che sarà inaugurata dall’as- 
sociazione Anemos Lombar- 
dia e dal Comune». 

Ogni angolo di questo pae- 
se tra le montagne le parla 
di loro: «Quell’ulivo dietro 


ini» 


lascuola è stato piantato dai 
compagni per ricordarli». 
C'è anche una targa all’in- 
gresso dell’istituto coi colori 
dell'arcobaleno. Il cancello 
è serrato, proprio come un 
anno fa. 

«Mi piacerebbe che le mie 
parole servissero a qualco- 
sa. Anche solo a un’altra 
donna. A un’altra mamma. 
A farle capire che certi se- 
gnali non si possono sottova- 
lutare. Che si deve trovare la 
forza di prendere le decisio- 
ni. Anche quelle più doloro- 
se». In auto, Luana percorre 
le strade di ogni giorno. «E 
difficile provare a occupare 
iltempo. Cerco sempre dite- 
nermi impegnata per allon- 
tanare i pensieri che mi fan- 
no soffrire, che mi riempio- 
no la testa. Anche se poi, 
quando arriva la sera, torna- 
no alla mente più forti che 
mai. La morte non mi fa più 
paura, penso che così alme- 
no potrei riabbracciare i 
miei bambini». Il dolore che 
racconta non si può spiega- 
re: «Erano tutta la mia vita. 
Io che volevo solo essere la 
loromamma». 

Neanche lei sa dove e 
quando ha iniziato a trovare 
la forza per ripartire, tra gli 
inciampi, a fatica. Per cerca- 
re nel profondo un piccolo 
stimolo. Il coraggio. «Mia 
madre e suo marito mi stan- 
noaiutando a sistemare una 
casanuova. Mi accompagna- 
no giorno per giorno, insie- 
me agli amici. Doveva esse- 
re la casa mia, di Alessio e di 
Giada». Un piccolo rifugio 
da cui ricominciare. «Qual- 
che sorriso me lo hanno re- 
galato le persone. Anche 
quelle che non conoscevo. I 
messaggi, l'affetto che non 
mi aspettavo mihanno spin- 
ta a fare piccoli passi. Uno 
dopo l’altro. Un centimetro 
alla volta». — 
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FESTIVAL LETTERARIO 


Monfalcone, la città delle grandi navi che solcano 
il mondo, crocevia di tante geografie umane e 
paesaggistiche presenta la quinta edizione del 
festival letterario che si propone di raccontare la 
terra per capire i suoi cambiamenti. Libri, letture, 
incontri ed eventi in tutta la città per imparare a 
leggere la terra in cui viviamo. 


Scopri il 
programma 
completo: 


www.geografiemonfalcone.it 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


> 
I BAMBIN®DELLE FATE 


per l'inclusione sociale 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


Banca del Tempo Sociale 


La Banca del Tempo Sociale di Trieste è un progetto sociale che fa conoscere un nuovo punto di vista sulla disabilità 


i Bambini delle 
Fate dal 2005 


i] 
Alessio Quadu 


Referente del progetto 
Friuli Venezia Giulia 
329 9169997 


no dei protagonisti del pro- 
getto dice: “Avere l’autismo 
e’ una cosa che fa sembrare 


che sono infelice ma invece non e’ 
così. Attraverso questo progetto posso 
far conoscere il mio punto di vista” 
Il progetto Banca del Tempo So- 
ciale in collaborazione tra î Bambi- 
ni delle Fate e l'associazione Oltre 
Quella Sedia è attivo a Trieste da 
dicembre 2020. 

Le scuole coinvolte sono /°7.$.1.S. Da 
Vinci — Carli — De Sandrinelli e il 
Liceo Scientifico Galilei. 

Questo progetto offre ai ragazzi di- 
sabili, quasi sempre soli, occasioni di 
amicizia e agli studenti degli istituti 
superiori del territorio un’opportuni- 
tà di fare un’esperienza positiva e di 
conoscere il mondo del sociale da vi- 
cino in una struttura organizzata. Ad 
ogni partecipante viene attribuito un 
punteggio mensile da 1 a 5 che viene 
comunicato alla scuola di apparte- 
nenza per l’utilizzo dei crediti forma- 
tivi e per la consegna di una “Borsa 
di Studio” messa a disposizione da i 
Bambini delle Fate. Tutti i ragazzi che 
partecipano a Banca del Tempo So- 
ciale ricevono mensilmente un buono 


Un gruppo di ragazzi del progetto Banca del Tempo di Trieste 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


Un’amicizia che accompagna studenti 
delle superiori e ragazzi con disabilità 
in un percorso di inclusione sociale. 


del valore di 25,00 € da poter spen- 
dere in una libreria della propria città 
e hanno la possibilità di fare attività 
spesate dal progetto insieme. 
Quest'anno i ragazzi sono andati a 
vedere numerose mostre d’arte, han- 
no attivato momenti  socializzanti 
che permettono di allenare altre in- 
telligenze in modo leggero e giocoso, 
sono andati a vedere partite di basket. 
Come referente del progetto vedo 
settimanalmente i ragazzi che stanno 
volentieri assieme con semplicità e 
gioia di esserci. 

I genitori percepiscono questo e dico- 
no: “Noi genitori siamo entusiasti 
dell’esperienza nuova di vita che 


nostra figlia sta intraprendendo 
con Oltre quella Sedia perché la 
arricchisce sotto vari aspetti della 
sua personalità che è in costante e 
continua crescita.” 

Il progetto La Banca del Tempo So- 
ciale ha portato in Oltre quella Sedia 
freschezza e leggerezza nelle relazioni 
attraverso le differenze di tutti, esal- 
tandone l’unicità. 


Un grazie speciale a tutte nume- 
rose aziende che da anni sosten- 
gono questo importante progetto 
di inclusione sociale! 


Oltre Quella Sedia APS Onlus 
con l’istituto I.S.I.S. L. Da Vinci 
G.R. Carli S. de Sandrinelli e Liceo 
G. Galilei 
Marco Tortul T. 331 1176188 
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3900+ 


Sostenitori 
privati 


fon 
1000+ 


Imprenditori 
coinvolti 


i Bambini delle Fate 


n’impresa sociale che dal 2005 si oc- 

cupa di assicurare sostegno economi- 

co a progetti e percorsi di inclusione 
sociale gestiti da associazioni e realtà del terzo 
settore, rivolti a ragazzi e famiglie con autismo 
e altre disabilità. A tal fine siamo impegnati 
esclusivamente in attività di raccolta fondi re- 
golare tramite la formazione di gruppi di soste- 
nitori in tutta Italia. 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


CON LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE: 
Amicizia, cultura ed educazione sociale. Un 
progetto che unisce ragazzi con disabilità a ra- 
gazzi normodotati in un percorso settimanale 
guidato, assistito e continuativo. 


* PROGETTO STRUTTURATO gestito da un 
operatore specializzato che, a tempo pieno, 
coordina tutte le attività dei ragazzi durante 
l’anno. 

* CREDITI FORMATIVI riconosciuti dagli 
istituti scolastici. 

* BORSE DI STUDIO che i Bambini delle Fate 
assegnano alla fine dell’anno scolastico. 

* AMICIZIA per ragazzi disabili, quasi sempre 
soli, in un percorso che porta a relazioni de- 


stinate a durare per tutta la vita. 


Franco Antonello, de i Bambini delle Fate, con il figlio Andrea 


La Banca del Tempo Sociale è sostenuta grazie a queste Aziende con il cuore nel Sociale 
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Bonus 


Finti lavori su finti immobili, fatture intestate 

al morti: 10 arresti, bloccati 1,5 miliardi di euro 
Banda multinazionale, ma il cervello era 

un commercialista napoletano: «Capisciamme!» 


la truffa dei record 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 
INVIATO AD ASTI 


na truffa «inimmagi- 
nabile», scrive il giu- 
dice disponendo die- 
ci arresti. E non solo 
per«la spregiudicatezza, la du- 
ratura propensione al delitto 
come fonte di smodato arric- 
chimento» e l’abnorme cifra di 
«UN MILIARDO E MEZZO DI 
EURO», scritta nell'ordinanza 
in maiuscolo e grassetto. È tut- 
ta la storia della più clamorosa 
truffa sui bonusedilizi che oscil- 
la tra Totò (il commercialista 
partenopeo con studio al Vome- 
ro, cervello della banda, e la 
sua frase iconica «Capisciam- 
me!») e Ocean Eleven: i finti la- 
vori su immobili inesistenti, le 
finte pratiche edilizie ad Aidus- 
sina, cittadina ceduta dall’Ita- 
lia alla Jugoslavia nel 1947, le 
fatture intestate ai morti. 
L'indagine della Procura di 
Asti ha impedito che questa 
banda multinazionale — testa 
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Bonusfacciata: operai al lavoro in un cantiere 


italiana al Sud, braccia albane- 
si al Nord, profitti occultati in 
Cina — riuscisse a monetizzare 
più dei 5 milioni già distribuiti. 
Il resto del bottino - 80 mila 
stringhe nei cassetti fiscali - sa- 
rebbe stato succhiato prossima- 
mente. Oltre alla truffa, conte- 
stati associazione a delinquere, 
false fatture e riciclaggio. Coin- 


volte una quarantina di perso- 
neeunasettantina di ditte. 
Decisiva la tempestività 
dell’indagine. Meno di otto me- 
si dalla prima segnalazione del 
Nucleo speciale entrate della 
Guardia di finanza diRoma. Ri- 
guarda Dashnor Lushnjari, pic- 
coloimprenditore edile albane- 
sechevive ad Asti. Evasore tota- 


le, non presenta dichiarazioni 
dei redditi, nessun dipendente 
a dispetto di 2,3 milioni di euro 
per crediti da bonus edilizi, di 
cui 500 mila già ceduti a Poste 
Italiane e monetizzati. Il credi- 
to nasce dalla ristrutturazione 
di immobili ad Acqui Terme e 
Agrigento. Ma agli uffici tecnici 
dei Comuninonrisultanoné gli 
immobili né i numeri civici del- 
levie indicate nelle fatture. 

Da Lushnjari, la Finanza an- 
noda il filo della truffa. Che si 
sviluppa in due fasi. La prima 
per fabbricare i crediti, con fat- 
ture perlavori mai fattiin 18 mi- 
laimmobiliin circa 2800 Comu- 
ni di cui 384 soppressi o accor- 
pati. La banda usava un elenco 
di epoca fascista. Edilizia vir- 
tuale: neanche un chiodo pian- 
tato. Macreditifiscalireali. 

Seconda fase. Crediti ceduti 
a imprese e usati in compensa- 
zione con il fisco, per esempio 
risparmiando i contributi dei 
dipendenti. Oppure monetiz- 
zati scontandoli presso sogget- 
ti finanziari, all’85% del valo- 
re, e distribuendo i proventi ai 
soggetti della truffa con paga- 
menti a fronte di fatture false 


per servizi, parcelle, rimborsi 
spese. Anche all’estero, su un 
conto corrente cinese. Seguirà 
rogatoria, con speranze da 
danza della pioggia. 

Dai manovali si risale a quel- 
le che la Procura definisce 
«menti raffinatissime». Il cer- 
vello è un commercialista na- 
poletano, che aveva accesso al- 
le piattaforme fiscali di tutti i 
compari. Un consulente fisca- 
le albanese residente a Schio, 
inVeneto, è l'anello di congiun- 
zione con il secondo livello, gli 
imprenditori edili di Asti che 
fabbricanole fatture false peri 
lavori fittizi. Nel terzo girone 
prestanome, professionisti as- 
severatori dei crediti (dovreb- 
bero essere la garanzia anti 
truffe) e terzi cessionari, ulti- 
mi beneficiari dei crediti. 

Inquestocontesto, le intercet- 
tazioni non sono solo folclore. 
Certo, c'è la geniale avvertenza 
telefonica di«non parlare altele- 
fonodiqueste cose». La parados- 
sale minaccia «visto che mi hai 
preso per il culo, domani matti- 
namidichiaro colpevole, conse- 
gnotutte le cose, spiego tuttii la- 
vori sporchi che hai fatto, ho le 


fatture falsificate, ci sono anche 
le Fiamme Gialle eh», ascoltata 
in diretta dalle Fiamme Gialle e 
pronunciata da un complice che 
poisi acquieta (ieri gli è stata se- 
questrata una Porsche). Lo stes- 
so che si lamentava di mancati 
pagamenti: «Io sono nella mer- 
da: sbloccano, sbloccano, sbloc- 
cano, ho parlato con gli impren- 
ditoriche conosco, tutti lihanno 
presi. Tutelistai tenendo, stai fa- 
cendoilfigo». 

Macisono anche idettagli del 
sistema. Le tariffe dei riciclatori 
didenaro, 1000 euro ogni 40mi- 
la. Quelle per le teste di legno a 
cui intestare società cartiere di 
fatture false: «Quant'è la cifra? 
Sempre 100, 150 euro? E metti 
una cinquantina in più sopra!».I 
conti correnti in Svizzera aperti 
da un prestanome tunisino «che 
parla bene italiano» e poi forni- 
sce «cinque o sei bancomat». Le 
firme false sui contratti («Tu sei 
unartista»). La soluzione perre- 
digere unbilancio di «una socie- 
tà che non ha niente». «No, ha 
tutte fatture “capisciamme”, 
quellofattura a iosa». 

Ferma la presunzione di 
non colpevolezza fino a sen- 
tenza definitiva, le intercetta- 
zioni hanno dato conto in tem- 
po reale dell’abilità e agilità 
con cui la banda si muoveva 
«seguendo il contesto», com- 
preso il dibattito sulle modifi- 
che normative. A fine 2022 gli 
investigatori registrano un’ac- 
celerazione, privilegiando l’e- 
cobonus. Le 73 perquisizioni 
in 8 regioni e 18 province (do- 
cumenti contabili, pc, telefo- 
ni) ela richiesta di informazio- 
ni a 28 banche consentiranno 
di continuare le indagini. — 
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DAVANTI 
ai tuoi occhi. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Figure raffinatissime dal collo lungo, nudi che si offrono in tutta la loro 

verità sono la cifra stilistica della folgorante parabola artistica di Amedeo 
Modigliani. Seguiremo le sue tracce dai precoci esordi toscani alla vita da 
bohème a Parigi, muovendoci tra imemorabili capolavori che ne hanno fatto 
un protagonista indiscusso dell'arte del ‘900. 
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Le grandi opere 


Aiblocchi di partenza il maxi intervento finanziato dall'Unione europea 
Pesanti i disagi al traffico: chiusa per otti mesi la centrale via Adamich 


A Fiume entra nel vivo 
il cantiere da 234 milioni 


per ristrutturare 


217 km di rete idrica 


ILPROGETTO 


ANDREAMARSANICH 


a notizia buona è 

che, finalmente, i la- 

vori di razionalizza- 

zione della rete idri- 
ca di Fiume entreranno nel 
vivo. La cattiva è che, per 
consentire gli scavi, verrà 
fortemente penalizzata la 
viabilità nel centro. La parti- 
taviaria infatti è uno dei seg- 
menti più “dolorosi” del Pro- 
gramma di agglomerazio- 
ne fiumana, che compren- 
de ristrutturazione e costru- 
zione di 217 km di rete fo- 
gnaria, 100 chilometri di ac- 
quedotto, 125 stazioni di 


pompaggio e il nuovo depu- 
ratore biologico in Delta 
(Fiume), progetto che an- 
novera Fiume e i vicini co- 
muni di Castua, Viskovo, 
Cavle e Jelenje. Doloroso 
perché la chiusura della cen- 
tralissima via Adamich a 
Fiume comporterà una lun- 
ga serie di disagi per il traffi- 
co in centro città: il divieto 
di transito scatterà agli inizi 
della prossima estate e sarà 
in vigore per otto mesi con 
conseguenti deviazioni alla 
circolazione. 

Il progetto di migliora- 
mento di fognature e rete 
idrica nelFiumano ha un co- 
sto parecchio alto, sui 234 
milioni di euro e anche in 
questo caso ci ha pensato 


l'Unione europea a facilita- 
re il tutto, concedendo a 
fondo perduto la cifra di 
167 milioni (il 71, 33% del 
totale). La restante cifra sa- 
rà stanziata da ministero 
croato dell'Ambiente, dal 
demanio idrico nazionale e 
dalla municipalizzata fiu- 
mana Acquedotto e canaliz- 
zazione. Nel corso della pre- 
sentazione delle attività le- 
gate all’ambizioso piano, il 
sindaco di Fiume, Marko Fi- 
lipovic, ha chiesto ai suoi 
concittadini di avere pa- 
zienza perché il blocco di 
via Adamich è destinato ine- 
sorabilmente a creare pro- 
blemi e difficoltà essendo il 
capoluogo del Quarnero 
una città dal traffico sem- 


IL CENTRO STORICO 
UNO SCORCIO DI FIUME. IN ARRIVO 
PESANTI DISAGI AL TRAFFICO 


Previsti lavori 

su 100 km 

di acquedotto e 125 
stazioni di pompaggio 


pre molto intenso, anche 
caotico. «Abbiamo di fronte 
—ha asserito il primo cittadi- 
no — uno tra i più costosi, 
complessi e ambiziosi pro- 
getti infrastrutturali in 
Croazia, secondo solamen- 
te al gigantesco ponte di 
Sabbioncello. Grazie ai la- 
vori, le perdite d’acqua po- 
tabile si ridurranno di un 
buon 8%, mentre contem- 
poraneamente avremo una 
maggiore qualità nell’ero- 
gazione, sia a Fiume, sia nel- 


le municipalità circostanti. 
Poi è doveroso rilevare che 
l’attuale e le future genera- 
zioni potranno beneficiare, 
grazie a questi interventi, 
di acqua corrente e di un 
mare pulitissimi. In Europa 
sta calando a vista d’occhio 
il numero di città i cui abi- 
tanti possono bere l’acqua 
dai rubinetti. Fiume invece 
si trova nella ristretta e pri- 
vilegiata cerchia di località 
in Croazia e nel Vecchio 
Continente dove non si ri- 
schiala salute l’acqua dai ru- 
binetti. Sarà così anche in 
futuro». 

Il primo cittadino ha pure 
rivelato che la percentuale 
delle abitazioni allacciate 
alla rete fognaria pubblica 
aumenterà dall’attuale 
75% al 92%. Secondo An- 
drej Marochini, direttore 
della predetta municipaliz- 
zata, il progetto consentirà 
a Fiume e agli altri quattro 
comuni di avvicinarsi agli 
standard europei in mate- 
ria. In Delta, come già det- 
to, sarà approntato un se- 
condo depuratore, di tipo 
biologico, appalto affidato 
al consorzio cinese formato 
da China Energy Engenee- 
ring Group, Jiangsu Power 
Design Institute e Sumec 
Complete Equipment and 
Engeneering. Tutto il pro- 
getto dovrebbe venire por- 
tato a termine, si crede, nel 
2027.— 
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BALCANI 17 


Collaborazionista del sanguinario regime ustascia secondo la Serbia 


Vittima del totalitarismo titino peri croati: il presule continua a dividere 


Il ricordo a Strasburgo 
del cardinal Stepinac 
riaccende le tensioni 
tra Belgrado e Zagabria 


ILCASO 


STEFANO GIANTIN 


sistono, nei Balcani, 
temi destinati arima- 
nere divisivi, per una 
ragione o per l’altra, 
per decenni, forse per sem- 
pre. C'è la questione del Koso- 
vo, indipendente per Pristi- 
na o cuore del suo territorio 
per Belgrado. C'è la tragedia 
di Srebrenica, con nazionali- 
sti serbi che ancora negano 
sia stato genocidio . E ancora 
laconta sugli eliminati a Jase- 
novac. E c’è poi Alojzije Stepi- 
nac, controverso cardinale e 
arcivescovo di Zagabria al 
tempo del sanguinoso regi- 
me ustascia, per alcuni solo 
un collaborazionista, per al- 
tri una vittima del totalitari- 
smotitino, figura che a inter- 
valli regolari fa esplodere 
nuove laceranti diatribe tra 
Belgrado e Zagabria e oltre. 
È accaduto di nuovo, in 
questi giorni, a causa di una 
solo all'apparenza banale 
conferenza dedicata a Stepi- 
nac. Una conferenza, questa 
lamiccia principale della con- 
trapposizione ideologica, or- 
ganizzata martedì sera negli 
spazi del Parlamento euro- 
peo a Strasburgo, un’iniziati- 


LA FIGURA DISCUSSA 
L'ARCIVESCOVO CROATO 
ALOJZIJE STEPINAC 


Ad innescare 

la polemica 

la conferenza ospitata 
al Parlamento 
europeo suiniziativa di 
una deputata dell'Hdz 


L'episodio 

ha scatenato reazioni 
indignate anche 

da Efraim Zuroff, 
l'ultimo cacciatore 

di nazisti 


va fortemente voluta dalla 
croata Zeljana Zovko, euro- 
parlamentare dell’Hdz e in- 
fluente esponente del Ppe in 
Europa, partito di cui è vice- 
capogruppo a Strasburgo. L’i- 
dea, quella di far conoscere 
agli eurodeputati interessati 
e all'opinione pubblica euro- 
pea «la vita e l'eredità del bea- 
to Stepinac» e «sono onorata 
che l’evento abbia contribui- 
toafareluce sulla verità stori- 
ca che conferma senza om- 


bra di dubbio la santità» del 
fu arcivescovo, ha twittato la 
stessa Zovko. Che, durante 
la conferenza, ha lanciato un 
appello a rilanciarne il per- 
corso di canonizzazione, che 
sarebbe in stallo da anni solo 
perché il Vaticano avrebbe 
“sacrificato” Stepinac nel 
complicato processo di avvi- 
cinamento alla Chiesa ser- 
bo-ortodossa e a Mosca. Men- 
tre lo storico Robin Harris ha 
accusato Belgrado di «usare 
come arma» la questione Ste- 
pinaccontrola Croazia. 
Mala campana serba è ben 
diversa e ha risuonato con 
forza anche questa volta, in 
particolare sui tabloid filogo- 
vernativi, ma non solo. Stepi- 
nac rimane figura assai con- 
trastata e la conferenza a 
Strasburgo sarebbe in realtà 
stata solo un «tentativo per 
riabilitare storicamente e re- 
lativizzare un movimento 
schierato dalla parte del fasci- 
smo», leggi gli ustascia di An- 
te Pavelic, simbolo «del geno- 
cidio di serbi, ebrei e rom» e 
della «conversione forzata 
dei serbi al cattolicesimo». 
Questo il contenuto di una 
durissima nota del ministro 
degli Esteri serbo, Ivica Da- 
cic. Nota in cui compare l’al- 
tra versione sulla figura di 
Stepinac, porporato che i ser- 


bi vedono nella migliore del- 
le ipotesi come un silenzioso 
osservatore dello sterminio 
diserbied ebrei nello stato in- 
dipendente di Croazia 
(Ndh), nella peggiore come 
unaperto sostenitore di Pave- 
lic. In Croazia, al contrario, 
Stepinac è visto da molti co- 
me un capro espiatorio, in- 
giustamente condannato do- 
pola guerra per collaborazio- 
nismo. Altri ancora sostengo- 
no che l’arcivescovo avrebbe 


addirittura protetto gli ebrei 
croati. 

Ma il problema, in questo 
caso, è che la disfida su Stepi- 
nacnonsarebbe rimasta con- 
finata in patria, ma con l’ospi- 
tata all’Europarlamento si sa- 
rebbe superato il limite. «Le 
istituzioni Ue sono state fon- 
date sulla vittoria sul fasci- 
smo, non saprei cosa direbbe 
chi ha dato la vita per quella 
vittoria vedendo la riabilita- 
zione di Stepinac» a Strasbur- 


go, ha rincarato Dacic. Sulla 
stessa linea, anche associa- 
zioni, Ong e storici stranieri, 
che hanno inviato «una lette- 
ra di protesta» a Strasburgo, 
ha rivelato ieri il quotidiano 
Politika. Si è schierato con vo- 
ce autorevole anche l’ultimo 
cacciatore di nazisti, Efraim 
Zuroff. Che ha detto che Ste- 
pinac si merita «che si parli 
male di lui», altro che santifi- 
cazione, nelle chiese o nei 
parlamenti. — 


I DATI DELLA NATO 


Slovenia agli ultimi posti 
in Europa per spese militari 


La guerra in Ucraina non ces- 
sa, l'Europa aumenta le spese 
militari. Ma non tutti i Paesi 
del Vecchio continente tengo- 
no il ritmo della corsa al riar- 
mo, almeno per ora. Fra que- 
sti, la vicina Slovenia, dove la 
Difesa sembra essere un fron- 
te non prioritario, per il mo- 
mento. Lo si evince da dati re- 
si pubblici dalla Nato nell’ulti- 
mo rapporto annuale dell’Al- 
leanza atlantica, relativo al 
2022. La Slovenia infatti, in 
Europa, fa meglio solo di Lus- 
semburgo, Spagna e Belgio 
sulla spesa relativa alle sue 
forze armate rapportata al 
Pil. 

Se l’obiettivo minimo che i 
Paesi membri della Nato do- 
vrebbero rispettare è il 
2%/Pil di investimenti sulla 
difesa, Lubiana si ferma inve- 


ce all’1,26%, una percentua- 
le comunque in aumento ri- 
spetto al 2014, quandola Slo- 
venia non arrivava nemme- 
no all’1%, ma solo in lieve in- 
cremento rispetto al 2021, 
quando la spesa era 
dell’1,24% sul pil. Lubiana 
l’anno scorso ha superato leg- 
germente Belgio 
(1,18%/Pil), Spagna (1,09) 
eLussemburgo (0,62) appun- 
to, ma è lontanissima, ad 
esempio, dai Paesi che più in- 
vestono in armamenti e sol- 
dati. Sono Grecia (3,54%) e 
Stati Uniti (3,46%), seguiti a 
ruota da Lituania (2,47), Po- 
lonia (2,42) e Regno Unito 
(2,16), ma anche dalla vicina 
Croazia—che da anni sta pun- 
tando su una rapida moder- 
nizzazione delle forze arma- 
te- ed è ormai vicina alla so- 


glia auspicata dalla Nato, 
con 11,91%, rispetto ad 


esempio all1,5% dell’Italia. 
Slovenia dove però ci sono 
anche “luci”. Il Paese ha infat- 
ti superato quota 21,3% del 
budget della difesa investito 
in attrezzature ed equipag- 
giamenti, con un aumento di 
oltre sei punti in un anno, 
mentre la gran parte delle 
uscite è stata destinata agli 
stipendi del personale 
(55%). 

Il quadro, a Lubiana, do- 
vrebbe però cambiare nei 
prossimi anni. L’esecutivo 
punta a investire di più sulle 
forze armate, arrivando a 
spendere il 2% del pil entro il 
2030, secondo quanto preve- 
de una risoluzione sulla Dife- 
sadaquial2040. 

ST.G. 


Il resort termale di Warmbad 
(Warmbaderhof ***** e Thermenhotel Karawankenhof****) e con 
d’\ustria, è immerso in uno splendido e immenso parco nat 


-Villach, con i suoi piro hotel 


e terme più moderne 


urale a soli 15 minuti dal confine 


italiano di Tarvisio e gestito dalla stessa famiglia da più di 220 anni. 


Offriamo contratti a tempo indeterminato (part-time e 


ull time) per le seguenti posizioni: 


Camerieri, Portiere d'hotel (tempo pieno e tempo parziale), 
Responsabile delle pulizie ai piani (tempo pieno), 
Addetti alle pulizie (tempo pieno e tempo parziale anche ad ore). 


Si richiede una buona conoscenza della lingua tedesca e/o inglese. 
|| presente annuncio è rivolto a candidati ambosessi. 


di contratto 


* Massima flessibilità nell'alternazione dei 


turni di lavoro 


* Impiego annuale non solo stagionale 
* Contratto full-time con settimana di 5 giorni 
lavorativi e part-time a seconda del tipo 


Termale di 


° Programma di formazione e istruzione 
* Ampio programma ricreativo per i dipendenti 
* Centro estivo sportivo durante le vacanze 

er i figli dei dipendenti 
. Biala agevolazioni all'interno del Resort 
‘armbad e nelle aziende affiliate 


Si prega di inviare il Curriculum Vitae al seguente indirizzo E-mail: jobs@warmbad.at 


Mag. Christina Terle, ufficio personale ThermenResort Warmbad-Villach, 


Kadischenallee 22-24, 9504 Warmbad-Villach, www.warmbad.com/jobs 
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ANCHE A DOMICILIO 


ASSICURAZIONI 


Offerte per Liberty Seguros 
Generali sfida i big europei 


Il Leone non conferma ma è aperta la gara per la controllata di Liberty Mutual 
Scadono i termini: in lizza Allianz, Axa, Zurich e Reale Seguros (Reale Mutua) 


Luigi Dell'Olio /TRIESTE 


Per il momento il mercato sta 
a guardare. In attesa di capire 
se le voci circolate ieri e non 
confermate da Generali trove- 
ranno conferma. Ieri il titolo 
del Leone ha vissuto una gior- 
nata tranquilla a Piazza Affa- 
ri, chiudendo la seduta poco 
sotto la parità a fronte di un 
rialzo decimale da parte 
dell'indice Ftse Mib. Un diffe- 
renziale limitato, dunque, che 
nonautorizza a letture partico- 
lari. Sta di fatto che proprio 
nel corso della nottata (ieri se- 
ra ora di New York) è scaduto 
il termine per la presentazio- 
ne delle offerte non vincolanti 
perLiberty Seguros, la control- 
lata europea della compagnia 
assicurativa americana Liber- 
ty Mutual e, secondo quanto 
ha riportato il quotidiano eco- 
nomico spagnolo Expansiòn, 
perl’asset sono prontia sfidar- 
siibig continentali delle poliz- 
ze già presenti nel mercato ibe- 
rico. E il caso, oltre al gruppo 
italiano, anche di Allianz, 
Axa, Zurich e Reale Seguros, 
quest’ultima compagnia dan- 
ni spagnola del gruppo Reale 
Mutua. 

Come detto all’inizio, da Ge- 
nerali non commentano le vo- 
ci, come del resto succede sem- 
pre a proposito dei rumors, 
ma secondo informazioni rac- 
colte da questo giornale è al 
corrente da tempo della volon- 
tà espressa dal gruppo ameri- 
cano di cedere il portafoglio 
nel Vecchio Continente da cir- 
ca 1,2 miliardi di euro (con 50 
milioni di utile netto generati 
lo scorso anno), relativi soprat- 
tutto alla Rc auto. Da Trieste si 
limitano a ricordare che il Leo- 


ts SSA 


Palazzo Berlam, sede di Generali, e ilgroup ceo Philippe Donnet 


ne segue un approccio rigoro- 
so allm&ae che nel piano stra- 
tegico ci sono a disposizione 
2,5-3 miliardi per il reimpiego 
del capitale su iniziative di cre- 
scita profittevole. Sul tema il 
group ceo Philippe Donnet 
aveva detto, durante un incon- 


Nel piano strategico 

del Leone a disposizione 
2,5-3 miliardi 

perle acquisizioni 


tro con i giornalisti a margine 
della pubblicazione dei risulta- 
ti 2022: «Guardiamo sempre 
per buone opportunità 
nell'm&a, che creino valore 
per tutti gli stakeholder e che 
siano coerenti con il nostro fra- 


mework strategico e la nostra 
disciplina finanziaria. Nel bu- 
siness assicurativo, per raffor- 
zare la nostra leadership euro- 
pea, ma possiamo essere op- 
portunisti anche in altre regio- 
ni, come l’Asia ad esempio». 
Mentre maglie più larghe sem- 
brano esserci nell’asset mana- 
gement, che ormai è diventa- 
ta la terza gamba del Leone, 
accanto ai rami vita e danni 
dell’assicurativo. Secondo il 
quotidiano spagnolo, il valore 
dell'operazione potrebbe su- 
perare il miliardo di euro e la 
seconda fase con la presenta- 
zione delle offerte vincolanti 
dopo la due diligence dovreb- 
be concludersi prima dell’esta- 
te. Commentando queste vo- 
ci, gli analisti di Equita Sim sot- 
tolineano che «la strategia 
m&a di Generali nel business 


assicurativo è finalizzata a raf- 
forzare ulteriormente il posi- 
zionamento competitivo del- 
la compagnia, con focus sul 
p&c (proprietà e incidenti, 
ndr) e su quei mercati in cui la 
compagnia ha già una presen- 
za consolidata al fine di poter 
farleva su economie di scala». 
Sebbene sia da analizzare più 
in dettaglio la composizione 
del portafoglio, aggiungono 
gli esperti, «in via preliminare 
riteniamo ragionevole che le 
offerte possano spingersi fino 
a 10-12 volte gli utili attesi», 
aggiungono da Equita. Quan- 
to al titolo Generali, gli anali- 
sti sottolineano che attual- 
mente tratta con un prezzo di 
Borsa 8,5 volte gli utili attesi 
quest'anno. Da qui il target pri- 
ce di 20 euro, circa il 10% in 
più rispetto ailivelli attuali.— 


I DATI DEL FVG 

L'occupazione cresce 
e scende il sender gap 
«Resta il nodo salari» 


OCCUPATI, DISOCCUPATI E INATTIVI IN ETÀ DA LAVORO IN FVG 


Occupati ! 507.130 !508.166 ‘506.216 ‘510.300 !520.517 ! 2,0%! 2,6% 
Maschi —! 282.054! 287.440 ' 284.926 ! 285.053! 289775! 17%! 27% 
Femmine ! 225.075} 220.726 | 221.290 | 225.247|230.742! 2,4%} 25% 


Disoccupati | 36.125 32.787 | 30.258 i 30.756 | 29.135 15,9% r19,3% 


Maschi i 16.352 i 13.930 i 12.515 i 12. 7421 12.794 I 0,4% i -21,8% 
Femmine i 19.774 i 18.857 i 17.743 i 18. ola! 16.341 i -9,3% i -17,4% 
Inattivi | 215.440 1215. 298 1217. 145 1209. 519 1202. 718 i -3,2% ! i 1-5, 9% 
Maschi I 85.020 I 81.366 i 82.498 i 82. 151! 80.235 i -2,3% | -5,6% 
Femmine i 130.420 i 133.932 i 134.647 i 127.368 ! 122.484 I -3,8%! -6,1% 


Fonte: Elaborazioni OML su dati Istat - RFCL WITHUB 


ni. Nonè un risultato da po- 
co - sottolinea il direttore 
Carlos Corvino -, visto che 
in questa fascia d’età ci so- 
no molte famiglie configlie 
la partecipazione femmini- 
le al mercato del lavoro ten- 
de a diminuire. E quindi di 
cruciale importanza per le 
politiche di conciliazione. 
Si tratta di una notizia posi- 
tiva, che conferma l’effetto 
degli investimenti regiona- 
lisulsistemadiwelfare». 

Il buon momento della 
produzione e dell’occupa- 
zione suggeriscono una ri- 
flessione, a livello naziona- 
le, su due questioni fonda- 
mentali. «Da un lato, l’ec- 
cessiva frammentazione di 
alcune carriere lavorative, 


TRIESTE 


L'occupazione in regione 
tocca la quota record di 
520mila occupati, valore 
più elevato di circa mille 
unità rispetto a quelli 
pre-grande recessione 
(2007) e increscita anche ri- 
spetto al periodo pandemi- 
co (nel 2019 gli occupati ri- 
levati dall’Istat’’erano 
508mila circa). Il recupero 
rispetto al 2019 è stato net- 
to, superando quanto per- 
duto in termini di occupa- 
zione nel 2020. Nel 2022, 
pertanto, si contano circa 
10mila occupati in più ri- 
spetto all’anno precedente 
(+2%). Da sottolineare, a 
tal proposito, la crescita più 


decisa dell’occupazione ossia l'incidenza del lavoro 
femminile (+2.4%) rispet- a termine. Occorre stare in 
to a quella maschile guardia sul ritorno ad una 


eccessiva facilitazione del- 
le assunzioni a tempo deter- 
minato - avverte Corvino -, 
dall’altro si pone in modo 
molto chiaro il problema 
dei salari che non crescono 
inItalia da oltre 20 anni». E 
infine «occorre trovare un 
punto di equilibrio tra l’at- 
trazione degli investimenti 
produttivi dati i bassi salari 
e l'aumento di questi ulti- 
mi, incidendo anche su una 
maggior redistribuzione 
dei guadagni di produttivi- 
tà relativi all'evoluzione tec- 


(+1.7%), mentre la distan- 
za tra il tasso di occupazio- 
ne maschile (75%) e quello 
femminile (61.9%) — il co- 
siddetto gender gap — scen- 
de dai 15 punti percentuali 
del 2021 a circa il 13% del 
2022, un esito migliore di 
quello dell’area del 
Nord-Est (13.9), del Vene- 
to (15.9) e dell’Italia nel 
suo complesso (18.1). A dir- 
lo il report dell’Osservato- 
rio sul lavoro del Fvg, che 
evidenzia come «la riduzio- 
ne maggiore del gender 


IL TAVOLO AL MINISTERO 


Il giorno decisivo per Wartsilà 
L'ad Cafagna: «Pronti i nomi» 


Il giorno decisivo per Wartsilà 
- almeno questo è l'auspicio di 
lavoratori, istituzioni e parti 
sociali-è oggi. Alle 11 siterràa 
Roma, al ministero delle Im- 
prese e del Made in Italy, alla 
presenza della sottosegretaria 
Fausta Bergamotto, il tavolo 
di confronto sul futuro del sito 
di Bagnoli della Rosandra, sia 
percoloro cherimarranno a oc- 
cuparsi di servizi e ricerca e svi- 
luppo, sia peri 330 operai e tec- 
nici al momento in esubero, il 


cui destino rimane da scrivere. 
Un tavolo alla vigilia del quale 
l’ad di Wartsilà Italia, Michele 
Cafagna, dichiara che «il forte 
impegno profuso dall'azienda 
e dall’advisor nel progetto di 
reindustrializzazione vedrà 
un ulteriore passo avanti du- 
ranteiltavolo al ministero, do- 
ve presenteremo la shortlist 
cui siamo giunti». 

Il piatto forte delvertice - an- 
ticipato da un incontro roma- 
no ieri sera tra Bergamotto, 


l'assessore al Lavoro Alessia 
Rosolen, azienda e Confindu- 
stria - sarà proprio l’ufficializ- 
zazione dei nomi delle realtà 
interessante a subentrare a 
Wartsila. Nessuna conferma 
per adesso, ma da quanto 
emerso sin qui le ipotesi in 
campo dovrebbero essere tre, 
due delle quali favorite. Da 
una parte gli austriaci del grup- 
po Christof, con sede a Graz, 
un big che opera nella proget- 
tazione, costruzione e aggior- 


namento di impianti industria- 
li e nel settore dell'ingegneria 
meccanica. Dall’altra una so- 
cietà operante nel settore del- 
lo sviluppo di nuovi combusti- 
bili, nei confronti della quale 
Mitsubishiha manifestato inte- 
resse e che potrebbe spingere i 
giapponesi a entrare in parti- 
ta. Incampo - ma secondo i be- 
ninformati sullo sfondo - an- 
che una realtà dell’automoti- 
ve. Al tavolo siederanno, oltre 
all’esponente del Governo, Ro- 
solen (collegati il governatore 
Fedrigae l'assessore alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emidio Bi- 
ni), il presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti, i rappresentanti 
sindacali; l’azienda con l'ad Ca- 
fagna e l’advisor nominato da 
Wartsilà Piero Fossati. — 
EL.COL. 


gapèperlaclasse35-49an-  nologica».— 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 

LOVINA__.__._._.___——"DACEYHANARADA ore 100 
BORIN2__________ DAMONFALCONE AAUTORITÀ PORTUALE or eg 7.42 
DARDANELLESS._____ DA MERSINAPLIRAMPA____ ore__8.00 
POLMARIS___...._____DABARIAORMEGGIO 32 ____ore__8.00 
MSCNILGUN____________ DAVENEZIAARADA ____ ore. _14.00 
WAIKIKL DAUST-LUGAARADA____ore__15.00 

RIE DACEYHANARADA ____ore_ 20.00 
SUNA___...__...--_.._ DACANAKKALEARADA___ ore. 20.00 

IN PARTENZA 
SEAHOLLY ._._.__._.__ DARADAAMALTA ______ore_6.00 
MANDO ________________ DARADAAVENEZIA ____ ore__12.00 
SUMELAS._____._____ DA ORMEGGIO 31APATRAS _ore__15.00 
BORIN2___________ DAAUTORITAPORTUALE AMONFALCONE ore__16.00 
K-STREAM___.._.____ DAMOLOVITA VENEZIA ore. _18.00 
POLMARIS____...._] DA ORMEGGIO 32 AISTANBUL are. 20.00 
SSD DAPLIRAMPAAMERSIN __ore__ 
ULUSOY-14_________ DA ORMEGGIO 47 AGESME ore. 22.00 
MOVIMENTI 

LOVINA_--_-________‘— DARADAASIOT ore 4.00 
MAERSK HONG KONG ____DARADAAMOLOVII ______ ore__6.00 
K-STREAM______________ DARADAAMOLOVII _____ ore__6.00 
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ECONOMIA 19 


Powell: «Abbiamo valutato una pausa, la crisi delle banche può impattare sull'economia» 


Tassi, 


ILCASO 


Francesco Semprini 


a Federal Reserve ral- 

lenta la manovra re- 

strittiva sui tassi di in- 

teresse e tenta di rassi- 
curare sullo stato di salute 
del sistema bancario a stelle 
e strisce, ma Wall Street cede 
alle vendite dopo le indica- 
zioni di possibili nuovi ritoc- 
chi verso l’alto del costo del 
denaro enorme più stringen- 
tisulla regolamentazione de- 
gli istituti di credito. La ban- 
ca centrale americana alza i 
tassi di interesse dello 0,25% 
portandoli alla forbice com- 
presa fra il 4,75% e il 5%, ai 


ovvero la vigilia della fase 
più acuta della grande crisi fi- 
nanziaria. 

Con la mini-stretta la Fed 
conferma la sua determina- 
zione nella lotta all’inflazio- 
ne che resta elevata secondo 
il Fomc, ilsuo braccio esecuti- 
vo che ne traccia la nuova 
mappatura al termine della 
riunione di due giorni. I ban- 
chieri di Constitution Ave- 
nue stimano che i prezzi al 
consumo saliranno ancora 
più delle attese, attestandosi 
quest'anno al 3,3% rispetto 
al +3,1% stimato in dicem- 
bre. Il 2023 dovrebbe chiu- 
dersi con tassi di interesse al 
5,1%, mentre il costo del de- 
naro dovrebbe invece atte- 
starsi al 4,3% alla fine del 


belle previsionali redatte dal- 
la Fed. «L'inflazione resta 
troppo alta: senza stabilità 
dei prezzi l'economia non 
funziona», afferma il presi- 
dente Jerome Powell secon- 
do cui la strada per riportare 
lespinte sui prezzi al 2% è an- 
coralungae accidentata. 

«E troppo presto per dire 
come i tassi d’interesse do- 
vrebbero rispondere» a quan- 
to accaduto nel settore ban- 
cario nelle ultime settimane, 
aggiunge il numero uno del- 
laFed facendo riferimento al 
fallimento di alcuni istituti. 
«Il sistema bancario america- 
no è solido, resiliente e ben 
capitalizzato», ma nelle ulti- 
me settimane sono «emerse 
serie difficoltà in un numero 


la Fed rallenta la stretta: +0,25% 


mi, assicura Powell, che non 
mettono a rischio i risparmi 
dei correntisti: «Sono al sicu- 
ro, abbiamo gli strumenti 
per proteggere i depositi» e 
«siamo pronti a usare tutti i 
mezzi a disposizione per 
mantenere la sicurezza del si- 
stemabancario». 

Il presidente della Fed co- 
munque ammette che le re- 
centi tensioni hanno spinto 
la Banca centrale a ipotizza- 
re una pausa nella campagna 
di rialzi portata avanti. Poi 
però è emerso un «forte con- 
senso» per una mini-stretta 
(decisione presa all’unanimi- 
tà), aconferma dell’impegno 
a combattere la galoppata 
dei prezzi. Di sicuro è escluso 
untaglio dei tassi di interesse 


rialzi potrebbero essere ap- 
propriati. Occorre però an- 
che da dire che «quanto acca- 
duto nel settore bancario nel- 
le ultime due settimane po- 
trebbe avere un effetto sull’e- 
conomia», chiosa Powell. La 
Fed del resto ha rivisto leg- 
germente al ribasso le stime 
di crescita Usa per il 2023 e il 
2024 rispettivamente al 
+0,4%eal+1,2%. 

Il tasso di disoccupazione 
è invece atteso quest'anno al 
4,5%, conirecenti indicatori 
che puntano a una modesta 
crescita nelle spese e nella 
produzione. Sulla solidità 
del sistema bancario Usa si è 
espressa anche il segretario 
alTesoro Janet Yellen davan- 
ti alla commissione Finanza 
del Senato, sottolineando 
che i contribuenti non si fa- 
ranno carico dei costi legati 
agli istituti caduti in disgra- 
zia. Un modo per fare spon- 
da col presidente della Fed 
sommerso dalle critiche per 


Bank che, avendo più di 100 
miliardi di dollari di asset, 
era proprio sotto la supervi- 
sione della banca centrale. E 
chiaro che abbiamo bisogno 
«di una stretta delle norme e 
della supervisione delle ban- 
che», - ha detto Powell apren- 
do alla possibilità di un’inda- 
gine esterna sulla vigilanza 
di Svb. «Sarebbe la benvenu- 
ta», ha risposto a chi lo incal- 
zava durante la conferenza 
stampa di fine lavori del 
Fomc. L’ipotesi di un’inchie- 
sta è caldeggiata dalla sena- 
trice democratica Elizabeth 
Warren, conosciuta come lo 
sceriffo di Wall Street, prota- 
gonista di una battaglia per- 
sonale contro Powell. 

Una lotta dalla quale fino- 
ra Powell è uscito illeso an- 
che grazie alla fiducia più vol- 
te ribadita da Joe Biden che, 
nell’andamento dell’econo- 
mia, si gioca ripone gran par- 
te della fiducia per una sua 
rielezione nel 2024. — 
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GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


LA CAMPAGNA PROMOZIONALE 
DELLO SCALTRO AUINPING 


isogna ammetterlo. Il presi- 

dente Xi Jinping sta conducen- 

do una campagna internazio- 

nale di “rebranding” piuttosto 
scaltra e sofisticata. Con ogni probabi- 
lità, se dovesse guidare un’agenzia 
pubblicitaria la porterebbe al succes- 
so. Due settimane fa la Cina ha fatto 
daintermediaria nelle discussioni che 
hanno permesso di ripristinare rap- 
porti amichevolitraIrane Arabia Sau- 
dita. Pechinosi è così potuta presenta- 
re sul palcoscenico globale come una 
paladina della pace, un gigante buo- 
no. 

Certo, i suoi interessi strategici van- 
no proprio nella direzione di garanti- 
relastabilità nella regione e assicurar- 
si l’accesso al petrolio di Iran e Arabia 
Saudita, ma il punto è un altro. Il pun- 
toèilritorno d'immagine. Le foto. 

Questa settimana poi il presidente 
Xi si è presentato a Mosca nelle vesti 
di paciere globale, con un piano di 12 
punti che teoricamente avrebbe dovu- 
to mettere fine alla guerra in Ucraina. 
Certo, in realtà non si poteva nemme- 
no definire un piano, quanto piutto- 
sto un mero elenco di luoghi comuni, 
ma non è questo il punto. Il punto è un 
messaggio più semplice, fatto di sim- 
boli. E di foto, ancora una volta. 

Dal punto di vista cinese i risultati 
sono stati eccellenti: gli scattieivideo 
dell’incontro di Pechino tra Irane Ara- 
bia Saudita sono diventati virali il 10 
marzo. 

L’accordo è stato ampiamente loda- 
to. La Cina aveva portato la pace. L’im- 
pressione è che molte persone in Euro- 
pa e negli Usa siano rimaste sorprese: 
da più parti l’accordo è stato interpre- 
tato come un simbolo del declino 
dell'influenza a stelle e strisce nelle 
questioni internazionali, e forse un se- 
gno premonitore del futuro che ci at- 
tende. 

La stessa cosa si può dire della sfar- 
zosa visita del presidente Xi a Mosca, 
dove ha proposto il suo Paese come 
una potenza “imparziale”. Una sorta 
di gigante gentile, appunto. Nel con- 
tempo sia Xi sia il “caro amico” Vladi- 
mir hanno fatto capire con chiarezza 
che sono interessati a cambiare il para- 
digma del potere globale e a proporre 
delle loro (autocratiche) alternative 
alla democrazia liberale occidentale. 
Sonoriusciti però a veicolare inmodo 
molto sofisticato ed efficace il loro 


T Ciao 


E' mancato 


ALAN FRIEDMAN 


Scambio di convenevoli tra Xi Jinping e Vladimir Putin 


messaggio. Sì, ma a chi era rivolto? 
Gli sforzi di Putin erano mirati a fare 
bella figura a casa, mentre si può dire 
che al pubblico americano ed euro- 
peo la Russia è apparsa un po’ come la 
sorella minore della Cina. In fin dei 
conti, la Russia è il junior partner del- 
la principale rivale dell'America. 

Per quanto riguarda la Cina stessa, 
invece, il target di riferimento della 
sua campagna promozionale è più am- 
pio: sono i sette miliardi di persone 
che non vivono né in Europa né in 
America del Nord, ma in posti come 
l'India, il Sudest Asiatico, il Mediorien- 
te, l’Africael’America Latina. La diplo- 
mazia cinese è attualmente imposta- 
ta su una campagna di comunicazio- 
ne strategica a livello globale decisa- 
mente scaltra, che punta a vincere “i 
cuori e le menti” di sette miliardi di 
persone. 

Quello che conta davvero agli occhi 
della Cina è che gran parte del mondo 
la percepisca come la nuova superpo- 
tenza emergente, un leader intorno a 
cuiradunarsi perlanciare la sfida all’e- 
gemonia Usa. 

Se gli americani vogliono il muro 
contro muro, la Cina punterà a porta- 
re dalla sua parte il resto del globo. E 
Joe Biden? Il presidente americano 
è inchiodato agli alti dazi che 
Trump ha messo sulle importazioni 
dalla Cina. Ha anche dato un giro di 
vite alle esportazioni tecnologiche 


T 


verso il Paese del dragone. Insom- 
ma, le guerre commerciali continua- 
no. L’amministrazione Biden ha mo- 
strato un atteggiamento molto con- 
flittuale con la Cina: basta pensare 
ai frequenti ammonimenti pubblici 
circa le sorti di Taiwan, o a quando 
ha abbattuto il pallone cinese. Sulle 
tecnologie chiave è stato imposto il 
divieto di esportazione verso la Ci- 
na. TikTok sta per essere bannato. 
Biden ha diviso il mondo in due: le 
democrazie da una parte, le autocra- 
zie dall’altra. Un messaggio che fun- 
ziona bene in America del Nord e in 
gran parte dell'Europa. Ma non 
ovunque. 

Forse i cinesi sono semplicemente 
dei maestri di diplomazia machiavelli- 
ca, più bravi degli americani. O forse 
sanno comunicare in modo più furbo. 
Magari sono solo fortunati, chissà. 
Ma sembra proprio che il presidente 
Xi sia alcentro di un significativo cam- 
biamento degli equilibri di potere a li- 
vello planetario. Un periodo di rialli- 
neamenti e sconvolgimenti, un pro- 
cesso che potrebbe impiegare decen- 
ni per esplicitarsi ma che ha tuttavia 
l’aura dell’ineluttabilità. 

Nel frattempo, nell’infuriare delle 
guerre di propaganda globali, il presi- 
dente Xi conduce un’eccellente cam- 
pagna di marketing per “valorizzare il 
marchio”.Il messaggio che lancia. — 
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COSÌI CITTADINI 
POSSONO 
AIUTARE LA POLITICA 
A MIGLIORARSI 


FRANCORICHETTI * 


i assiste negli ultimi anni a un progressivo distacco tra 
cittadini e vita politica che emerge puntuale in occasio- 
ne dei diversi appuntamenti elettorali. E un fatto gra- 
ve che rischia di compromettere lo stesso valore delle 
elezioni come espressione della volontà del popolo. A tale si- 
tuazione non dobbiamo rassegnarci e spetta in primo luogo 
ai partiti e alla politica cui essi danno corpo operare in modo 
da convincere della portata che le diverse decisioni assunte 
hanno nei confronti della vita di oggi e di domani per i nostri 
concittadini. Ma spetta anche ai media la responsabilità di co- 
municare non contrasti verbali e spettacolari tra i diversi pro- 
tagonisti, ma far passare con chiarezza e semplicità i contenu- 
tieisignificati delle diverse proposte a confronto. E spetta an- 
che ai cittadini di rispondere alle diverse chiamate elettorali 
superando la tentazione della indifferenza o della protesta 
sterile. Le elezioni del 2 e 3 aprile determineranno la forma- 
zione del nuovo Consiglio regionale e hanno una importanza 
determinante non solo perché esprimeranno la Giunta di go- 
verno e il suo presidente, ma anche perché i consiglieri eletti, 
tutti, quelli che avranno la maggioranza e quelli che esercite- 
rannola opposizione, saranno chiamati a formare o ariforma- 
re le leggi regionali che, in una Regione come la nostra, a sta- 
tuto speciale, spaziano in una serie assai ampia di competen- 
zeda affrontare con onestà, competenza e vedute ampie. 
Va dato atto a “Il Picco- 


A PI lo” dell'impegno posto 

î Il 2e il 3 apr ile nell’esporre i diversi temi 
ingioco c'è ilgoverno  delconfronto e nell’indica- 
di una Regione re le soluzioni prospettate 
che ha competenze dalle forze in campo con 
molto ampie linguaggio chiaro ed evi- 


denza grafica. 

Anche per la esperienza 
acquisita, seppurin tempi lontani, come Sindaco e come fun- 
zionario della Regione, noto però la difficoltà della politica 
da unlato a operare utilizzando appieno le competenze della 
Regione, dall’altro ad agire sempre dialogando e confrontan- 
dosi conle istanze nazionali e nel quadro delle direttive euro- 
pee. Soprattutto in tempi difficili come quelli che viviamo, 
non solo perla guerra crudele e prolungata, ma anche per l’e- 
mergenza climatica che citiamo ma concretamente non sem- 
pre combattiamo, nonché per le sperequazioni economiche 
aggravatesi in questi ultimi tempi, tale collegamento non può 
essere trascurato e impone di utilizzare le risorse disponibili 
per interventi sistematici e coordinati, resistendo alla tenta- 
zione di interventi elettoralmente gratificanti ma senza pro- 
spettiva. Anche noi elettori possiamo dare il nostro modesto 
contributo a una politica migliore esercitando il nostro voto 
facendo attenzione alla valenza non solo locale dei singoli 
partiti e alla soluzione che in termini realistici propongono ai 
grandi temi aperti nella Regione, da quello del potenziamen- 
to della Sanità pubblica, a quello dell’invecchiamento demo- 
grafico da affrontare con una migliore assistenza mirata agli 
anziani sul territorio e contemporaneamente con un piano di 
formazione dei giovani e degli stessi immigrati che consenta 
loro di rispondere alla richiesta di personale da parte della im- 
prenditoria regionale. Il mio invito è rivolto all’uso del pro- 
prio consenso formato anziché all’ascolto degli inviti superfi- 
ciali o trionfalistici della propaganda spicciola. — 

* ex sindaco di Trieste 


Giordano Depase 


Lo annunciano il figlio 
MATTEO, FLAVIA e ALDO, 
MARTA e GIORGIO, più che 
amici di una vita. 


Le esequie si svolgeranno 
sabato 25 alle ore 8.40in via 
Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2023 


Ciao 

Giordano 
mancherai... con infinita 
gratitudine... famiglia MAG- 
GIOLA. 


Trieste, 23 marzo 2023 


Giordano 
Lo staff dell' EGM Cinema 


Trieste, 23 marzo 2023 


E'mancata 


Vera Puntar 
in Bizjak 
Lo annunciano il marito 


RADO, i figli VESNA e IGOR 
conla famiglia. 


Il funerale con le ceneri si 
terrà lunedì 27 marzo alle 
14.00 nella chiesa di Prosec- 
co. 


Prosecco, 23 marzo 2023 


Nel cielo vicino al Padre è 
salita l'anima buona di 


Rosina Bertolini 


dove ha raggiunto il suo 
amato GIOVANNI. 


La piangono la sorella ELI- 
SABETTA, il fratello RAF- 
FAELE, i nipoti e tutti coloro 
chela hanno voluto bene. 


La saluteremo sabato 25 al- 
le ore 12.30 nella Cappella 
di via Costalunga. 


('500-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 


Trieste, 23 marzo 2023 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


= 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


— Ipiaceri del 


Gusto 


23 MARZO 2023 


Il Made in Italy 
ha voglia di Sud 


AlPaese in cui quando chiude 

un grande e storico ristorante 

è come se chiudesse un Museo 
ora serve l’unità d'Italia del Gusto 


di LUCA FERRUA 


ell’enogastronomia italiana c'è una 
questione meridionale sintentizzata 
conforza nelle parole di Antonino Can- 
navacciuolo uno che la terza stella non 
l’ha avuta nel suo Sud ma sul Lago d’Or- 
ta nel cuore di un Piemontese affasci- 
nante ma ben diverso dal suo Mediter- 
raneo: «Al Sud l’ingrediente è sotto ca- 
sa, che prendi e usi nel piatto. Il sapore favorisce il Sud. Ed è 
inutile fingere che nonsia così: il 70% delle verdure e dei pro- 
dottiittici nei ristoranti del Nord arrivano dalì». 

Tutto vero ma poi sei poi guardi la distribuzione dei ri- 
storanti con tre stelle ti accorgi che Cristo non si è ferma- 
to a Eboli ma a Castel di Sangro ovvero a 120 chilometri 
da Napolie a 600 da Reggio Calabria. 

Le parole di Cannavacciuolo, somigliano molto a quel- 
le di Gennaro Esposito e questo, tra cuochi, non stupisce 
anche se Gennaro ha scelto di restare a Sud e quindi il suo 
punto di vista è molto diverso, mala similitudine più inte- 
ressante è con le parole pronunciate a «Feuromed», il Fe- 
stival dell'Economia del Mediterraneo, dell’ex presiden- 
te della Commissione Europea Romano Prodi, dei mini- 
stri Bernini, Fitto. Urso e Tajani e il governatore della 
Campania De Luca. Tutti sottolineano la necessità di un 
ruolo centrale per il Sud fatto di poli di attrazione. Il cibo 
può essere uno di questi e già esiste e già ha un ruolo rico- 
nosciuto da tutto il mondo. 

Anche il Nord oggi ha più che mai bisogno del Sud. Per 
il nuovo corso del gusto quello destinato, lo tutti gli indi- 
catori, a cercare più concretezza di ingredienti e meno fi- 
losofia delle preparazioni è necessaria un'Italia Unita del 
Gusto, un vero patto capace di unire sotto lo stesso vessil- 
lo i produttori, i trasformatori, i cuochi e le istituzioni. 
Una bandiera che per essere riconosciuta all’estero ha bi- 
sogno di tutta la forza dirompente del Sud. 

Ci sono modelli legati al mondo dell’enogastrono- 
mia in crisi totale. Pensa- 


te alle difficoltà di trova- 
re personale nel mondo 


della ristorazione, ma an- La centralità 
che alla difficoltà della del Meridi 
nostra cucina di adattar- e cridione 


si ad abitudini consolida- oggi servea tutti 
te come il delivery. Per 


questo è necessario un ri- a cominciare 
pensamento in cui il pri- dal Nord 

mo passo dovrà essere 

quello di considerare l’al- per raccontare 
ta cucina come un mo- il Paese 


mento di cultura da utiliz- 
zare come strumento per 


la diffusione del Made in 
Italy ma non certo come parametro di valutazione di 
tuttala cucinaitaliana. 

Noi siamo il Paese dove quando sparisce un Tre stelle o 
comunque un ristorante importante con tutta la sua tradi- 
zioneolasua storia è come se chiudesse un museo perché 
quel locale, esattamente come un museo, stava combat- 
tendo per tenere accesa la luce di una cultura. L’addio mo- 
mentaneo ma al tempo stesso definitivo del St. Hubertus 
di Niederkofler e la chiusura di La Mantia al Mercato Cen- 
trale di Milano (due contesti non paragonabili) avevano 
rimesso al centro del dibattito la non-sostenibilità dell’al- 
ta ristorazione. A dire il vero il primo a mettere l’accento 
su questo problema è stato Massimo Bottura quando con 
forza ha più volte sottolineato come i cuochi sono produt- 
tori di cultura, di un caposaldo del Made in Italy e vanno 
aiutati. Per dare forza a un progetto di sostegno della cuci- 
na - che come l’arte è tutta contemporanea - serve una 
nuova partenza così forte da unire tutto il Paese. Una sfi- 
da da far partire dal Sud e dai suoi ingredienti. Quelli di 
cui ha bisogno anche il Nord per essere se stesso. 
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LE CURIOSITÀ SUL CIBO 


Torino-Venezia 
la sfida del tramezzino 


Le borghesie cittadine rivisitarono in chiave nazionale un prodotto inglese: ilsandwich 
ecco perché la rivalità storica sull'invenzione è legata alla linguistica più che alla gastronomia 


di LUCA CESARI 


ualche giorno fa stavo chiacchie- 
rando con l’amico Alessandro Mar- 
zo Magno riguardo all’invenzione 
del tramezzino. Grande esperto di 
cibo e storia veneziana, mi raccon- 
tava della pretesa paternità di di- 
versi bar della Serenissima, ag- 
giungendo che, ovviamente, c’era 
anche da tenere in conto di Torino con il famoso Caf- 
fè Mulassano che se ne è intestata l’invenzione parec- 
chio tempo fa. 

A pensarci bene, la risposta su quale delle due città 
possa fregiarsi del titolo di “madre deltramezzino” è 
piuttosto semplice: nessuna delle due. E il motivo di 
questa risposta è ancora più banale: il tramezzino 
nonesiste. 

Non si tratta di una provocazione, ma di una sem- 
plice constatazione che ha a che fare con la linguisti- 
ca, più che conla gastronomia. 

L'oggetto che chiamiamo “tramezzino” compare 
molto tempo prima della parola stessa e ilsuo nome è 
sandwich. Come molti sanno, l'invenzione si deve a 
John Montagu, IV conte di Sandwich (1718 -1792) 
che amava i pasti sbrigativi da consumare alla scriva- 
niao altavolo da gioco senza posate. La sua invenzio- 
ne è tanto geniale quanto apparentemente banale e 
consiste di coprire con una seconda fetta di pane un 
crostino farcito, che era già conosciuto da secoli in cu- 
cina, trasformandolo in una pietanza portatile e facil- 
mente maneggiabile. 

Ne parlano già i contemporanei mentre il conte di 
Sandwich ricopriva ancora la carica di primo lord 
dell’Ammiragliato e la prima descrizione si deve allo 
scrittore francese Pierre Jean Grosley che la inserisce 
nella sua guida “A Tour to London” del 1772. Agli ini- 
zi dell'Ottocento troviamo invece le prime ricette in- 
glesi dove le due fette di pane imburrato vengono far- 
cite con manzo freddo, lingua salmistrata oppure 
con prosciutto. 

In quest’ultima versione sbarca anche in Italia e do- 
ve viene pubblicato da Francesco Chapusot nella sua 
“Cucina sana”, economica ed elegante del 1846. 
Francese di origine, Chapusot all’epoca era il cuoco 
di Ralph D’Abercromby ambasciatore d’Inghilterra 
nella Torino risorgimentale, il che spiega molte cose. 
Probabilmente è questa l’epoca in cui si iniziano a ser- 


vire i sandwich nei caffè torinesi: nessuna invenzio- 
ne, semplice importazione. 

La nuova specialità inglese viene declinata fin da 
subito in diverse versioni e chiamata con molti nomi. 
Le cronache e i ricettari dell’epoca si riempiono di «pa- 
nini gravidi» secondo una dizione toscana o di «pani- 
ni imbottiti», come li chiamano i romani, o ancora 
«tartine di pane». Non mancanole storpiature del no- 
meoriginale e siva dai «sanguicci» o «sanguevicci», fi- 
no al«sanduicci» usato da Alberto Cougnet. 

Il nome «tramezzino» si imporrà solo qualche tem- 
po dopo, grazie al programma di autarchia linguisti- 
cavoluto dalregime fascista. 

A partire dagli anni ‘20 del secolo scorso nacque un 
largo fronte che si batteva contro i forestierismi nella 
lingua italiana e fu supportato da alcune leggi, la pri- 
manel 1923 e una seconda nel 1937, che prevedevano 
sanzioni per le parole straniere usate nelle insegne o 
perle denominazioni commerciali. Tra i tanti sostituti 
italiani ai termini stranieri nacque anche «tramezzi- 
no». La leggenda lo vuole coniato nientemeno che da 
Gabriele D'Annunzio, ma su questo ci sono alcuni dub- 
bi perché il primo dizionario che registra il nome nel 
1935 indica l’inventore del nome con un punto interro- 
gativo. La matrice della parola tramezzino si può inve- 
ce ritrovare in una vecchia definizione del 1870 che 
spiega cosa sia il «panino gravido» toscano: «Chiamasi 
quello spezzato in due orizzontalmente, e messoci tra- 
mezzo fette o di salame o di prosciutto; poi sovrappo- 
sto all’altro, e mangiato aquelmo’ a bocconi». 

Le prime ricette di tramezzini vengono pubblicate 
sulla rivista “La cucina italiana” nell'agosto del 1936 
e sono, neanche dirlo, in tutto e per tutto identiche ai 
sandwich, tanto che vengono usati entrambi i termi- 
ni, nonostante i divieti autarchici. 

Il motivo per cui Torino e Venezia si contendono il 
primato del tramezzino sarebbe tutto da indagare, 
ma probabilmente è connesso alla presenza di una 
prospera borghesia cittadina con un carattere estero- 
filo. Detto questo, il fatto che una città si voglia inte- 
stare l’invenzione del tramezzino è piuttosto strano, 
almeno quanto lo sarebbe rivendicare la paternità 
della pallacanestro solo perché ha un nome italiano, 
fingendo di non sapere che si tratta pur sempre del ba- 
sket statunitense. 
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Iltramezzino viene consi- 
derata l'evoluzione italia- 
na del sandwich inglese 


di Ivaldi Remo 


Trieste - Via Benussi 2 - Tel. 040382536 


Trieste - Via Flavia, 24 (angolo via Benussi) 
Tel. 370.3781350 
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cale storico in corso Vittorio (3,80 eu- 
ro). Versione più pop si trovano in pe- 
riferia: al Bar Stepi in via Lanzo è an- 
che con il pane tostato: porchetta e 


I migli ori a Torino L 5 a® , gorgonzola, bresaola e filadelfia (2 

D Caffé Mulassano, dove pnato tutto, con un tramezzino : pra > (en Da 9 v” euro). Senza dimenticare il “piccanti 

burro e acciughe. Oggi ne propone 30 tipologie “n : Sr en e : vd È Lx no”, con la mortadella e la salsa pic- 

Re a Lia - ail ' cante che si può considerare almeno 

5 Bar Zucca, con alcune proposte uniche, come quelli > o ei azioni ; e ri mid IA nel nome e di sicuro nel prezzo un 
almascarpone oppure alla crema di tartufo So ; Sea 4 er - trait d'union con Venezia. 1 

Sl sii Qui al Bar Filovia, in piazzale Ro- 

13) AlBarStepiinviaLanzo da provare quelli porchetta : i palio 2002 * i , Ma» PIOpHo si ttalnczzino che si 

egorgonzola, bresaola e filadelfia. Iltutto a 2 euro ° alta di vip bs chiama “piccantino” ad andare per 


la maggiore. Ma va subito detto che 
a Venezia il tramezzino è tutt'altra 
cosa che a Torino. E in genere di pa- 


I migliori a Venezia si sw i . 7, ; î ne al latte, ha forma triangolare con 
]) BarFilovia: il '"piccantino" va perla maggiore ed è la sn | DE —- ' Sb e cn a 3 centro He cr 
specialità della casa 7 ei î ; ra esplodere la farcitura o è addirit- 

= ca ” tura arrotolato. E anche se non man- 

Di IlToletta rivendica: "la storia deltramezzino a Venezia | - era Lei p ca nei caffè storici come il Quadrino 
è iniziata qui". Allora, assaggiate quello algranchio — ; De - PA - — pi di piazza San a do o è so- 

- a |) Tà er Bini ; » | prattutto un cibo popolare da posti 

& Albar Ae Meravigie bisogna provare assolutamente £ SX > pad 29. ; i _ per gondolieri, studenti e magari tu- 
quello arrotolato soppressa veneta e baccalà (Aa 3 da Lug 0 ; @ ; == risti. Come il Bar Toletta non distan- 


te dal ponte dell’Accademia, dove 
un cartello avverte che “la storia del 
tramezzino a Venezia è cominciata 
qui”. E prosegue con decine di ciccio- 
si tramezzini al granchio, rucola e 
maionese o porchetta, provola e ra- 
dicchio solo per lasciare qualche in- 
dizio. E costano 2 euro. Al vicino bar 
Ae Meravigie c'è da provare quello 
arrotolato soppressa veneta e bacca- 
là. Una delizia è quello porchetta e 
melanzane alla pasticceria Rosa Sal- 
66 ® ° 99 va poco distante da San Marco. È 

Ue IC C antino triangolare, non ciccioso e di pane 

che loro chiamano nero. Ampia scel- 

ta di tramezzini “bombati” anche al 

bar della Stazione di Santa Lucia, do- 
ve costano però 2,40 euro e si può an- 
bd ° ° dare di tonno e radicchio, uova e 

C Ce uUnils C Ce Ce rlva JÌ gamberetti o di messicano piccante. 
Ma il tramezzino o meglio “el tra- 

mesin” è diffuso e amato in tutto il 
Veneto da Padova, dove ad esempio 


. . : al Venexino si trova a doppio strato, 
Da Padovaa Vicenza, passando per Roma e Milano, ecco dove gustarli a Vicenza, dove al Tiffany non man- 


E se tra Torino e Venezia esiste un “filo hot”, sono tante le differenze ca il radicchio e speck, da Treviso, 
dove si può fare un salto alla tramez- 


zineria Oasis, a Verona dove sono ri- 

di ROCCO MOLITERNI nomati quelli del Bar Cinque stelle. 
Milano si divide equamente tra 

tramezzini di scuola veneta e tra- 


LA TRADIZIONE 


hi glielo dice adesso aitori- | torum della specialità: qui si trova il tra- mezzini di scuola torinese, con una 
nesi che hanno perso un al- | mezzinorettangolare di pane bianco far- prevalenza della prima in posti co- 
tro primato? La loro città | citoconprelibatezze locali ma non solo: me L'altro tramezzino invia Torino 0 
non è la capitale del tra- | dalvitellotonnato alla bagna cauda, dal- il Tramè, a Brera. A Firenze trionfa la 
mezzino come credevano | le acciughe al burro ai po- scuola veneta in posti come Dorsodu- 
da poco meno di un secolo, perla preci- | modori secchi (il garibaldi- ro 3821 ma piacciono quelli pollo e 
sione dal 1926 ossia da quando neriven- | no), senza dimenticare lus- Che nostalgia sedano del Bar Lietta di piazza della 
dicò l'invenzione la signora Angela De- | suosità come l’insalata di Libertà. A Roma oltre che iltramezzi- 
michelis Nebiolo proprietaria del Caffè | aragosta. Da Stratta, in per quello no tradizionale va molto il club sand- 


Mulassano. Unica consolazione è che | piazza San Carlo, nonman- Wurstel wich a tre strati, si possono ricordare 
neppure Venezia può rivendicare il pri- | cano i tramezzini di pane n la Fonte del tramezzino e Frullati Pa- 
mato, visto che ilvero inventore è ilcon- | nero conilsalmone o di pa- e senape, ricordo scucci. In questo viaggio fra i tramez- 
te di Sandwich. Ma primato o meno va | ne giallo alla curcuma coni delle feste liceali | zini d'Italia è rimasto fuori dai radar 
detto che il tramezzino oggi diffuso in | gamberetti (4,50 euro). Al- È pa il mitico tramezzino wurstel e sena- 
tuttaItalia rimane nelle due cittàunave- | tro luogo top del tramezzi- degli Anni 70 pe, immancabile nelle feste dei licea- 
ra e propria religione, anche se officiata | no sabaudo è Zucca, in via traunlento li torinesi negli Anni 70, dove si sboc- 


con riti diversi. A Torino il tramezzino | Gramsci: qui si trovano tra- 5 concellava tra un lento, una coca co- 
ha mantenuto il suo dna di cibo borghe- | mezzini al tacchino e pesto eunbacio rubato la e qualche tentativo di bacio furti- 
se se non nobiliare, i templi dove sicon- | aipinolie classici come ton- vo. È un colpo al cuore scoprire che 
suma sono luoghi ricchi di boiserie e ri- | no e carciofini o insalata di nonlo fa più nessuno: resta la nostal- 
cordi storici e il prezzo oscilla intorno ai | pollo. Se si vuole l’insalata di pollo ma al gia deltramezzino perduto. 

4euro. Mulassanorimane ilsanctasanc- | curry occorre andare da Platti, altro lo- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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SALUMERIA - ORTOFRUTTA - GASTRONOMIA 


OGNI GIORNO SCELTO PER VOI 


A TRIESTE, IN VIA DI CAVANA 15/C - ®@ 338 2364160 


eccellente 
ristorante 


LASCIATI TRASPORTARE DAI SAPORI INTENSI DELLA 
NOSTRA CUCINA IN UNA LOCATION UNICA. 


Un legame unico fra arte e passione con la qualità al primo posto. 


La squadra Eccellente, mtenditori del gusto, creano per voi le migliori ricette del territorio in una chiave del 
tutto eccellente. Selezioniamo le materie prime dai produttori locali per deliziarvi con sapori locali di 
nicchia. Dal pranzo di lavoro a svago che sia... dall’aperitivo alla cena, accompagnati da buona musica per 
cmozionarvi e creare un'atmosfera allegra c piacevole. DEHORS esterno nella bella stagione! 


ECCELLENTE RISTORANTE 
VIA TRENTO, 7 | TRIESTE 


+39 040 203 8634 f | È; 


PRENOTAZIONI@RISTORANTE-ECCELLENTE, i) 


Segui i nostri 
Nelel[e|Ne[elerelUlgli 


L'asparago 


bianco 


di Fossalon 


Hanno trovato un habitat naturale 

tra icanneti, nelle zone paludose, vicine al 
mare. Proprio per questo motivo sono 

di una qualità migliore rispetto alla media 
e hanno un sapore molto particolare 


ANTONIO BOEMO 


icono gli esperti che sia 
nato nella valle dell’E- 
den. L’asparago sembra 
abbia avuto origine sui 
terreni fertili creati dai 
delta dei fiumi Eufrate e Tigri, in Me- 
sopotamia, diffondendosi successi- 
vamente in tutto il Mediterraneo. I 
Romani già dal 200 a.C. nei loro ma- 
nuali lo citavano e ne esponevano 
minuziosamente la coltivazione. L’a- 
sparago fu citato da Teofrasto, Cato- 
ne, Plinio e Apicio: in particolare 


questi ultimi due ne descrissero ac- 
curatamente non solo il metodo di 
coltivazione, ma anche quello di pre- 
parazione. Sulle tavole degli impera- 
tori romani erano spesso presenti. 
Parliamo, quindi, di un ortaggio no- 
bile. Tornado al presente, appare 
adesso più facile spiegare il motivo 
per il quale gli asparagi attecchisco- 
no e si presentano con un elevato 
grado di qualità soprattutto nei ter- 
reni vicino ai fiumi o nei terreni un 
tempo paludosi come quelli di Fossa- 


Nella foto in alto 
la immancabile 
fila per 
assaporare gli 
asparagi in 
occasione della 
festa di Fossalon 
di aprile 


lon, la frazione agricola di Grado 
che è la più estesa della provincia di 
Gorizia. 

L’asparago bianco di Fossalon è 
conosciuto da molto tempo ma si 
può dire che la sua notorietà sia defi- 
nitivamente sbocciata grazie alla 
“Mostra degli Asparagi” ideata 
dall'Azienda di Promozione Turisti- 
ca e dalla Coldiretti nel 1985. Una 
vera e propria festa che quest'anno 
dopo gli anni di stop tornerà ad esse- 
re anche una vetrina a livello regio- 


nale. L'organizzazione è sempre del- 
la Coldiretti e della Pro Loco ma con 
quest'anno c’è anche la partecipazio- 
ne della Coldiretti provinciale. A 
ogni modo le migliaia e migliaia di 
buongustai che non mancano mai ci 
saranno anche per questa edizione 
poiché a Fossalon trovano un ortag- 
gio che qui ha trovato un habitatotti- 
male, appunto nei terreni dove c’era- 
no le paludi, vicino almare. Dove un 
tempo c'erano canneti, velme e bare- 
ne, su un’area di circa 2500 ettari 
che si trova sotto il livello del mare. 
Dopola bonifica, a iniziare dal 1935 
quando avvenne la prima semina di 
grano, l’area è diventata agricola e il 
terreno si presenta sempre quella 
punta di salinità che dà uno sprintin 
più a tutte le coltivazioni. Una più 
piccola zona agricola è stata creata 
anche nella frazione agricola di Bo- 
scat dove si coltivano anche gli aspa- 
ragiconottimi risultati. 

Gli asparagi bianchi la fanno da 
padroni, dunque, ma da qualche an- 
no cisono anche quelli verdi. Rispet- 
to a una trentina di anni fail numero 
delle aziende agricole di Fossalon 
che si dedicano alla loro produzione 
è diminuito per via della mancanza, 
come sottolinea il presidente della 
Coldiretti, Alessandro Bibalo, di un 
adeguato «ricambio generaziona- 
le». Coltivare gli asparagi non sem- 
bra essere un lavoro troppo attratti- 
vo peri giovani che se ne vanno altro- 
ve. Per questo motivo Fossalon con- 
ta oggi una popolazione anziana in 
quanto i giovani hanno preferito sce- 
gliere altre strade, magari sempre le- 
gate almondo agricolo, ma al di fuo- 
ri diFossalon. 

Oggi, come spiega Gianni Balduit 
del direttivo della Coldiretti, nella 
frazione agricola gradese si contano 
in particolare sei aziende importan- 
ti (Bibalo, Lubiana, Movio, Ardessi, 
Cherte Bagolin) che si dedicano alla 
produzione del prelibato asparago, 
in aggiunta alle quali ce ne sono al- 
meno altrettante di più piccole di- 
mensioni. Facendo i debiti scongiu- 
ri per quel che concerne le condizio- 
ni meteo (spesso croce e delizia che 
per chi lavora la terra) la produzio- 
ne di questa nuova stagione dovreb- 
be, come osserva sempre Balduit, es- 
sere di ottima qualità. Quando si par- 
la di vini, si dice che è un’ottima an- 
nata. 

Le qualità non sono solo buone 
per la pentola e la tavola, questo or- 
taggio ha anche proprietà terapeuti- 
che. Basta ricordare, infatti che l’a- 
sparagina che è una sostanza dalla 
quale prende nome questo vegetale 
è utile per “pulire” ilsangue. 

Scriveva inoltre in una pubblica- 
zione stampata a Cividale nel 1480 
Bartolomeo Sacchi (detto il Platina) 
che gli asparagi «eliminano il gonfio- 
re dello stomaco, fanno brillare gli 
occhi, giovano contro il mal di petto 
e di schiena e sono soprattutto mol- 
to diuretici. Cotti con l'aggiunta divi- 
no accentuano le loro proprietà e la 
radice tritata e mista a vin bianco fa 
espellere i calcoli». 


Le 150 declinazioni 


per servirlo a tavola 


embra incredibile, ma 
oltre ai grandi classici 
come gli asparagi lessa- 
ticonl’uovo sodo o il ri- 
sotto con asparagi, que- 
sto ortaggio può essere preparato 
almeno in almeno altre 150 manie- 
re diverse, comprese quelle ideate 
dai ristoratori di Grado in occasio- 
ne delle diverse edizioni di “Aspa- 
ragiin Laguna”, un titolo che ricor- 


da che l’asparago viene coltivato, 
anche in minima parte, in alcune 
isolette della laguna gradese. 
“Bicchiere di polenta gialla con 
ripieno di asparagi bianchi e capa- 
santa su crema di asparagi verdi”. 
È questa una delle ricette proposte 
nel contesto della rassegna “Aspa- 
ragi in Laguna” ma ce ne sono di- 
verse altre come i tagliolini con 
vongole veraci e punte di asparagi 


Gli asparagi 
bianchi si 
possono cucinare 
in diversi modi. 
Conleuovaosi 
può fare un buon 
risotto 


verdi, il risotto con salmone affumi- 
cato e asparagi bianchi e finoc- 
chietto selvatico o la vellutata di 
romboeasparagi. 

Inaprile prenderà ilviala trenta- 
cinquesima edizione della Festa 
dedicata agli asparagi (ogni volta 


ne vengono consumati mediamen- 
te oltre 20 quintali) che si presente- 
rà con alcune novità. 

Di certo in ogni giornata della 
manifestazione, che si svolgerà 
dal 22 al 25 aprile, poi dal 29 aprile 
al primo maggio e infine il 6 e 7 


maggio, nel menù, oltre alle con- 
suete pietanze, sarà inserito anche 
un piatto speciale: asparagi e pro- 
sciutto crudo di Osvaldo, risotto al- 
la pescatora e asparagi, risotto 
asparagi e cozze, frittata agli aspa- 
ragi e speck d’Osvaldo, gnocchi 
asparagi e gamberoni, pasta al su- 
go di costa e asparagi, crespelle 
asparagi e mazzancolle, asparagi 
impanati, pasta all’ortolana con 
asparagi. 

Tante, dunque, le proposte, al- 
cune delle quasi si potranno degu- 
stare durante la prossima edizione 
della Festa degli Asparagi di Fossa- 
loninprogramm, come detto,a dal 
22 al 25 aprile; dal 29 aprile al pri- 
mo maggio e il6e 7 maggio. 

I ristoratori gradesi quest'anno 
propongono il risotto con salmone 
affumicato, asparagi bianchi e fi- 
nocchietto selvatico. 
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LA KERMESSE DI ASPARAGUS 


Sapori e aromi 


nel piatto 


einun calice 


MARTINA DELPICCOLO 


alla terra alla tavola. Sa- 
pori e aromi in un piat- 
to e in un calice. Ritor- 
na “Asparagus”, l’ap- 
puntamento enogastro- 
nomico organizzato 
dal “Ducato dei vini friulani” che ha 
festeggiato nel 2022 i suoi primi 50 
anni. E con esso ritorna la cultura 
del cibo e del vino, come racconto 
del territorio e delle sue eccellenze 
e occasione di impulso economico e 
turistico. Ne parliamo con il presi- 
dente, anzi “duca Alessandro I” del 
Ducato, ossia Alessandro Salvin. 
Asparagus è giunto alla 23a edi- 
zione. Come è cominciato il soda- 
lizio conil Ducato dei vini? 
«Asparagus nasce nel 1981 da 
un’idea lanciata in una serata al 


Iconsigli di Alessandro 
Salvin, alla guida del 
“Ducato dei vini friulani”: 
«Si possono abbinare sia 
i bianchi sia i rossi » 


le 
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Alessandro Salvin guida il''Ducato dei vini" 


Grop di Tavagnacco da Isi Benini e 
Elio Del Fabbro. L'appuntamento 
biennale è diventato annuale quan- 
do ha cominciato ad essere gestito 
dal Ducato dei vini. L’ultima edizio- 
ne ha contato oltre mille presenze. 
Unvalore culturale ma anche econo- 
mico notevole. Quest'anno debutta- 
no con “Asparagus” tre nuovi locali: 
“Eataly Trieste”, “Il Pedrocchino” a 
Sacile e “Hostaria alla Tavernetta” 
di Udine che si aggiungono agli stori- 
ci “Al Grop” di Tavagnacco, “Là di 


Moret” a Udine, “Lokanda Devetak” 
a San Michele del Carso, “Da Nan- 
do” a Mortegliano, “La Dinette” a 
Grado e “Da Toni” a Gradiscutta di 
Varmo». 

Qualè l'impatto economico e tu- 
ristico dell’attività enogastrono- 
mica del Ducato dei Vini? 

«Il Ducato è nato a Cividale nel 
‘72 da un’idea funambolica di Isi Be- 
nini e di altre figure per promuovere 
e diffondere il buon vino che, fino 
agli anni Sessanta, era venduto in da- 


migiane. Facendo partecipare i vini 
bianchi friulani ai concorsi abbiamo 
favorito la loro produzione e diffusio- 
ne in Italia e anche all’estero, grazie 
alla collaborazione con l’Ente Friuli 
nel mondo. Il ponte con le terze e 
quarte generazioni di emigranti è im- 
portante e commovente. Il vino ha 
fatto poi i conti con l’avvento della 
tecnologia. Oggi anche il vignaiolo 
piccolo usa una piattaforma online. 
L’impatto economico-turistico è no- 
tevole. L’enogastronomia è promo- 


zione dello scrigno culturale, stori- 
co, paesaggistico, artistico che è la 
nostra regione, un “piccolo compen- 
dio dell’universo” come diceva Nie- 
VO». 

L’attività del Ducato compren- 
de varie iniziative, tra cui le serate 
tematiche come “Frico 4.0”. Dun- 
que tradizione e innovazione? 

«Sì, perché l'innovazione è il segui- 
to logico e naturale della tradizione, 
da cui necessariamente dobbiamo pe- 
scare per guardare avanti». 

Il Ducato dei vini ha intrapreso 
anche la strada dell’impegno socia- 
le. In che modo? 

«Con un impegno rivolto agli uni- 
versitari di Udine e Gorizia attraver- 
so l'iniziativa intitolata “Aperitivi gui- 
dati, educazione al bere consapevo- 
le” che si svolgono nella Fondazione 
Renati di Udine, dove ha sede ora un 
campus universitario. In questi in- 
contri intervengono un vignaiolo 
che offre agli studenti un vino raccon- 
tandola storia delvitigno, un somme- 
lier che spiega le caratteristiche e in- 
vita all’assaggio, un medico che illu- 
stra gli effetti negativi di un uso ecces- 
sivo di alcolici, la polizia stradale che 
spiega le sanzioni dal civile al penale 
in caso di abuso e che fa soffiare nel 
palloncino per mostrare agli studen- 
ti la presenza di alcol nell’organi- 
smo». 

Appuntamento con Asparagus 
dal 14 aprile al 2 giugno. Quale vi- 
no abbiniamo agli asparagi? Non è 
un accostamento semplice e il di- 
battito è ancora aperto. Cosa ci 
consiglia il duca Alessandro I, pre- 
sidente del Ducato? 

«Nonè facile l'abbinamento. Ci so- 
no tante scuole di pensiero. Rispon- 
derei così: sia bianco che rosso, per- 
ché ultimamente è stata sfatata l’i- 
dea che con l’asparago si sposi solo il 
bianco. La scelta è ampia». — 
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BAR | GELATI | PASTI CALDI 


VENDITA PRODOTTI DOLCI E SALATI 
DI AZIENDE AGRICOLE ARTIGIANALI | GIARDINO INTERNO 


Td, 835 5868370 


Il ritorno di Asparagus 


in nove appuntamenti 


Inarrivo la 23° edizione della rassegna organizzata dal Ducato dei vini friulani: 
dal14 aprile al 2 giugno appuntamento ogni venerdì in un ristorante della regione 
dove sarà proposto un piatto dedicato al protagonista della cucina primaverile 
del Friuli Venezia Giulia abbinato con i migliori bicchieri delle nostre terre 


IL CALENDARIO 2023 


14 aprile ) ) 
Tavagnacco 
(Udine) 
+39 0432 660240 
info@algrop.com 
www.algrop.com 


21 aprile U) ) 


Là di Moret 
Udine 
+39 0432 545096 
hotel@ladimoret.it 
www.ladimoret.it 


28 aprile ) ) 
Devetak 1870 


S. Michele del Carso (Gorizia) 
+39 0481 882488 


info@devetak.com 
www.devetak.com 


© maggio LU L) 


Mortegliano 
(Udine) 
+39 0432 760187 
info@danando.it 
www.danando.it 


12 maggio L) ) 
Eataly | 


Trieste Riva T.Gulli 1 (Trieste) 
+39 040 2465701 
eatalytrieste@eataly.it 
www.eataly.net/_it 
negozi/trieste 


19 maggio i) ) 


Porto San Vito Grado 
(Gorizia) 
+39 889418882 
info@ristoranteladinettegrado.it 
wwyistoranteladinettegrado.it 


26 maggio ) sg 


Gradiscutta di Varmo 
(Udine) 
+39 0432 778003 
info@datoni.net 
www.datoni.net 


2 giugno i) s 
alla Tavernetta 


Udine 
+39 0432 501066 
info@allatavernetta.com 


2 giugno 8 8 


Il Pedrocchino 


P.zza IV Novembre 
Sacile (PN) 
+39 0434 70034 
www.ilpedrocchino.com 


www.allatavernetta.com 


utto pronto per “Aspa- 
ragus”, la manifestazio- 
ne promossa dal Duca- 
to dei vini friulani giun- 
ta quest'anno alla ven- 
titreesima edizione. La rassegna 
2023 prenderà il via il 14 aprile al 
ristorante Al Grop di Tavagnacco 
—dove, perla cronaca, tutto comin- 
ciò — per poi proseguire ogni vener- 
dì fino al2 giugno. 

La rassegna è dedicata a questo 
frutto della nostra terra che nove 
ristoranti tra i più blasonati della 
nostra Regione proporranno agli 
appassionati. 

Piatto comune per tutti que- 
stanno sarà il classico, ma sempre 
di grande fascino e incomparabile 
gusto, “asparagi e uova”, lascian- 
do poi alla fantasia dei vari chef de- 
clinare gli altri piatti nei vari e ric- 
chi menu che avranno sempre co- 


T 


me denominatore comune l’aspa- 
rago, sia esso il celebre e imponen- 
te bianco o il verde, che i vari pro- 
duttori friulani oramai sparsi nelle 
aree dell’intera regione non man- 
cheranno di fornire. 

I vini in abbinamento saranno 
ovviamente i grandi bianchi friula- 
ni lasciando però anche spazio a 
qualche rosso in cerca di avventu- 
re. 

Le zone tipiche di produzione 
sono Tavagnacco, Tricesimo, Lati- 
sana, Fiumicello, San Vito al Torre 
nonché Fossalon, Cormòns, 
Sant'Andrea, Moraro e Medea nel 
Goriziano. 

L’asparago è forse uno dei pochi 
vegetali consumabili che hanno 
una origine mediterranea. È un ec- 
cellente fonte di acido folico, vita- 
mine e sali minerali; è ricco di fi- 
bra, apporta un basso contenuto 


calorico ed esercita una benefica 
azione depurativa e diuretica, fa- 
vorendo l’eliminazione dall’orga- 
nismo delle tossine e dei liquidi in 
eccesso. 

I suoi ottimi valori nutrizionali 
contribuiscono al benessere di chi 
lo assaggia e il suo sapore delicato 
dona ai piatti un gusto raffinato ric- 
co di sempre nuove emozioni. 

Già da metà Settecento veniva 
coltivato sulle colline moreniche e 
di ciò esiste ampia traccia nei bol- 
lettini agricoli deltempo. La stessa 
imperatrice d’Austria Maria Tere- 
sa si narra che ne fosse particolar- 
mente ghiotta, facendosi recapita- 
re gli asparagi fino a corte e favo- 
rendo in tal modo il loro commer- 
cio nell’area viennese. 

Quest'anno la manifestazione 
si apre conla novità di tre nuovi ri- 
storanti inseriti nel circuito Aspa- 


Ogni ristorante coinvolto 
nell'iniziativa proporrà una sua 
particolare interpretazione dei 
piatti con l'asparago 


ragus: Hostaria alla Tavernetta di 
Udine (dove l'appuntamento è fis- 
sato per il 2 giugno), Eataly a Trie- 
ste (il 12 maggio) e Il Pedrocchino 
di Sacile (sempre il 2 giugno). 

A questi nuovi ingressi si vanno 
ad aggiungere gli storici ristoranti 
che in questi anni sono già stati se- 
de di “Asparagus”: Al Grop di Tava- 
gnacco (che aprirà il calendario il 
14 aprile), Là di Moret a Udine (il 
21 aprile), Lokanda Devetak a San 
Michele del Carso (il 28 aprile), 
Da Nando a Mortegliano (il 5 mag- 
gio), La Dinette a Grado (il 19 mag- 
gio) e Da Tonia Gradiscutta di Var- 
mo (il 26 maggio), ottenendo così 
la copertura dell’intera Regione. 
Per la prenotazione e la degusta- 
zione del menu l’organizzazione 
ha previsto che siano direttamen- 
te contattatiiristoranti. — 
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ASPIRANTE IMPRENDITORE? 
VIENI A CONOSCERE I NOSTRI CORSI 


AMMINISTRATORE 
DI CONDOMINIO 


Destinatari: chi vuole 
avviare la professione 
di amministratore di 
condominio 


Durata: 80 ore 


Tematiche: multidisciplinare, 
aggiornato alle ultime 
normative quali fatturazione 
elettronica, profili fiscali, 
Impianti termici, bilancio 
consuntivo e preventivo, 
fiscalità, ecc. 


Esame finale orale 
Inizio corso: 12 aprile 


C@ 


INFO@CONFCOMMERCIOTRIESTE.IT 


ABILITANTI! 


MEDIATORE 
IMMOBILIARE 


Destinatari: chi vuole 
intraprendere la professione 
di mediatore Immobiliare 


Durata: 111 ore, con obbligo 
di frequenza almeno del 70% 


Tematiche: diritto civile e 
tributario, estimo catastale, 
successioni, costruzioni 

e ristrutturazione degli 
Immobili, accesso al credito 
e iter per la creazione 
d'Impresa nel settore 


Esame finale scritto e orale 
Inizio corso: 15 maggio 


® 040.7707385 A 


AGENTE E 
RAPPRESENTANTE 
DI COMMERCIO 


Destinatari: aspiranti agenti 
e rappresentanti 
di commercio 


Durata: 90 ore, con obbligo 
di frequenza di almeno Il 70% 


Tematiche: normative 
previdenziali, assistenziali e 
di diritto tributarlo, tecniche 
di vendita, legislazione 

In materia di contratto di 
agenzia e altri argomenti di 
carattere amministrativo 


Esame finale orale 
Inizio corso: 17 aprile 


la” 
CONFCOMMERCIO 


IMPRESE PER L'ITALIA 


TRIESTE 


SOMMINISTRAZIONI 
ALIMENTI E BEVANDE 


Destinatari: chi vuole 
avviare e un'attività 

di somministrazione 

e commercio di alimenti 
e bevande 


Durata: 90 ore, con obbligo 
di frequenza almeno del 
70%. 


Tematiche: contabilità, 
etichettatura, tutela del 
consumatori e sicurezza 
e Igiene degli alimenti. 


Inizio corso: 23 marzo 


WWW.CONFCOMMERCIOTRIESTE.IT 
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una famiglia come la tua |, Via Giulia 
040.566.236 


offerte valide fino al 26 marzo 2023 


è 


Barbecue a carbonella Centaurus Beta Naterial Borsa porta attrezzi in tessuto Dexter 


Barbecue a carbonella 56 cm. Ideale Borsa porta attrezzi cm. 34X40X22 

per 6-8 persone. Griglia ad altezza con 14 compartimenti. Per organizzare 
regolabile e due ripiani di appoggio. e trasportare attrezzi. Ref 400000209 
Cottura diretta e indiretta con controllo 
dell'aria su coperchio e camino. Grande 
vaschetta portacenere che permette 
una facile accensione. Ref. 400000209 
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Siepe artificiale Lauro Impregnante per legno acqua Idropittura lavabile Bianco Più 
I3xh1 mt gel bianco 3 litri V33 MAXMEYER 1 litri Sa MaxMeyer 
Ideale per schermare e rinnovare una vecchia Impregnante protettivo completo per legno, Ideale per tutti gli ambienti. Lavabile. Ottima 
cancellata, un balcone con originalità, colore bianco. Ideale per casette da giardino, copertura. Non occorre diluizione. 

percreare zone di privacy. Non necessita tettoie, travi, persiane. Formulazione gel Resa inm?:168. 

di manutenzione, si lava con acqua. impedisce la colatura e facilita l'applicazione Ref. 470001669 

Ref. 500510114 anche su superfici verticali e soffitti. 


Ref. 470003124 
% GRATIS 


Ra 


PROTETTIVO 
COMPLETO PER LEGNO 


Acqua-Gel |" @ 


Pronta 
all'uso. 


Resa 
168 m? 


EFFETTO 
CERA 


To 


ri nostri clienti 
l'a di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Acquista in comodità 


Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 


che fa perte e chiamaci AQ Chiama e ritira 
49 in negozio entro 4 ore 


Q 329 0311230 
Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio. 


Taglio legno 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
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Dall'indu inte alla | 1 portual 
L'ATTO SIMBOLICO 


Un boato. E poi giu le ultime torri 
Ora la vecchia Ferriera non c’è più 


L'esplosione bis ha cancellato i recuperatori di calore rimasti in piedi dopo la prima demolizione 


Francesco Codagnone 


Sono le 15.40 in punto quan- 
dol’assessore regionale all’Am- 
biente Fabio Scoccimarro pre- 
meilbottone che innesca le ca- 
riche di dinamite sistemate ai 
piedi dei vecchi recuperatori 
di calore per demolire ciò che 
rimane dell’area a caldo della 
Ferriera. Tre lunghi squilli, poi 
un boato, secco, senza eco. In 
pochi secondi vengono giù i 
tre scambiatori a caldo Cow- 
pers, le ultime torri di Servola. 
Pochi secondi: quando la pol- 
vere sollevata dalla detonazio- 
ne provocata da 110 chili di 
esplosivo si posa al suolo, si tor- 
naavedere il cielo. Un azzurro 
diverso: nulla più ricorda 
un'attività siderurgica durata 
oltre un secolo. La Ferriera 
non c'è più: si pensa al futuro, 
alla riqualificazione ambienta- 
le e alla riconversione a funzio- 
ni portuali dell’ex area a caldo. 

La demolizione della fabbri- 
ca era cominciata nell’autun- 
no 2020, a partire dalle struttu- 
re metalliche. Prima i due alti- 
forni, quindi la cockeria, i gaso- 
metri e i nastri trasportatori: 
pezzo dopo pezzo, il gigante di 
fuoco e metallo stava scompa- 
rendo, portato via da demolito- 
rieruspe. Poi la prima esplosio- 
ne: 300 chili di dinamite fece- 


I"BOMBOLONI" PRIMA E DOPO 


QUI ANCORA IN PIEDI E INALTO DURANTE 
L'ABBATTIMENTO (ANDREA LASORTE) 


Stavolta 

nessuna festa 

con fuochi d'artificio 
dopo le polemiche 
dello scorso 
settembre 


Scoccimarro: 

«Non un funerale 

ma un'araba fenice» 
Patuanelli: «In 
archivio un passato 
troppo ingombrante» 


ro saltare in aria la ciminiera 
della cokeria e gli ultimi quat- 
tro edifici ancora in piedi. Era 
la sera del 18 settembre 2022: 
spariva il luogo simbolo di bat- 
taglie sindacali, proteste con- 
tro l'inquinamento, contratta- 
zioni tra istituzioni e privati, 
ma anche fonte di reddito per 
generazioni di operai, nel be- 
ne o nel male chiave dell’eco- 
nomiadi Trieste. Un granderi- 
cevimento, alla presenza delle 
autorità, poi lo spettacolo piro- 
tecnico. Fu una festa: ma i fuo- 
chi d’artificio vennero dura- 
mente criticati, soprattutto da 
quei servolani che per anni ave- 
vano tossito all'ombra dell’al- 
toforno e di quegli operai che 
ciavevanolavorato una vita in- 
tera. Spenta l’ultima miccia, ri- 
manevano solo gli altissimi 
bomboloni Cowper, i recupe- 
ratori di calore che alimentava- 
nolacombustione dell’altofor- 
no. E cosìecco l'esplosione bis, 
ieri come lo scorso settembre 
attrezzata e controllata dalla 
Sid. Ma stavolta nessuna fe- 
sta: un evento sobrio. Il pubbli- 
co, limitato a una delegazione 
internazionale degli Stati ge- 
nerali dello sviluppo sostenibi- 
le e alla stampa, si è avvicinato 
a Servola via mare, su un ri- 
morchiatore Tripmare. Scocci- 
marro era a terra, vicino al si- 


to, con quel bottone fra le dita. 
Nell’ex area a caldo verrà av- 
viata una conversione green e 
realizzata una piattaforma lo- 
gistica integrata, che prevede 
un nuovo snodo ferroviario, 
l'ampliamento della banchina 
portuale e centinaia di assun- 
zioni. «Si archivia definitiva- 
mente un passato spesso trop- 
po ingombrante», così il sena- 
tore MS5s Stefano Patuanelli: 
«Grazie alla determinazione 
dei tanti triestini che hanno 
creato quel “clima ostile” all’in- 
quinamento, è stato possibile, 
nel mio mandato al ministero 
dello Sviluppo economico, co- 
struire un accordo di program- 
ma per la riconversione indu- 
striale salvaguardando l’occu- 
pazione». L’atto finale. Scocci- 
marro indossa un gilet giallo: 
«Non è il funerale di una vec- 
chia fabbrica, ma un’araba fe- 
nice». Al suo fianco Roberto Di- 
piazza: «Vent'anni di battaglie 
insieme, oggi di nuovo insie- 
me». Le 15.39, presto verrà 
giù tutto: rimarranno due Co- 
wper, cimelio di archeologia 
industriale a ricordo degli “uo- 
mini di ferro” e delle mogli che 
li salutavano al mattino. Sono 
le 15.40. Tre squilli, ilboato: le 
tre torri di Servola collassano. 
LaFerriera non c’è più.— 
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Il ministro delle Imprese e del made in Italy 


Urso sulla riconversione: 
«Un modello da emulare» 


| LEVO ni 


n esempio 
dibestprac- 
<< tice che ha 
fatto onore 


a un sistema industriale che 
ha saputo ridisegnarsi, conci- 
liando le esigenze di tutela 
ambientale e di sviluppo: un 
modello da emulare». Così il 
ministro delle Imprese e del 
made in Italy Adolfo Urso ha 
salutato ieri, nel coso degli 
Stati Generali dello sviluppo 
sostenibile, il progetto di ri- 
conversione della Ferriera 
di Servola, definendolo un 
«grande disegno di deindu- 
strializzazione e di espansio- 
ne delle attività manifattu- 
riere e logistiche, che porte- 
rà nuova occupazione». 

A raccontare il percorso 
compiuto finora e quanto in 
programma per il futuro del- 
laFerriera Vittorio Petrucco, 


ad della società Icop, che la- 
vorerà fianco a fianco con il 
terminalista Hhla Plt Italy 
per la costruzione del molo 
VIII. «Quest’operazione è un 
esempio di successo di colla- 
borazione pubblico-privato, 
nata con l’obiettivo di conci- 
liare lavoro, salute e ambien- 
te, un tema che per molti an- 
nihadivisola città-ha ricor- 
dato —. A tre anni dalla sigla 
dell'Accordo di programma 
abbiamo completato il pro- 
getto di bonifica, quello di 
raccordo ferroviario e di col- 
legamento con l'autostrada. 
Abbiamoterminato l’iter per 
lo scambio tra terreni pubbli- 
ci e privati e avviato i lavori 
perla messa in sicurezza del- 
la costa, con il barrieramen- 
to a mare». Con l’ultima 
esplosione «si completa an- 
che la demolizione delle 
strutture principali». — 

G.B. 
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22 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Daspo per sei tifosi 


Daspo per sei tifosi milanisti 
che il 25 ottobre, in transito ver- 
so Zagabria, avevano rubato 
merce per quasi 2 mila euro 
nell'autogrill di Duino Sud. 


Posti per farmacisti 


Il Comune ha avviato la procedu- 
radiselezione pubblica per la co- 
pertura di 2 posti a tempo pieno 
e indeterminato di "funzionario 
direttivo (farmacista)" cat.D. 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


Istituto Treccani 


L'Istituto dell'Enciclopedia italia- 
na Treccani apre oggi la sua pri- 
ma Galleria a Trieste in via dei Ca- 
pitelli (Casa della Musica), con 
una performance dalle 18.30. 


Ilcaso a Portopiccolo 


IL VERTICE A ROMA 
i) 


FORTORIECOLO 
PAVILION 


Addetti ex Ppn, c'é il via libera alla “cassa” 


SÌ del ministero alla Cigs per i 70 lavoratori, retroattiva dal 16 marzo. Ora va sciolto il nodo dello sgombero dei locali 


Ugo Salvini 


È finalmente certezza la Cassa 
integrazione straordinaria per 
la settantina di addetti di Por- 
topiccolo che facevano capo al- 
laPpn, la srl che gestiva nume- 
rose strutture del comprenso- 
rio, sfrattata dal giudice per 
inadempienza contrattuale 
nei confronti della proprietà e 
le cui quote sono poi passate a 
un’altra srl, la Trieste 2040. 
Ieri mattina si è completato, 
al ministero del Lavoro e delle 
politiche attive, l’ultimo pas- 
saggio previsto dalla legge per 
arrivare a questo risultato che, 
per i lavoratori e le loro fami- 
glie, rappresenta l’unica anco- 
ra di salvezza in un momento 
diestremaincertezza, origina- 
to anche dal fatto che nessuno 


IL COMPRENSORIO 
IN ALTO DUE IMMAGINI 
DELL'AREA DI PORTOPICCOLO 


Trieste 2040, 
subentrata alla srl 
sfrattata, deve 
liberare gli spazi: solo 
così si avra la svolta 


| sindacati: «Positivo 
l'esito della procedura 
Un ponte verso 

il nuovo soggetto che 
riavvierà l'attività» 


ha ricevuto lo stipendio di feb- 
braio. Prima di poter conside- 
rare risolta la situazione, ci so- 
no infatti da superare ancora 
molti ostacoli, a cominciare 
dal rilascio dei locali e delle at- 
trezzature in carico alla Ppn, 
operazione che si sarebbe do- 
vuta già concludere da giorni e 
che invece non è ancora inizia- 
ta. 

Il giudice del Tribunale civi- 
le di Trieste, David Di Paoli 
Paulovich, aveva fissato per 
mercoledì scorso, 15 marzo, la 
data in cui la Ppn avrebbe do- 
vuto uscire dal villaggio. Inve- 
ce dello sgombero nonsisa an- 
cora nulla, se non che “Investi- 
re”, la sgr che gestisce l’intero 
comprensorio di Sistiana, sta 
negoziando con la Trieste 
2040, investe di srl subentran- 


te alla Ppn, per definire i detta- 
gli del rilascio. Operazione re- 
sa molto complessa da vari fat- 
tori, primo fra tutti il fatto che 
la settantina di appartamenti 
di Portopiccolo affittati, e che 
erano amministrati dalla Ppn, 
sono occupati, in qualche caso 
anche da dipendenti o collabo- 
ratori della Ppn stessa. Dall’u- 
scita della Ppn-Trieste 2040 
dal comprensorio dipende pe- 
rò il futuro dei lavoratori. Se 
non si arriverà presto alla libe- 
razione delle strutture, i sog- 
getti interessati al subentro, e 
la proprietà assicura che ce ne 
sono, potrebbero rinunciare o 
comunque trovarsi in difficol- 
tà, visto che l’arrivo della bella 
stagione, ilcui inizio è tradizio- 
nalmente abbinato alla Pa- 
squa, è molto vicino. 


Ieri comunque per gli ex di- 
pendenti della Ppn la giornata 
è stata positiva: l'esame con- 
giunto della richiesta della 
Cigs aloro favore, per cessazio- 
ne di attività, presentata dalla 
Trieste2040, ha sortito l’esito 
sperato. In sede ministeriale 
però i tecnici dello studio Er- 
gon, che rappresenta la Trie- 
ste 2040, hanno sottolineato 
che «non c'è, da parte della sl, 
la possibilità di reimpiego dei 
70 lavoratori su altri siti», da 
qui la richiesta della Cigs, che 
a questo punto dovrebbe esse- 
re a zero ore senza rotazione, 
retroattiva dal 16 marzo e fino 
al31 dicembre 2023, conliqui- 
dazione diretta da parte 
dell'Inps. 

«La Cigs — ha detto Matteo 
Calabrò, segretario regionale 


della UilTucs - ci sarà utile co- 
me ponte verso il nuovo sog- 
getto, che auspichiamo suben- 
trerà quando Trieste 2040 re- 
stituirà gli immobili. A quel 
punto—ha aggiunto — li incon- 
treremo in Regione per capire 
le modalità di riavvio delle atti- 
vità coni 70 lavoratori, ma an- 
che con tutti gli stagionali». 
«L'arrivo della Cigs è decisivo 
perilavoratori-ha commenta- 
to Andrea De Luca, segretario 
provinciale della Cgil Filcams 
— ma tutti gli altri nodi restano 
da sciogliere, a cominciare dal 
rilascio dei locali per iniziare 
un dialogo coi nuovi gestori. 
Riteniamo indispensabile — ha 
proseguito — una mobilitazio- 
ne delle istituzioni locali su 
questo fronte». — 
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Nessunanotizia: futuri sposi Gloria e Matteo si sono rivolti a un legale 


Il rebus del banchetto di nozze 
prenotato e gia pagato per il 70% 


LE RICADUTE 


LAURA TONERO 


triestini Gloria e Matteo 
convoleranno a nozze il 
prossimo 3 giugno. Quello 
che doveva essere un pe- 
riodo pieno di emozioni, si sta 
però trasformando in un incu- 
bo, perché il banchetto per cen- 


to persone, già dall’agosto 
scorso, è stato prenotato a Por- 
topiccolo, alla Ppn, che ora 
nonrisponde più neppure al te- 
lefono. 

«Quando abbiamo letto sul 
Piccolo quello che stava acca- 
dendo, ci è crollato il mondo 
addosso-testimonia la coppia 
—, senza contare che abbiamo 
già versato il 70% dell’impor- 
to, eppure nessuno si è preso 


la briga di darci rassicurazio- 
ni, e noi ci troviamo con i soldi 
versati e il totale silenzio da 
parte della Ppn». Doveva esse- 
re un matrimonio da sogno: 
aperitivo vista mare al Falisia 
beach resort, banchetto nella 
sala Nettuno accanto alla spa, 
fiori, musica, tramonto, inve- 
ce atramontare rischia di esse- 
rela festa. 


«All'ingresso dell’albergo 


un cartello indica che riapri- 
ranno il 31 marzo — spiega la 
coppia —, quindi attendiamo di 
capire cosa accadrà: intanto il 
nostro avvocato si è messo in 
contatto con il fondo Rilke per 
verificare la situazione». La fu- 


È hr : A ra 
L'esterno della spa, vicino alla quale dovrebbe tenersi ilbanchetto 


tura sposa, imprenditrice im- 
pegnata nel settore del caffè, 
dice di «comprendere che a 
una società possano accadere 
dei problemi, ma come ci sono 
deidiritti cisono pure dei dove- 
ri, e ci aspettiamo qualcuno 


dia garanzie. Rischiano di rovi- 
nare l’organizzazione di un 
matrimonio, ma anche di ren- 
dere opache la credibilità e 
l’immagine di Portopiccolo». 
Nella situazione di Gloria e 
Matteo ci sono almeno altre 
quattro coppie, che peri prossi- 
mi mesi avevano fissato lì la fe- 
sta di matrimonio, e altre real- 
tà che avevano deciso di orga- 
nizzare a Portopiccolo un 
evento. A tremare sono anche 
alcuni fornitori, che vantano 
dei crediti dalla Ppn, e da un 
po’ non hanno notizie. Come il 
fioraio che garantiva gli addob- 
bi floreali all’albergo, agli 
eventi, eche avanza «gran par- 
te di quanto mi dovevano nel 
2022 - sostiene —: mi auguro 
subentri qualcuno quanto pri- 
ma per dare continuità». — 
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Incontro di Cosolini 


Roberto Cosolini, candidato al 
Consiglio regionale con il Pd, or- 
ganizza alle 18 un incontro nella 
Sala Xenia (Riva 3 Novembre 9) 
dal titolo "La città in bilico". 


Grilli a Servola 


Carlo Grilli, candidato al Consi- 
glio regionale con la lista Fedri- 
ga, questa mattina dalle 10.30 
è presente nel rione di Servola. 
Domani, invece, a Valmaura. 


«Problema palestre» 


«Non è una buona notizia la par- 
ziale riapertura del Palachiarbola. 
L'abbandono delle palestre si pro- 
trae da anni». Così consiglieri Pd 
Luca Salvati e Laura Famulari. 


TRIESTE 23 


L'universo Ppn fra Consulting, Holding e Srl (diventata Trieste 2040) 
Ricorre il nome del noto manager Cavandoli: è l'ad delle prime due 


L'articolata galassia 
di società operative 
nelle strutture 

del borgo turistico 


ILFOCUS 


PIERO TALLANDINI 


na galassia societa- 
ria nella quale è 
difficile orientarsi 
quella che ruota at- 
torno alle strutture turisti- 
che e commerciali di Porto- 
piccolo. In attesa di cono- 
scere il futuro occupaziona- 
le dei 70 lavoratori, che or- 
mai da settimane vivono 
nell’incertezza, proviamo a 
fare chiarezza sugli attuali 
assetti societari che si sono 
delineati a ridosso della sen- 
tenza del 7 marzo pronun- 
ciata dal giudice David Di 
Paoli Paulovich che ha re- 
spinto il ricorso, presentato 
da Trieste 2040 Srl (ex Ppn 
Srl) controlo sfratto per mo- 
rosità, disponendo il rila- 
scio di tutti gli immobili, 
con il ritorno della gestione 
del complesso turistico in 
capo alla proprietà, ed 
emettendo un decreto in- 
giuntivo per un totale di 
quasi 7 milioni di euro. 

L’ultimo colpo di scena, 
prima della sentenza, risale 
al mese scorso e ha spiazza- 
to lavoratori e sindacati con 
l'annuncio del passaggio 
delle quote dalla Ppn Srl, 
che da più di tre anni aveva 
in gestione le strutture, alla 
Trieste 2040 Srl. Una svolta 
che ha segnato, di fatto, l’i- 
nizio del periodo di ansia 
che tuttora stanno vivendo 
i lavoratori di Portopiccolo. 
In seguito all’operazione, 
sulla scena sono rimaste 
due società: Ppn Consul- 
tinge Trieste 2040. 

La Ppn Consulting risulta 
avere sede legale a Roma in 
via di Santa Teresa, capita- 
le sociale 10 mila euro, 
iscritta nelregistro delle im- 
prese il 26 gennaio 2022. 
Amministratore unico Filip- 
po Cavandoli, inserito nei 
mesi scorsi dalla rivista For- 
bes tra i cento manager più 
influenti d’Italia. Dopo aver 
fondato col fratello Carlo il 
brand Nomad Aparthotels, 
ha creato la Ppn Hospitali- 


ro] 
LA PORTA CHIUSA 


A DESTRA, L'HOTEL FALISIA 
ATTUALMENTE INATTIVO. FOTO LASORTE 


E di Hig capital, colosso 
con sede a Miami, 
lamaggioranza 

del fondo proprietario 
dell'area 


Socio di minoranza 
degli americani 

è Rilke Srl, al 100% 
del gruppo friulano 
Rizzani de Eccher 


I dubbi della UilTucs: 
«Come si è arrivati 

a tale situazione? 
Scelte imprenditoriali 
sfavorevoli a Duino» 


ty, società specializzata 
nell’apertura e nelriposizio- 
namento di strutture alber- 
ghiere d’élite in partner- 
ship col gruppo Marriott, 
leader mondiale del setto- 
re. Da ricordare che la Ppn 
Hospitality ha in gestione 
nella baia di Sistiana la 
spiaggia libera di Castelreg- 
gio. 

Tornando a Ppn Consul- 
ting, la proprietà delle quo- 
te societarie è al 100 % del- 
la Ppn Holding, società con 
sede a Roma in via Coletti 
38, di cui è amministratore 
unico lo stesso Filippo Ca- 
vandoli, e che, stando all’ul- 
tima visura camerale, risul- 
ta attualmente inattiva 
(condizione, peraltro, non 
troppo inusuale perle socie- 
tà che svolgono attività ge- 
stionale). Nella Ppn Consul- 
ting sono confluiti 11 addet- 
ti: si tratta dei lavoratori 
che ricoprivano, nella Ppn 
Srl, funzioni di manage- 
ment. 

La Trieste 2040 Srl è, co- 
me detto, l’ex Ppn Srl. La de- 


nominazione è cambiata uf- 
ficialmente meno di un me- 
se fa, il 28 febbraio. Capita- 
le sociale 10 mila euro, la 
partita Iva è la stessa, così 
come la sede legale: Roma, 
via Coletti 38. Fino al 6 feb- 
braio l'amministratore uni- 
co era Filippo Cavandoli, 
poi l’incarico è stato affida- 
to a Eduardo Bottoni, im- 
prenditore veneto nato in 
Argentina. Nella Trieste 
2040 sono confluiti tutti gli 
altrilavoratori, una settanti- 
na. Dalla visura camerale 
Trieste 2040 risulta ancora 
occuparsi di: ristorante 
Cliff&Slim, albergo Falisia 
luxury collection resort & 
Spa, bar La Piazzetta, bar 
panetteria Pek Pane & Caf- 
fè, bar Ba Bar, Cocoon Bar, 
centro estetico e palestra 
Portopiccolo Spa. 

Poi, visure camerali alla 
mano, Cavandoli risulta 
amministratore unico an- 
che di un’ulteriore società, 
la Ppn Trieste Srl, con sede 
legale nella “solita” via Co- 
letti 38 e sede operativa a Si- 
stiana: attività prevalente 
gestione di immobili e am- 
ministrazione di condomi- 
ni. La proprietà è perl 1% di 
Cavandoli, per il 99% della 
Ppn Holding. 

Quanto al fondo proprie- 
tario di Portopiccolo, è com- 
posto da due realtà: socio di 
maggioranza dal gennaio 
del 2020 è il fondo di inve- 
stimento internazionale 
Hig capital (un colosso con 
capitale da 31 miliardi), se- 
de a Miami, mentre il socio 
di minoranza è la Rilke Srl 
(sede a Duino Aurisina, ca- 
pitale sociale 500 mila eu- 
ro, amministratore unico 
Giancarlo Sam) la cui pro- 
prietà è al 100 % di Rizzani 
de Eccher Spa, il gruppo 
friulano delle costruzioni. 
Nel marzo 2020 la Rilke Srl 
aveva incorporato la Fale- 
sia Srl. 

Il prezzo pagato tre anni 
fa dalla Hig Realty Part- 
ners, divisione dedicata 
agli investimenti immobi- 
liari del fondo Hig Capital, 
per acquisire la proprietà 


delle strutture di Portopic- 
colo è stato di 150 milioni 
di euro, e ulteriori investi- 
menti hanno portato poi ad 
ampliare l'offerta di appar- 
tamenti in affitto. L’affare è 
stato chiuso in collaborazio- 
ne con InvestiRE Sgr, altra 
società che nella galassia di 
Portopiccolo continua ad 
avere un ruolo importante 
essendo incaricata di cura- 
re gli interessi e le proprietà 
del fondo, compresa la ri- 
cerca di imprenditori dispo- 
stiasubentrare nella gestio- 
ne del complesso turistico: 
ha sede a Roma e con circa 
7 miliardi di attivi in gestio- 
ne e un patrimonio di 2 mi- 
la immobili dislocati su tut- 
to il territorio nazionale è 
una società leader del setto- 
rerealestate italiano. L’adè 
il manager Dario Valenti- 
no. 

In questo complesso sce- 
nario societario non è stato 
facile districarsi peri sinda- 
cati. «Quando in febbraio è 
arrivata la notizia del pas- 
saggio delle quote e della 


Il caso a Portopiccolo 


costituzione di due nuove 
società, all’epoca non visibi- 
li nelle visure camerali, e 
siamo piombati in questa si- 
tuazione di incertezza si è 
trattato di un fulmine a ciel 
sereno — sottolinea Lorenzo 
Urbani della UilTucs —. Nei 
mesi scorsi avevamo ricevu- 
to rassicurazioni sullo stato 
di salute economico di Ppn 
Srle nessuno avrebbe potu- 
to immaginare un ammon- 
tare dei debiti così ingente. 
Nel 2022, un anno ottimo 
per il turismo, le attività di 
Portopiccolo avevano lavo- 
rato bene. Ci chiediamo se 
il fondo proprietario e la 
stessa Marriott (che ha da- 
to il proprio marchio all’ho- 
tel 5 stelle deluxe Falisia) 
avrebbero potuto rilevare 
primale criticità e interveni- 
re, evitando che si arrivasse 
a questo punto». «Come ha 
fatto Ppn Srl a ritrovarsi in 
questa situazione? Credo 
che le loro scelte imprendi- 
toriali, come tali legittime, 
non abbiano favorito le 
strutture di Duino — osserva 


Urbani—. Noi come sindaca- 
ti non potevamo avere con- 
tezza dell'andamento eco- 
nomico e imprenditoriale. 
Il risultato è che adesso deci- 
ne di lavoratori sono, di fat- 
to, sulla strada in attesa de- 
gli ammortizzatori sociali e 
di indicazioni definitive su 
chi subentrerà nella gestio- 
ne». 

A proposito di investi- 
menti milionari, nei mesi 
scorsi Ppn Hospitality ha ac- 
quisito la gestione dell’ho- 
telDolomiti a Cortina, stori- 
ca struttura (ex hotel Agip) 
inaugurata negli anni Cin- 
quanta e che sarà ristruttu- 
rata perriaprire come alber- 
go d’élite, entro la fine del 
2024, con marchio Mar- 
riott. Come noto l’appetibi- 
lità della località turistica 
ampezzana, per gli investi- 
tori, è ulteriormente cre- 
sciuta in vista delle Olimpia- 
di invernali in programma 
nel 2026 che sono state as- 
segnate in tandem a Corti- 
naeaMilano.— 
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Verso le regionali 


L'ASPIRANTE PRESIDENTE DI INSIEME LIBERI 


Tripoliin Barriera s'appella agli indecisi 


Conquistare il popolo dell'astensionismo. E combattere su temi cru- 
ciali come ambiente e Made in Fvg. Questi i due grandi obiettivi di In- 
sieme Liberi in vista del voto del 2 e 8 aprile. Nel corso del suo inter- 
ventoin occasione dell'incontro congli elettori in Largo Barriera (nel- 
la foto di Francesco Bruni lei con la squadra) l'avvocato Giorgia Tripoli 
— candidata governatrice per la lista che raccoglie i "partiti del dis- 
senso" - si è infatti rivolta al popolo degli indecisi. «Sul nostro risul- 
tato incidono due variabili: l'astensionismo, che tocca il60%, ela sfi- 
ducia nei confronti della politica di gran parte dei nostri potenziali 
elettori. Dovessimo superare questo scoglio, potremmo ottenere 
un grande risultato», così Tripoli. Il focus si è spostato quindi sulle 
prime battaglie concrete da portare avanti: «La prima cosa che fare- 
mo sarà opporci all'acciaieria nella laguna di Marano e all'incenerito- 
re, inutili eco-mostri che inquinano solamente. Poi lotteremo per di- 
fenderei prodotti a chilometro zero edil Made inFvg». (fr.da. se.) 


LA SFIDA DI ROBERTI (LISTA FEDRIGA) INCONFCOMMERCIO 


«Tarimeno onerosa per hotel e locali» 


Maggiore autonomia legislativa in capo alla Regione, per permetter- 
le di intervenire per esempio sulla Tari, «trovando una soluzione nor- 
mativa che consenta di ridefinirne parametri eregolamenti, abene- 
ficio di quelle imprese, in primis alberghi e ristoranti, peri quali il tri- 
buto risulta essere maggiormente oneroso». Questo uno dei temi 
toccati ieri dall'assessore regionale Pierpaolo Roberti, candidato 
nella Lista Fedriga, nel corso di un incontro svoltosi in Confcommer- 
cio, dove ha risposto alle domande del presidente della sigla Anto- 
nio Paoletti (foto F. Bruni). «Inregione — così Roberti — abbiamo qua- 
si 100 mila imprese, quasi tutte di media o piccola dimensione. Le 
aiuteremo per garantire loro anche la necessaria protezione infor- 
matica». In riferimento al turismo, Roberti ha assicurato che l'am- 
ministrazione di centrodestra, se confermata, «cercherà di combat- 
tere l'abusivismo lamentato soprattutto dagli albergatori». (u.sa.) 


LA BATTAGLIA DI GIORGI (FORZA ITALIA) 


«Pronto soccorso “h24” al Maggiore» 


La riapertura h24 del Pronto soccorso al Maggiore: è l'impegno di 
Lorenzo Giorgi, candidato con Fi (nella foto di F. Bruni col suo staff): 
«Oggi il Ps - Centro prime cure ha unorario ridotto, 8.30-19.30, ma 
inunacittà così particolare, sia per utenza anziana che per ubicazio- 
ne di Cattinara, a volte non facilmente raggiungibile da chi non ha 
l'auto, è necessario arrivare a questa riapertura continua». Per Gior- 
gi, serve «un percorso di individuazione di personale e di copertura 
economica, ma tecnicamente la procedura è fattibile. Sarà poi com- 
pito della Direzione sanitaria decidere che tipologia di servizi poter 
garantire, oltre a quello del primo soccorso in orario notturno». 
«Una scelta di civiltà e di tutela che va perseguita come punto princi- 
pale perla nostra città», così Giorgi che rivendica di essere stato «in 
prima linea quando, ormai 12 anni fa, iniziò la procedura di chiusura 
del Pronto soccorso di via pietà. Grazie anche a quella battaglia si ar- 
rivò poi all'apertura del Centro prime cure, inizialmente 24 su 24». 


Il viceministro delle Infrastrutture conferma 
la linea sul tema della logistica pro Ucraina 


Il viceministro Rixi 
«Porti di Trieste 

e Monfalcone 
strategici per Kiev» 


LAVISITA 


LAURABLASICH 


porti di Trieste e Monfal- 
cone giocano un ruolo 
cardine nella piattafor- 
ma logistica a servizio 
dell'Ucraina che Roma e 
Kiev stanno costruendo. Lo 
ha confermato il vicemini- 
stro delle Infrastrutture e 
dei trasporti Edoardo Rixi 
ieri a Monfalcone, dove ha 
incontrato in municipio i 
rappresentanti delle impre- 
se portuali, delle aziende 
del settore della nautica, 
dei marina, ma anche delle 
categorie e dei sindacati. «E 
una grande opportunità per 
questo territorio e per que- 
sto motivo vanno anticipati 
gli interventi per la velociz- 
zazione e il potenziamento 
della linea ferroviaria a ser- 
vizio dei due scali», ha sotto- 
lineato però il viceministro. 
Untema quello delle inter- 
connessioni, la cui realizza- 
zione «va accelerata», stra- 
tegico anche in una prospet- 
tiva post bellica, «in un con- 
testo che vedrà aumentare 
gli investimenti nell’area 
dell'Europa orientale a ri- 
dosso dei confini ucraini». I 
piani di Ferrovie e Anas de- 
vono quindi, come ha evi- 
denziato ieri Rixi, essere co- 
struiti tenendo conto di que- 
sti obiettivi strategici. «Ci 
stiamo confrontando con le 
Regioni su questo fronte, 
perché sappiamo che per 
delle opere che accelerano 
cene sono altre che rallenta- 
no», ha aggiunto. Il vicemi- 
nistro ieri ha intanto confer- 
mato il piano di Rfi che pre- 
vede la diminuzione dei 
tempi di percorrenza dei 
convogli lungo la linea Trie- 
ste-Venezia entro il 2026. 
Rixi ha anche preannun- 
ciato un incontro con tutti i 
portatori di interesse alla ri- 


forma della legge sulla por- 
tualità, ferma ancora alla 
84 del 1994, prima dell’ini- 
zio dell’estate. «La partner- 
ship coni territori in questo 
caso, ma non solo, è fonda- 
mentale — ha affermato —. 
Gli investimenti vanno ac- 
compagnati da ricadute per 
i territori che li rendano so- 
stenibili perle comunità. Co- 
me sostenibile deve essere 
la presenza di industria e 
porto per le città in cui sono 
inseriti». In questo quadro 
si inserisce, quindi, la spinta 
da imprimere all’elettrifica- 
zione delle banchine portua- 
li, anche per gli impatti posi- 
tivi sulla salute dei lavorato- 
ri, ealfotovoltaico. 

«Le comunità energeti- 
che possono essere un fatto- 
re di stabilizzazione dei co- 
sti», ha detto Rixi, richia- 
mando i progetti del Trieste 
Airport, dove ha incontra- 
to, prima di recarsi a Monfal- 
cone, il direttore generale 
Marco Consalvo. Il parco fo- 
tovoltaico da 3 megawatt 
consentirà allo scalo aero- 
portuale di essere quasi del 
tutto autosufficiente, anche 
in ottica di parziale elettrifi- 
cazione degli aerei. 

Nonostante le incertezze 
create da costo dei carbu- 
ranti, inflazione e conflitto 
in Ucraina, iprogrammi per 
il 2023 dello scalo sono al 
momento confermati e 
quindi una potenziale cre- 
scita del 30% sul 2019 del 
volume di passeggeri, che 
dovrebbero quindi attestar- 
sitrai950 mila e il milione. 
L’aeroporto sta del resto ini- 
ziando a beneficiare del traf- 
fico charter indotto dalla 
crescita dell’arrivo di navi 
da crociera a Trieste e Mon- 
falcone, come ha spiegato 
nell’incontro in municipio 
l'amministratore delegato 
di Ttp Francesco Palmiro 
Mariani. — 
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IL CANDIDATO GOVERNATORE DEL CENTROSINISTRA 


Welfare e salute: dialogo Moretuzzo-Uil 


«Con questo governo le cose non stanno andando bene, non esclu- 
diamo la mobilitazione in primavera-estate. Il dialogo con l'ammini- 
strazione regionale è più aperto, con buona collaborazione sulle 
grandi vertenze industriali. Ma è fondamentale che la sanità venga 
sottratta alle strumentalizzazioni politiche». Lo ha sottolineato il se- 
gretario regionale Uil Matteo Zorn incontrando ieri, insieme alle ca- 
tegorie, Massimo Moretuzzo, candidato presidente perl centrosini- 
stra. Zorn ha sottolineato «il metodo Uil», cioè «preferire il dialogo 
eil confronto nel merito», proponendo di «convogliare le risorse dei 
numerosi bonus in una "fiscalità di vantaggio con condizionalità" e 
di «assicurare che le risorse del welfare vadano alle famiglie che 
hanno bisogno e non siano ideologicamente condizionate dal tem- 
po di residenza in regione». Punti, si legge in una nota del sindaca- 
to, «accolti da Moretuzzo», che si è impegnato a «mantenere aper- 
toil dialogo conla Uila prescindere da come andrà il voto». 


LA SANITÀ SECONDO HONSELL E ANDOLINA (OPEN) 


«Noa scelte sulla pelle di chi va curato» 


Oggi«tutti coloro che hanno distrutto la sanità pubblica sono per di- 
fenderla, ma solo a parole». C'è però «chi si è sempre speso per la 
salute dei cittadini». Furio Honsell, candidato per Open Sinistra Fvg 
alle regionali, e Marino Andolina, nella stessa lista come indipenden- 
te, rivendicano la propria coerenza affermando di averlo sempre fat- 
to: lavorando nelle istituzioni e negli ospedali, per «prendersi cura 
di tutti, senza lasciare indietro nessuno». Nel corso dell'appunta- 
mento elettorale diieri sera al Knulp (foto M. Silvano), Honsell, consi- 
gliere uscente ricandidato, ha richiamato a una politica «più vicina 
ai cittadini», che sappia esprimersi come assistenza a chi ne ha bi- 
sogno. Andolina ha rilanciato elencandole criticità del sistema sani- 
tario ein particolare del Burlo: «Negli anni ho visto l'ospedale rimpic- 
ciolirsi, il personale diminuire, i servizi ridursi. Conseguenze di scel- 
te politiche che ricadono sulla pelle di bambini e pazienti». (fr.co.) 


La Competenza 
Conta 


COI 


L'IMPEGNO DI SCHERIANI (PARTITO DEMOCRATICO) 


«Più attenzione a volontariato e scuola» 


Sono volontariato e scuola i temi centrali della candidatura di Cinzia 
Scheriani con il Pd. Scheriani, ex insegnante, dirigente scolastica e 
ricercatrice, nonché presidente regionale dell'Associazione italiana 
peri Disturbi di Attenzione e Iperattività, promette di portare «com- 
petenza, forza e onestà» in Consiglio regionale e denuncia «la poca 
attenzione e la scarsità di finanziamenti per il volontariato», ambito 
in cui «c'è un'enorme mancanza di giovani». Concorde Adele Pino, 
presidente del Centro Pedagogico, presente ieri con Scheriani all'in- 
contro elettorale alSan Marco (foto A. Lasorte), critica verso «'infini- 
ta burocrazia, che sembra voler demotivare le associazioni, e la diffi- 
coltà di accesso a progetti finanziati». Contributi importanti sul ruo- 
lo del volontariato in Fvg sono emersi anche dagli interventi di Sabri- 
na Colomban dell'Agmen, che offre assistenza ai genitori dei bambi- 
ni malati oncologici, e Pavlina Dyulgerova, referente Aifa Aps, che 
sostiene le famiglie nella gestione di bambini con Adhd. (sa.pi.) 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
ILPICCOLO 
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Picchiavail figlio tredicenne, condannata 


Quattro anni e due mesi alla madre arrestata in agosto: le telecamere nascoste avevano rivelato le continue violenze in casa 


Piero Tallandini 


Quattro anni e due mesi di 
reclusione. E la condanna, 
con rito abbreviato, per la 
52enne triestina arrestata 
lo scorso agosto per maltrat- 
tamenti nei confronti del fi- 
glio. All'epoca il ragazzino 
aveva meno di quattordici 
anni. A pronunciare la sen- 
tenza è stato il giudice Luigi 
Dainotti. Il pubblico mini- 
stero, Federica Riolino, ave- 
va chiesto la condanna a 5 
anni e 8 mesi, mentre l’avvo- 
cato Marzio Calacione il mi- 
nimo della pena. La 52enne 
è attualmente ancora agli 
arrestii domiciliari mentre 
il figlio è affidato a una co- 
munità. 

Il caso era balzato in pri- 
mo piano sulle cronache, 
anche nazionali, in seguito 
all’arresto della donna che 
era scattato lo scorso ago- 
sto in seguito alle indagini 
svolte dai Carabinieri. A in- 
castrarla erano state le regi- 
strazioni delle telecamere 
nascoste piazzate nella sua 
abitazione, che avevano im- 
mortalato i maltrattamenti 


domestici, violenze fisiche 
everbali. 

Perscoprire quello che ac- 
cadeva in quella casa era 
stata decisiva la segnalazio- 
ne di una barista che lavora 
in unesercizio pubblico del- 
la città che era frequentato 
dalla madre e dal figlio. La 
barista aveva notato qualco- 
sa che non andava nel com- 
portamento della donna, so- 
spettando che il figlio fosse 
vittima di maltrattamenti. 


Lei a volte gli sbatteva la 
testa sul tavolo: ora è ai 
domiciliari. Il ragazzino 
affidato a una comunità 


I primi elementi raccolti 
dai Carabinieri avevano da 
subito confermato i sospet- 
ti e il Nucleo Investigativo 
aveva accelerato l’attività 
investigativa, di concerto 
con la Procura. Le intercet- 
tazioni ambientali attivate 
nella casa avevano mostra- 
to scene inequivocabili, do- 
cumentando i maltratta- 


menti. 

Fa rabbrividire il quadro 
ricostruito dall’accusa.Ilra- 
gazzino veniva picchiato 
quasi ogni giorno. Calci, pu- 
gni, schiaffi su tutto il cor- 
po. Spesso la madre gli sbat- 
teva la testa contro il tavolo 
olo strattonava prendendo- 
lo per un braccio. In un’oc- 
casione lo aveva colpito an- 
che con un ombrello. Un’al- 
tra volta lo aveva strattona- 
ta per i capelli. Poi c'erano 
le violenze verbali: ripetuti 
insulti e offese. Inoltre gli 
impartiva continui ordini e 
spesso lo costringeva a sta- 
re in piedi fuori dalla porta 
dicasa. 

La tesi delineata dalla di- 
fesa, in sintesi, è che quei 
maltrattamenti non fossero 
frequenti e sistematici, ma 
solo singoli episodi occasio- 
nali. E che il comportamen- 
to della donna fosse condi- 
zionato da uno stato di for- 
te stress. Secondo l’accusa, 
invece, imaltrattamenti do- 
mestici erano tutt'altro che 
episodici e si erano protrat- 
tiperanni. — 
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LA NOMINA DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 
Rifiorati presidente 
del Tribunale di Trieste 


Nella seduta di ieri il Consi- 
glio Superiore della Magistra- 
tura ha nominato il giudice 
udinese Igor Maria Rifiorati 
nuovo presidente del Tribu- 
nale di Trieste. Una nomina 
molto attesa perché da ormai 
più di un anno e mezzo il Tri- 
bunale era sprovvisto di un 
presidente in seguito al pen- 
sionamento di Pier Valerio 
Reinotti, andato in quiescen- 
zanell’agosto 2021. Dall’esta- 
te del 2021 l’incarico era sta- 
to coperto dal facente funzio- 
ni Arturo Picciotto. 

Rifiorati ha 64 anni. Sposa- 
to, due figli, risiede in Friuli, 
ma buona parte della sua car- 
riera professionale lo ha visto 
giudice a Trieste. Un lungo 
percorso iniziato molto giova- 
ne con l'ingresso in magistra- 
tura nel 1985 e il primo incari- 
co da giudice di sorveglianza 


Il giudice Rifiorati. Foto Bruni 


a Vercelli. Poi, più di un de- 
cennio al Tribunale di Udine, 
come giudice penale e nella 
sezione Gip-Gup. Nel 2001 il 
trasferimento a Trieste dove 
Rifiorati è stato consigliere e 
poi presidente della prima se- 
zione penale. Tra i ruoli rico- 
perti figura quello di presi- 


dente della Corte d’Assise 
d’Appello. Attualmente rico- 
priva anche l’incarico di presi- 
dente facente funzioni della 
sezione penale unica della 
Corte d'Appello. 

«Sono molto onorato di es- 
sere stato nominato presiden- 
te del Tribunale in questa cit- 
tà dove lavoro da oltre 
vent'anni e che amo molto — 
hasottolineato Rifiorati—. So- 
no lieto di poter mettere la 
mia esperienza a disposizio- 
ne di un Tribunale che, stori- 
camente, è considerato tra i 
più efficienti. Ci saranno tan- 
tiproblemie sfide da affronta- 
re. Penso alla riforma Carta- 
bia, agli obiettivi del Pnrre al- 
la questione dell’organico in- 
sufficiente. Speriamo di po- 
ter avere almeno le forze mi- 
nime necessarie per poter af- 
frontare quelle sfide. L’impe- 
gno di tutti in questi anni non 
è mai mancato e continuerà 
ad esserci. Ringrazio il giudi- 
ce Picciotto per il lavoro one- 
roso di cui si è fatto carico in 
questo anno e mezzo». — 

PT, 
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Le giovani si sono imposte in un importante contest a Rimini stabilendo il primato di caffè pronti in 60 minuti 


Inun’ora 783 tazzine conla macchina a leva 
Trieste prima al mondo grazie a Ebe e Alice 


IL RICONOSCIMENTO 


MARTINA SELENI 
a 
unrecord mondiale al- 
quanto singolare, che 
conferma una volta di 
piùla straordinaria vo- 


cazione di Trieste come capita- 
le del caffè. A firmarlo, il 23 
gennaio scorso, sono state la 
25enne Ebe Sai Crescente e la 
28enne Alice Cernecca, vinci- 
trici del contest “Leva Senso- 
ry” di Rimini, importante gara 
trabaristi alle prese conla mac- 
china da espresso con tecnolo- 
gia a leva. Le due triestine, 
nell’occasione, hanno battuto 
il record precedente riuscen- 
do a estrarre e distribuire la 
bellezza di 783 tazzine in un’o- 
ra. «La gara — parola delle due 
giovani — si disputa a squadre 
di due persone: una fail caffè e 
l’altra prepara le tazzine. Ma 
quello che ci rende davvero fe- 
liciè il fatto che si veda l’amore 
che ci mettiamo. Quest’attivi- 
tà, pernoi, non rappresenta so- 
lounlavoro peraverelapagaa 
fine mese, ma una vera e pro- 
pria passione, che ci rende or- 
gogliose». Ebe e Alice ieri mat- 
tina sono state invitate nel Sa- 


lotto Azzurro del Municipio, 
dove hanno ricevuto un ricono- 
scimento ufficiale da parte del 
Comune, alla presenza di mol- 
ti rappresentanti del mondo 
economicolegato al chicco del 
caffè. A fare gli onori di casa è 
stata la vicesindaco Serena To- 
nel, cheha ricordato come que- 
sto settore sia presente nella 
nostra città con tutta la filiera 
produttiva dallo stoccaggio al- 
lalogistica, fino alla lavorazio- 
ne e all’ingegnerizzazione. 
«Della filiera — ha detto Tonel 
—fanno parte anche la prepara- 
zione e la somministrazione 
della tazzina, elementi di una 
modalità tutta italiana di con- 
sumare questa bevanda che co- 
stituisce un vero e proprio rito 
sociale». 

A complimentarsi con le ra- 
gazze sono accorse diverse au- 
torità. Come ad esempio Gior- 
gio Caballini di Sassoferrato, 
presidente del Consorzio di Tu- 
tela dell’Espresso Italiano, che 
si batte affinché il caffè diventi 
patrimonio immateriale Une- 
sco. Entusiasta anche Omar Zi- 
darich, presidente del Gruppo 
Italiano Torrefattori, che è sta- 
to «conquistato dall’energia 
delle due giovani». «Tutte le 
aziende che operano in questa 


Le detentrici del singolare record del mondo ieri con Tonel in Salotto Azzurro. Andrea Lasorte 


filiera—ha sottolineato il presi- 
dente dell’Associazione Caffè 
Trieste Fabrizio Polojaz—sono 
responsabili al 50% della quali- 
tà della tazzina che il consuma- 
tore riceve: l’altro 50% dipen- 
de dall’operatore che lo prepa- 
ra albar. E queste ragazze uni- 
scono all’arte del caffè anche 
l’arte del movimento, perché 
vederle gareggiare era come 
vedere due ballerine». «Porte- 
rò illoro esempio a tutti coloro 
che si approcciano a questo la- 
voro, per far capire che la for- 
mazione e la professionalità 
sono fondamentali», ha detto 
Federica Suban, presidente Fi- 
pe Trieste. Rappresentata ieri 
mattina anche “La San Mar- 
co”, azienda che ha recupera- 
to l'antica tecnica della leva 
sulla quale si sono cimentate 
Ebe e Alice. Il Ceo Roberto No- 
cera ha spiegato come la «mi- 
scela bifasica liquido crema», 
meglio conosciuta appunto co- 
me espresso, sia storicamente 
nata proprio grazie alle mac- 
chine a leva, poi sostituite da 
apparecchi più moderni. Lo ha 
confermato Ivan Cussigh di 
Gammabar, che ripara le mac- 
chine da caffè quando si rom- 
pono. «L'utilizzo delle macchi- 
nealeva si era un po’ perso con 
il passaggio a macchine elet- 
troniche superautomatiche. 
Ma è bello assistere al ritorno 
alle macchine a leva, e il meri- 
to va anche a chi si è speso per 
trovare un sistema che le ren- 
desse meno faticose e più sicu- 
re: ora esiste un brevetto, che 
per il momento ha solo “La 
San Marco”, che rallentando 
la corsa della leva la rende mol- 
to più leggera».— 
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La VA del Deledda-Fabiani iscritta a un concorso nazionale dedicato 


alle creazioni ludiche a tema scientifico riservato agli istituti scolastici 


La vita delle api dentro l’alveare 
spiegata con un gioco da tavolo 


ILPROGETTO 


MICOLBRUSAFERRO 


a V A dell'istituto De- 
ledda-Fabiani è fra le 
classi iscritte a un con- 
corso nazionale dedi- 
cato alle creazioniludiche a te- 
ma scientifico riservato alle 
scuole. Il cavallo di battaglia 
scelto dalla classe del Deled- 
da-Fabiani è il gioco da tavolo 
“Be Hive!”, realizzato appun- 
to dairagazzi dell’istituto trie- 
stino e incentrato sul mondo 
delle api, che esplora e spiega 
tutto ciò che c’è alle spalle di 
un semplice vasetto di miele. 
L’idea di coinvolgere i giova- 
ni in questa avventura è stata 
del docente Marco Nevyjel, 
che ha inserito nel progetto 
anche il “game designer” Die- 
go Manna per un ciclo di inter- 
ventiin classe propedeutici al- 
la costruzione dei prototipi. E 
le regole? Ciascun giocatore 
viene coinvolto nella vita quo- 
tidiana di un alveare. Dovrà 
così organizzare i ruoli delle 
apieditutto il sistema che ren- 
de possibili l’esistenza e il fun- 
zionamento di questa straor- 
dinaria struttura naturale. 


«L'attività fa parte dei per- 
corsi per l'acquisizione delle 
competenze trasversali e per 
l'orientamento, nel caso di 
questa classe a indirizzo bio- 
tecnologie ambientali ho volu- 
to collegare le competenze di 
ambito ecologico con quelle 
necessarie per progettare e 
realizzare un gioco in tutte le 
sue fasi», spiega Nevyjel: «Ira- 
gazzi hanno accolto con entu- 
siasmo la proposta e hanno 
collaborato attivamente alla 


realizzazione del gioco, an- 
che sul piano concettuale e 
grafico». Il progetto è stato re- 
so possibile grazie al sostegno 
e alla collaborazione di Asso- 
ciazione Bioest e SciFabLab. 
A maggio la giuria nazionale 
comunicherà itre giochi finali- 
sti, che verranno premiati con 
600 euro da spendere inattivi- 
tà didattiche. Il vincitore sarà 
proclamato a settembre a Ve- 
nezia.— 
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ELEMENTARE 


A CENTO SLOVENA 


FRAN MILCINSKI 


Maurizio lacobucci all'esterno della scuola primaria "Fran Milcinski"' 


lacobucci è stato "ingaggiato" dal Comune 
a inizio anno in seguito a un caso fortuito 


Maurizio, il nonno 
paletta-prestigiatore 
davanti alla scuola 


LASTORIA 


e strisce pedonali da- 
vanti alla primaria 
“Fran Milcinski” sono 
più sicure grazie all’ar- 
rivo di un nuovo nonno palet- 
ta, anziun nonno paletta-pre- 
stigiatore. Maurizio Iacobuc- 
ci, ha 64 anni e vanta appun- 
to un passato da prestigiato- 


re, specializzato nel far diver- 
tire persone di tutte le età. 
Scrittore, radioamatore, im- 
pegnato nel mondo dell’asso- 
ciazionismo, a portarlo in 
questo nuovo ruolo è stato un 
episodio fortuito. Ma andia- 
mo con ordine. A inizio anno 
scolastico all’elementare slo- 
vena è tempo di elezioni, per 
decidere chi saranno irappre- 
sentanti dei genitori. Tra i vo- 


lontari alle urne ci sono Luka 
Vuga, presidente dell’Associa- 
zione genitori dell’Istituto 
comprensivo “Vladimir Bar- 
tol”, e Maurizio Ciani, consi- 
gliere circoscrizionale, anche 
sediunaltro quartiere. Emer- 
ge il problema della zebratu- 
ra pericolosa e Ciani allerta il 
Comune, ma la disponibilità 
di personale non è tale da con- 
sentire una copertura capilla- 
re peril servizio in tutta la cit- 
tà. A gennaio lacobucci si tro- 
va alla “Beleno” per presenta- 
reuna denuncia. Nell’occasio- 
ne un agente della Polizia lo- 
cale gli propone proprio il ruo- 
lo di nonno paletta, che vede 
posti vacanti in alcune scuo- 
le. Lui accetta. E così, al rien- 
tro dalle festività legate al Car- 
nevale, gli studenti della “Mil- 
cinski” trovano il nuovo non- 
no paletta-prestigiatore, ac- 
colto subito con grande affet- 
to, MI.BR. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 27 


LE IMMAGINI 


Un'estate 
più sul bus 
che a bordo 


Tra settanta giorni avrà 
inizio la stagione estiva 
delle linee marittime al- 
to-adriatiche. Non vedre- 
mo più “Adriatica” (foto 
a fianco), la motonave 
che per due anni ha per- 
corso la Trieste-Grado 
ma che la scorsa estate 
era incappata in un’in- 
credibile sequenza di in- 
cidenti tecnici chele ave- 
vano fatto saltare nume- 
rosi viaggi. Infatti le cor- 
sein mare erano state so- 
stituite dai bus di Apt (fo- 
to a destra in alto). A de- 
stra in basso un’unità 
della flotta “Delfino ver- 
de”, impegnata su Trie- 
ste-Muggia e da giugno 
sulla Trieste-Sistiana. 


L'armatore veneziano utilizzerà il battello in Laguna ma non in mare 
dove opererà invece un 25 metri capace di trasportare 200 persone 


Sulla Trieste-Grado 
addio ad “Adriatica” 
Vidali sta costruendo 
unanuova motonave 


LASTAGIONE 


MASSIMO GRECO 


a quando lo 

scorso autun- 
<< no abbiamo 

spostato 


“Adriatica” sul viaggio lagu- 
nare San Marco, Murano, Bu- 
rano, Torcello, la motonave 
non ha avuto alcun problema 
di carattere tecnico. Insieme 


alla gemella “Conte Max” ha 
trasportato 100.000 passeg- 
geri, un bel risultato. Invece 
in estate sulla Trieste-Gra- 
do... Mah, meglio guardare 
avanti». 

Pierfilippo Vidali è pronto 
ad affrontare la sua terza sta- 
gione sulla linea marittima 
Trieste-Grado, che come con- 
suetudine avrà inizio ai primi 
di giugno: prepara il rientro 
nel servizio, che lo scorso an- 
no gli aveva procurato infini- 


te rogne con continui proble- 
mi alla meccanica del battel- 
lo, prospettando un’impor- 
tante novità. Tra mille atten- 
zioni scaramantiche, frutto 
delle precedenti jelle, l’arma- 
tore veneziano anticipa che 
con buone probabilità affron- 
terà l'appuntamento maritti- 
mo con un nuovo vettore. 
«Siamo a buon punto conla 
costruzione della barca - an- 
nuncia - che a maggio dovreb- 
be essere approntata. Avrà 


una lunghezza di 25 metri e 
sarà in grado di trasportare 
200 passeggeri più 30 biciclet- 
te. Mi aspetto risposte operati- 
ve decisamente più perfor- 
manti rispetto a quelle passa- 
te». Vidali non ha voluto dire 
inquale cantiere sta preparan- 
do il mezzo nautico, ma, stan- 
do alle indiscrezioni, dovreb- 
be trattarsi di Studioplast a 
Lughignano, in provincia di 
Treviso, stabilimento che uti- 
lizza la vicinanza al fiume Si- 
le. 

Dal canto suo Silvano Pe- 
ric, armatore del “Delfino ver- 
de”, si muove su più fronti in 
vista di un avvio di stagione al 
quale manca solo una settanti- 
na di giorni. Ieri era a Cesena- 
tico per visitare la quarta mo- 
tonave della flotta, in costru- 
zione nel cantiere Foschi, con 
una previsione di consegna 
nelmarzo 2024. 

E anche perché sarà Foschi 
a montare sulla prua della 
“As” la passerella con cui il ca- 
pitano conta di “arpionare” 
durante la prossima estate 
l’ormeggio di Boa beach, sul- 
larivieramuggesana. Un pro- 
getto di cui si è già parlato e 
del quale si sta occupando la 
Regione Fvg, come ieri ha ri- 
badito l’assessore uscente 
Pierpaolo Roberti nel corso di 
unariunione in Confeommer- 


L'ATTIVITÀ 
L'AFFIDAMENTO DELLA TRIESTE-GRADO 
È DECISO DALLA APT DI GORIZIA 


‘Delfino verde" 
cresce del 30% 
sulla rotta da/per 
Muggia e prepara 

il servizio su Sistiana 


Peric pronto 

ad affrontare 

con un'apposita 
passerella l'ormeggio 
a Boa beach 


cio. Si tratta di un servizio 
che collegherebbe Muggia 
con il sito balneare sulla stra- 
da per Lazzaretto: in assenza 
di un approdo sulla costa, Pe- 
ric si è fatto costruire, con un 
investimento di 35.000 euro, 
una struttura metallica a bor- 
do, in grado di consentire 
sbarco/imbarco di passegge- 
ri, compresiiviaggiatori disa- 
bili. Naturalmente “qualcu- 
no” deve però finanziare la 
spola Muggia-Boa beach, ra- 


gion per cui la decisione re- 
gionale diviene il passaggio 
fondamentale per concretiz- 
zare un’operazione pensata 
anche per alleggerire il cari- 
co automobilistico sulla Co- 
stiera. 

Il 2023 per le insegne Peric 
è iniziato di buona lena: dalle 
Rive triestine a Muggia “Delfi- 
no verde” ha trasportato 
4.500 passeggeri in gennaio 
con un incremento del 30% 
in confronto al’22, 5.000 per- 
sone a febbraio con un au- 
mento pari sempre al 30%, 
mentre a marzo - il dato è ov- 
viamente parziale - sono già 
5.000iviaggiatori che hanno 
scelto la via acquea. Pronto 
anche l'impegno estivo sulla 
Trieste-Sistiana, che nel ’22 
movimentò circa 68.000 uni- 
tà. Quest'anno c’è un’agevola- 
zione tariffaria che piacerà ai 
ciclisti: infatti è possibile fare 
un abbonamento per 50 cor- 
se al prezzo di 25 euro a favo- 
re della propria “due ruote”, 
con l’opportunità di salire sia 
sul Trieste-Muggia che sul 
Trieste-Sistiana. L’armatore 
punta anche sul mercato in- 
ternazionale: ha partecipato 
alla “Messe” viennese e si ac- 
cinge a bissare il focus ultra- 
montano alla fiera specializ- 
zata di Klagenfurt. — 
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Riecco le "rhizostoma"'. Le ""aequorea" invece mancavano da tempo 


Intanto in golfo tornano le meduse 
fra esemplari fluorescenti e “bote” 


IL FENOMENO 


MICOLBRUSAFERRO 


nasciamatura di me- 
duse che da queste 
parti non si vedeva- 
no da tempo. E il ri- 
torno delle “rhizostoma pul- 
mo”, le prime del 2023, le stes- 
se che negli ultimi due anni, ad 


aprile, avevano invaso il golfo. 
Da una settimana le due tipolo- 
gie diverse convivono a Trie- 
ste. Le prime, spiega Valentina 
Tirelli, ricercatrice Ogs, «sono 
le “aequorea”, decisamente 
più piccole delle altre. Sitratta 
di “idromeduse”, la cui stagio- 
nalità tipica va da febbraio a 
maggio, ma non ne vedevamo 
così tante da anni». Questa ti- 
pologia di medusa è diventata 


celebre «perché in un partico- 
lare esemplare della stessa spe- 
cie, la ”aequorea victoria”, è 
stata isolata anni fa una protei- 
na che emette una luce fluore- 
scente verde e che ha permes- 
so anche, a chi l’ha scoperta, di 
vincere il Nobel. Proprio gra- 
zie a questa proteina, infatti, 
sonostati effettuati grandi pro- 
gressi in campo biomedico». 
Le “idromeduse” presenti in 


Una "rhizostoma" avvistata nei giorni scorsi vicino a riva. Lasorte 


questi giorni nel golfo hanno 
caratteristiche molto simili e 
la stessa fluorescenza. 

Le altre invece, quelle che or- 
mai i triestini sono abituati a 
osservare dalla costa, sono le 
grandi “rhizostoma”, le classi- 


che “bote marine”. «Almomen- 
tononcenesonotante», preci- 
sa ancora Tirelli, «ma alcuni 
colleghi croati mi dicono che lì 
i pescatori già segnalano la lo- 
ro presenza nelle reti. Vedre- 
mo cosa ci aspetta per quanto 


riguarda questa tipologia di 
meduse nel 2023, dopo gli am- 
massi del 2021 e del 2022, ini- 
ziati nel mese di aprile». La ri- 
cercatrice coglie l'occasione 
per ricordare ai cittadini l’im- 
portanza di utilizzare “Avvi- 
stapp”, la app realizzata qual- 
che anno fa dall’Ogs, grazie al- 
la quale si può avvertire della 
presenza di meduse: «Per noi è 
fondamentale, per monitora- 
reil golfo. Chiedo a tutti di sca- 
ricarla e di inviarci le foto, tan- 
to più in questo periodo, quan- 
do la gente comincia più spes- 
soa uscire inbarca. Le informa- 
zioni che ci vengono inviate so- 
nopreziose. Peraltro, di recen- 
te, è stata anche implementa- 
ta, e adesso è possibile scorre- 
re anche le segnalazioni effet- 
tuare dagli altri utenti».— 
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COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO 


Celebrati con storie di migranti i 10 anni della scuola d’italiano 


leri pomeriggio, nell'ambito 
dei festeggiamenti per i dieci 
anni di attività della Scuola di 
lingua e cultura italiana della 
Comunità di Sant'Egidio di Trie- 
ste, è stato presentato il libro 
"Il mare non si ferma con le di- 
ta. Dieci storie di migranti" (Lu- 
glio editore), curato da Anna 
Maria Vinci, gia docente di Sto- 
ria contemporanea dell'ateneo 
di Trieste e insegnante volonta- 
ria della Comunità (foto Bruni). 
L'evento, aperto da Paolo Pari- 
sini presidente regionale di 
Sant'Egidio, si è tenuto nell'Au- 
la Baciocchi dell'Università alla 
presenza di quasi 200 perso- 
ne, tra le quali il rettore Rober- 
to Di Lenarda, l'assessore alle 
Politiche sociali del Comune di 
Trieste Carlo Grilli, il responsa- 
bile dei progetti della Fondazio- 
ne Pietro Pittini, Nicolò Melli, e 
la vice prefetto Marzia Baso. 
Durante l'iniziativa due giovani 
studentesse, Kristina ucraina 


LE LETTERE 


Traffico 
Troppi pedoni 
indisciplinati 


Il Codice della strada preve- 
de all'art. 140 che tutti gli 
utenti debbano “comportar- 
si in modo da non costituire 
pericolo o intralcio alla circo- 
lazione e in modo che sia sal- 
vaguardata in ogni caso la si- 
curezza della circolazione”. 
Testo piuttosto chiaro per tut- 
ti, sebbene pare che la mag- 
gioranza degli italiani abbia 
difficoltà a comprendere an- 
che untesto semplice. 

Ma al grido di “liberi tutti” 
non sembra che molti ricono- 
scano la norma. Gli stessi pe- 
doni passano volentieri con 
il rosso e qualora l’automobi- 
lista suoni lo guardano con fa- 
re interrogativo come a dire 
«Va bene passo con il rosso, 
mati sembra che sia un buon 
motivo per centrarmi?». 
Esiste poi lavariante arrogan- 
te «Si passo con il rosso, ma 
tu che fretta hai? Io ho buoni 
motivi per farlo!» che poco si 
discosta da quella libertaria 
«Non sono schiavo dei con- 
formismi, faccio come mi pa- 
re». E così si assiste a pensio- 
nati insofferenti di attendere 
il verde attraversare via Car- 
ducci impavidi senza magari 


di Mariupol e l'afgana Sharifa 
hannolettole loro lettere di rin- 
graziamento ai docenti di 
Sant'Egidio. 

«Sono anni che insegniamo la 


accertarsi se nell’altro senso 
di marcia le vetture non ab- 
biano ancora il verde. Penso 
che un poco di prudenza do- 
vrebbe esserci anche nello 
scendere dal marciapiede, 
evitando mosse improvvise 
perché per quanto il condu- 
cente possa essere prudente 
raramente è dotato di preveg- 
genza. 
Con quasi il 30% di abitanti 
sopra i 65 anni credo che un 
poco di maggiore cautela do- 
vrebbe esserci ma noto che 
siamo proprio noi di mezza 
età a essere i più indisciplina- 
ti. 
Non nego che esista anche 
una sorta di sadismo dei con- 
ducenti che troppo spesso ve- 
dendo qualcuno in procinto 
di attraversare accelerano 
mal interpretando il concet- 
to di “moral suasion”. 
Confido che l’immissione del 
centinaio di nuovi vigili urba- 
ni consentirà una maggiore 
presenza sulle strade per dis- 
suadere gli impavidi che fan- 
no dell’attraversare con il ros- 
so un vanto personale. Forse 
qualche multa ben assestata 
e pubblicizzata adeguata- 
mente servirà a non infoltire 
la Clinica ortopedica. 
Con un pedone accasciato al 
suolo abbiamo perso tutti, ri- 
cordarlo male non farebbe. 
Quel famigerato art. 140 va- 
le per tutti ma da troppi è di- 
sconosciuto. 

Fulvio Zonta 


nostra lingua a uomini e donne 
che bussano alla nostra porta, 
perimparare qualcosa del Pae- 
se in cui sono arrivati come 
acrobati, sull'acqua, sui deser- 


Medijugorje 
Una visita 
illuminante 


Gentile direttrice, 

Medijugorje è sempre più ter- 
ra di vocazioni e fonte di ri- 
conciliazione, con Dio e se 
stessi. E interessata dal 1981 
da apparizioni mariane e dal 
conseguente via vai di pelle- 
grini da tutto il mondo. Sa- 
rebbero circa 900 e più le vo- 
cazioni sbocciate in questi an- 
ni a Medjugorie. Cifra vera- 
mente importante che atte- 
sterebbe un clima prodigioso 
non in termini di apparizioni 
quanto appunto di conversio- 
ne e riconciliazione popola- 
re. Insomma ritengo sia un 
territorio incredibilmente 
fertile dal punto di vista della 
comunità di fedeli che si rico- 
nosce nella Chiesa. Di più, 
Medjugorie non è ancora un 
santuario, resta una sempli- 
ce parrocchia ma a mio avvi- 
so il luogo offre soprattutto 
una “grazia” che ti aiuta a pre- 
gare, a calmarti dallo stress 
quotidiano, a riprendere il 
dialogo con Dio e se stessi. E 
si vive appieno un culto cri- 
stiano: questo grazie all'ado- 
razione, alla celebrazione 
della Via Crucis e alla pre- 
ghiera quotidiana del Rosa- 
rio. L'aspetto tuttavia premi- 
nente riguarda la Confessio- 
ne. La scena è unica al mon- 
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ti, su terreni impervi, persino 
sulle vie anticamente percorse 
dai carovanieri» ha commenta- 
to Vinci. 

Emily Menguzzato 


do e non può non toccarti il 
cuore. Nonsitratta di appari- 
zioni ma di qualcosa che tutti 
possono vedere coi loro oc- 
chi: lunghe file di persone in 
attesa davanti a tante nicchie 
di un vasto cortile su ognuna 
delle quali è indicata la lin- 
gua in cui è possibile confes- 
sarsi, un’ordinata Babele do- 
ve compaiono perfino il co- 
reanoeil giapponese, il sacra- 
mento spesso vissuto a Med- 
jugorie a cielo aperto e in for- 
me anche spartane. 

Claudio Visintin 


Suggerimento 
Comesegnalare 
gli eventi in città 


Prendendo spunto dalla se- 
gnalazione del cittadino che 
recentemente ha avuto diffi- 
coltà a raggiungere l'evento 
fieristico Olio Capitale, baste- 
rebbe utilizzare per questo 
scopo il cartellone digitale 
posto inviale Miramare poco 
prima della Stazione centra- 
le, cartellone che non vedo 
mai aggiornato e serve a po- 
co, visto che le uniche segna- 
lazioni, oltre alla temperatu- 
ra fantasiosa, sono di limita- 
rela velocità, allacciare le cin- 
ture e posteggiare nel Silos 
300 metri a destra. Sarebbe 
inoltre necessario sostituire 
quelle tre bandiere lacerate e 


LA CONVIVIALE 


Console sloveno al Rotary 


Il console generale della Repubblica di Slovenia, Gregor Suc, 
ha tenuto una articolata relazione storica su "Gli sloveni a 
Trieste", seguita con particolare interesse dai soci e dagli 
ospiti presenti alla serata del Rotary Club Trieste Internatio- 
nal, guidato da Fabio Radetti (a destra con il diplomatico). 


apparentemente a mezz’asta 
poste sul tetto della Stazione 
lato viale Miramare. Potreb- 
be l’amministrazione comu- 
nale chiedere alle Ferrovie 
statali di contribuire al deco- 
ro cittadino? 

Maria Grazia Roarzi 


Cabinovia 
Dipiazza tenga 
la barra dritta 


Troppo spesso assistiamo 
nella nostra città a ostraci- 
smi e vincoli di ogni tipo, ai 
quali si sommano incom- 
prensibili "no se pol" a scapi- 
to del progresso e del benefi- 
cio per la collettività. Ancora 
oggi, inspiegabilmente, tut- 
toquello che è innovativo vie- 
ne vissuto conriluttanza e so- 
spetto; un atteggiamento 
checiha portato a vedere sfu- 
mare tante opportunità men- 
tre gli anni passavano ineso- 
rabilmente. 
È soprattutto per questo che 
ammiro sempre di più il co- 
raggio del sindaco Dipiazza 
che, con la politica del fare e 
non del subire decisioni pre- 
sedalontano, mantiene la pa- 
roladataaicittadini. 
Mi sento quindi di spronarlo 
come si dice in Marina: “Pari 
forza tutta tenendo la barra 
dritta”. 

Guido Banco 


Giovani 
Importante studiare 
le poesie amemoria 


Direcentenelprogrammate- 
levisivo Passato e Presente di 
Rai Storia è stata riproposta 
parte di un’intervista del 
1981 a Italo Calvino nella 
quale il conduttore gli chiede- 
va quali sono, secondo lui, i 
talismani per il futuro. Calvi- 
no rispondeva: «Imparare 
delle poesie a memoria, da 
bambini, da giovani, da vec- 
chi, perché fanno compa- 
gnia e poi lo sviluppo della 
memoria è molto importan- 
te». Lasciamo stare il secon- 
do talismano («fare dei calco- 
liamano»); lasciamo stare il 
terzo, altrettanto fondamen- 
tale («combattere l’astrattez- 
za del linguaggio») e lascia- 
mo stare il quarto talismano 
(«sapere che tutto quello che 
abbiamo può sparire in una 
nuvola di fumo»). 

Mi fermo alle poesie amemo- 
ria e mi domando come mai 
la scuola non coltivi più que- 
sto esercizio semplice e por- 
tentoso, quasi magico, che 
Calvino collocava al primo 
posto tra le chiavi per il futu- 
ro. Anche Umberto Eco, in 
unasua famosa lettera natali- 
ziain pubblico, esortava il ni- 
potino a imparare ogni matti- 
na qualche verso. Calvino e 
Eco consideravano la poesia 


L'INCONTRO 


Per Trieste Pro Patria Biloslavo parla sull’Ucraina 


Organizzata dall’associazio- 
ne Trieste Pro Patria nella sa- 
la conferenze della Lega Na- 
zionale di via Donota 2, in col- 
laborazione con quest’ulti- 
mo sodalizio, si è tenuto ieri 
unincontro con il giornalista 
triestino Fausto Biloslavo, 
corrispondente di guerra e 
collaboratore di Panorama, 
Giornale e Mediaset, ineren- 
te l'anno di guerra in Ucraina 
appena trascorso e le sue con- 
seguenze a livello militare, 
diplomatico ed economico 
(foto Bruni). Biloslavo ha un 
lungo curriculum di reporter 
nelle zone di conflitto in mol- 
te parti delmondo. 


L'INTERVENTO 


Luci e “frecce” obbligatorie per i monopattini 


Giorgio Cappel 


Un ancora recente decreto mi- 
nisteriale (agosto 2022) ha de- 
finito con precisione caratteri- 
stiche e modalità di utilizzo 
dei monopattini a propulsione 
prevalentemente elettrica, 
sempre più diffusi sulle nostre 
strade. La potenza del motore 
non deve superare i 0,5 kW e 
deve essere previsto un regola- 
tore di velocità in modo che 
nelle aree pedonali, dove la lo- 
ro presenza è consentita, non 
possa essere superato il limite 
di velocità di 6 km/he nelle al- 
tre strade percorribili non si su- 
perinoi20 km/h. Nonsi posso- 


no trasportare altre persone, 
non ci si può sedere e le mani 
debbono essere entrambe sul 
manubrio, tranne quandosi se- 
gnala un cambio di direzione. 
I monopattini venduti a parti- 
re dal 1° luglio 2022 debbono 
essere dotati di un avvisatore 
acustico udibile ad almeno 30 
m di distanza, di indicatori lu- 
minosi di svolta, anteriormen- 
te di una luce bianca o gialla e 
posteriormente di una luce ros- 
sa, entrambe a luce fissa. Poste- 
riormente di catadriotti rossi e 
ai lati catadriotti gialli. Sono 
ammesse anche luci di arre- 
sto. L'aspetto più importante 
da ricordare, per gli attuali pos- 


sessori di monopattini datati, 
è che entro il 1° gennaio 2024, 
quindi abbastanza presto, do- 
vranno adeguarsi alla presen- 
za di indicatori di svolta e 
dell'impianto frenante su en- 
trambe le ruote, utilizzando 
dei kit appositamente previsti 
per il proprio monopattino. Al 
di là delle regole sopra citate è 
opportuno essere convinti di 
un utilizzo prudente di un tale 
mezzo: molto piacevole ma 
molto pericoloso, per sé e gli al- 
tri. Per guidarli bisogna avere 
almeno 14 anni e per i mino- 
renni è obbligatorio il casco. 
Personalmente ritengo che il 
casco sia importante pertutti. 
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SAN GIACOMO 
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Gaast e Oltre la sedia, pulizie di primavera 


A San Giacomo c'è aria di primavera. L'altro ieri mattina il gruppo Gaast assieme ai ragazzi 
dell'associazione Oltre quella sedia hanno raccolto molte sigarette e le deiazioni canine nelle 
aiuole circostanti, nel rione. Sono bastati un po' di buona volontà e senso civico nel primo giorno 
di primavera perripulire gli spazi. 


a memoria una grande risor- 
sa per l’umanità, una specie 
di pronto soccorso, una luce 
che si accende nella mente e 
ti dà più sollievo di un telefo- 
nino, addirittura un talisma- 
noperil futuro. 
Perché questa pratica è scom- 
parsa dalle intenzioni degli 
insegnanti? Vecchia? Ar- 
dua? Anacronistica? Inutile? 
Credo che festeggiare il 21 
marzo, Giornata mondiale 
della poesia, con una poesia 
a memoria, anche una sola 
(e poi magari un’altra l’anno 
prossimo) sarebbe un picco- 
lo investimento mentale nel 
futuro. Trasmettendo, conla 
poesia, l’idea che c'è una 
mente e soprattutto ci sarà 
unfuturo. 

Fulvio Chenda 


Rsaerette 
Persone fragili 
lasciate sole 


Mio marito, classe 1934, è in- 
valido non autosufficiente 
dal 2016 con patologia mista 
di Alzheimer: da allora lo ac- 
cudisco come caregiver. Con 
le fatiche fisiche che l’assi- 
stenza h24 a una persona al- 
lettata richiede ho perso la sa- 
lute anch'io e sono stata rico- 
nosciuta come invalida non 
in 104. Il neurologo del Ssn 
che segue mio marito e il no- 


stro medico di base hanno 
fin dal 2022 indicato la neces- 
sità di ricovero perle cure op- 
portune alla condizione in es- 
sere. Presentata domanda di 
ricovero alla Casa di Riposo 
comunale (mio marito è ex 
dipendente pubblico con un 
Isee di 8.658 euro e moglie a 
carico), questa viene accolta 
ma vengo informata che per 
il pagamento della retta si do- 
vrà versare l’intero reddito 
da pensione e io da caregiver 
divento una homeless in 
quanto, essendo coniuge a 


Sara Gruber 


carico dell’assistito e compo- 
nente dello stesso nucleo fa- 
miliare con un Isee che non 
permette di accedere ad al- 
cun tipo di aiuto e quindi pri- 
va di qualsiasi mezzo di sussi- 
stenza. 

Il suggerimento dei Servizi 
sociali: venda la casa, immo- 
bile in comproprietà ex Ater 
riscattata con grandi sacrifici 
e che, non avendo affitto da 
pagare, ci ha permesso di af- 
frontare le spese ingenti che 
l'assunzione di una badante 
richiede. Così pur essendo io 


IL LIBRO 


Gma, le memorie americane 


AI Circolo della stampa si è parlato (foto Lasorte) delle memorie 
del colonnello Alfred Connor Bowman, governatore di Trieste tra 
l'estate del 1945 e quella del ‘47, raccolte nel libro '"“Zones of 
Strain" (Zone di tensione, 1980), dedicato quasi interamente 
all'esperienza giuliana, mai tradotto initaliano. 


stessa in condizioni di salute 
precarie mi trovo obbligata a 
rinunciare a doverlo ricove- 
rare in una struttura. Non 
senza avere incontrato sia il 
sindaco della nostra città, Go- 
rizia, sia l'assessore alle Poli- 
tiche sociali e avere chiesto 
loro perché pur essendo nel- 
la stessa regione Fvg il Comu- 
ne di Udine ha fatto scelte di- 
verse aiutando, a seconda 
dell’Isee, il familiare a carico 
con una compartecipazione 
alla retta adeguata alla sua 
condizione di senza reddito. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


23 MARZO 1973 


- Quella del sale sembra essere divenuta una vera psicosi: se ne va alla 
caccia quasi si avesse paura di improvvise carestie ed in molte rivendi- 
teè apparso il cartello ''sale esaurito". 

- Si segnala che, in due bar del centro, i prezzi della tazzina di caffè a 
tavolino sono aumentati, dal marzo '72 al marzo '73, da 180 a 250 li- 


re, vale a dire del 40 per cento. 


- Lunga la riviera di Barcola, in corrispondenza del percorso della con- 
dotta a mare dell'impianto di fognatura, sono stati sistemati gli arma- 
dietti destinati ad ospitare i quadri di controllo delle elettropompe. 

- Nella parte alta di via Crispi, tra i numeri 79 e 81, esiste una campa- 
gna, che una volta era tenuto ad orto e giardino. Ora è abbandonata e 
alcuni abitanti vi gettano immondizie e rifiuti, addirittura scaldabagni, 


materassi, ecc. 


- La presenza dei vigili urbani a Servola, all'inizio ed alla fine delle lezio- 
ni nelle due scuole del borgo, è aumentata di molto durante il Carneva- 
le, ma non per l'incolumità dei bambini, ma delle maschere, sparendo 


conla sua fine. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Dante, Angela e Franco 
Sacchi da parte di G.S. 300 pro 
A.C.C.R.1.- ASS.DI COOP. CRISTIANA 
INTERNAZ. PER IL KENYA 


In memoria di Bondel Alberto da parte di 
Ornella e famiglia 30 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


Apparenza e realtà: tutto 
questo accade in una regione 
che è stata portata come 
esempio per avere pronta- 
mente recepito le linee guida 
del testo per il “Sistema na- 
zionale anziani non autosuf- 
ficienti (Sna), mentre invece 
ci sono numerose famiglie 
nella stessa condizione. Sen- 
za contare che ci sono ormai 
varie sentenze anche della 
Corte costituzionale che indi- 
cano di come la retta per il ri- 
covero nelle strutture nel ca- 
so di gravi demenze e di Alz- 
heimer debba essere a carico 
del Ssn ma tutto passa sotto 
silenzio. 
E responsabilità della Politi- 
ca porre fine al vuoto legisla- 
tivo che permette alle Regio- 
nie agli Enti locali di fare scel- 
te che non lasciano scampo 
ai più fragili. 
I media nel portare queste si- 
tuazioni all'attenzione pub- 
blica possono essere di vero 
aiuto per favorire la ricerca 
di soluzioni valide. Per que- 
sto ho dedciso di scrivere que- 
sta lettera, per rendere nota 
l'indifferenza della politica 
locale verso queste situazio- 
ni-limite, lasciando i cittadi- 
ni più fragili nella solitudine 
più totale, a Trieste nel giro 
di pochi giorni due casi di 
omicidio/suicidio di anziani 
/disabili... ma anche perché 
nessuno possa dire “Nonera- 
vamo informati”. 

Grazia Lucia Palma 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Turibio de Mogrovejo (vescovo) 
Il giorno è il 82°, ne restano 283 
Ilssole sorge alle 6.05 tramonta alle 18.20 
Laluna  sorgealle 6.56ecala alle 20.43 
Il proverbio Ci sono molti uomini 
buoni sotto un cappello trasandato 
(Cina) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040); via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462482; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina 
(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 040 200121 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Belpoggio 4,040 306283 
Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIO in pg/ms 03 in yg/Nm: 
20 marzo 15 0 
21 marzo sl 48 
22 marzo 39 Al 
23 marzo 35 69 
24 marzo 28 78 
26 marzo 24 65 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


GLIAUGURI 


RICKY 

Caro fratellone tanti auguri per 
iltuo 80 compleanno da 
Marisa e i nipoti 


LA CERIMONIA 


Saluto ufficiale della città al Reggimento Piemonte Cavalleria rientrato dal Kosovo 


Organizzata dal Reggimento 
Piemonte Cavalleria 2° di stan- 
za a Opicina con il supporto 
del Comune di Trieste, si terrà 
oggi in piazza dell'Unità d’Ita- 
liala cerimonia militare che se- 
gna il rientro dal Kosovo delle 
sue truppe (le prove nella foto 
Lasorte). 

Alle 10 è prevista l’alzaban- 
diera solenne cui seguirà alle 
10.30 la cerimonia di saluto 
all'unità comandata dal colon- 
nello Ivano Marotta. Nel pome- 
riggio alle 18 l’ammaina ban- 
diera solenne. Il “Piemonte Ca- 
valleria”, uno dei più antichi 
reparti dell'Esercito Italiano, è 
da poco rientrato dal Kosovo 


dopo oltre sei mesi di impiego 
nel teatro operativo balcani- 
co. Un impegno delicato per i 
militari triestini, il cui periodo 
di missione è coinciso con uno 
dei purtroppo ciclici picchi di 
più acuta tensione tra le due 
principali etnie della regione, 
serba e albanese. “Piemonte”, 
reparto esplorante della Briga- 
ta alpina Julia con Comando a 
Udine e guidata dal generale 
Fabio Majoli che sarà presente 
in piazza, dal luglio 2022 fino 
ai primi dello scorso marzo, è 
stato impiegato nei Balcani 
nell’ambito dell'Operazione 
Joint Enterprise. Si tratta di 
una missione a guida Nato, 


conlo scopo di mantenere l’or- 
dine e favorire la coesistenza 
pacifica in Kosovo, secondo 
quanto sancito dalla risoluzio- 
ne Onu 1244 del 1999. Il reggi- 
mento è stato schierato nella 
regione Ovest dell’area con un 
contingente costituito princi- 
palmente dai cavalieri di Opici- 
na e da altri reparti della “Ju- 
lia”, oltre che da unità della 
Marina Militare e altri assetti 
specialistici dell'Esercito. Gui- 
dati dal “Piemonte Cavalleria” 
anche militari di Albania, Au- 
stria, Croazia, Macedonia del 
Nord, Moldavia, Polonia, Sviz- 
zerae Turchia. 

P.P.G. 
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CULTURE 


Il festival Geograf 


Secondo giorno della rassegna a Monfalcone, tra gli ospiti Matteo Bussola per le scuole, 
Matteo Puttilli e Marco Maggioli con "sguardi green", Pio Baissero e la storia della Serenissima 


Vitali: «Da medico conosco 
vizi e vezzi dell'umanità 
Da qui nascono le mie storie» 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


astoria ruota attorno a 
un condominio piutto- 
sto fatiscente che, tut- 
tavia, diventa oggetto 
di una piccola guerra tra lemu- 
ra domestiche. I protagonisti 
diquesta contesa sono una mo- 
glie che pensa a compiere l’af- 
fare, qualora ne diventasse 
proprietaria, e un marito che 
non ha il coraggio di affronta- 
resuazia, ve- 
ra proprieta- 
ria dell’edifi- 
cio, per farse- 
lo intestare. 
In estrema 
sintesi, è que- 
sta la trama 
di “Cosa è 
mai una fir- 
metta” (Gar- 
zanti, pagg. 272, euro 
18,60), ultimo libro di An- 
drea Vitali che sarà presenta- 
to oggi, alle 18, nello spazio 
Nord di Piazza della Repubbli- 
ca, all’interno della seconda 
giornata di Monfalcone Geo- 
grafie. Lo scrittore di Bellano, 
sponda destra del lago di Co- 
mo, dialogherà nell'occasione 
con il curatore di Pordenone- 
legge Alberto Garlini. 
La giornata comincerà già al- 
le 10 con Matteo Bussolaeira- 
gazzi alteatro comunale, men- 


ANDREA VITAL 
Ni grard narvite den a pù ver 


Cosa è mai una firm: 


tre in biblioteca peri più picco- 
licisarà Pietro Nicolaucich. Al- 
le 16.30 gli “sguardi green” di 
Matteo Puttilli e Marco Mag- 
gioli, e Pio Baissero con il suo li- 
bro sulla Serenissima, alle 18 
le “passeggiate d’acqua” di Eli- 
sa Cozzarini in Friuli Venezia 
Giulia, tutti in piazza della Re- 
pubblica. Ma torniamo ad An- 


drea Vitali, protagonista 
dell'incontro che chiude la 
giornata. 


Vitali, la sua produzione è 
formata da molti libri. Da do- 
ve trae gli spunti per scriver- 
li? 

«Dal pettegolezzo e dall’a- 
neddotica. Anche le vecchie 
notizie contenute sui giornali, 
però, costituiscono preziose 
fonti di informazione. Inoltre, 
passando gli anni, pure i ricor- 
di miei e dei miei familiari for- 
niscono le idee alla base delle 
storie». 

Lei fa ancorail medico? 

«A dire il vero ho smesso nel 
2013, ma ho ripreso durante 
la pandemia perché non pote- 
vo certo tirarmi indietro. Abi- 
tando poi in un piccolo paese e 
avendo fatto il medico di base 
per 25 anni le richieste quoti- 
diane non mancano. Quindi, 
ho mantenuto il mio ambulato- 
rio». 

Lasua professione l’ha aiu- 
tata nel reperire spunti e 
idee poi trasferite nei suoi li- 
bri? 

«Sì, ma non tanto per le sto- 


rie che, nel mio lavoro, mi ven- 
gonoraccontate, quanto perle 
persone che mi capitano sotto 
gli occhi e che poi, per esigen- 
ze narrative, trasformo. Quin- 
di, posso dire che la mia profes- 
sione miha fatto conoscere l’u- 
manità, i suoi vizi, i suoi vezzi 
e così tanti particolari che so- 
no diventati un terreno di col- 
tura per la nascita di certi per- 
sonaggi contenuti neilibri». 

I suoi pazienti l'hanno 
quindi ispirata per la loro fi- 
sionomia? 

«Più che altro per il loro ca- 
rattere. La fisionomia, invece, 
mi piace soprattutto inventar- 
la, magari esagerando alcuni 
tratti somatici, alcune mimi- 
che, la gestualità». 

Spesso, lei viene conside- 
rato come “l’erede di Piero 
Chiara”. E una definizione 
che le dà fastidio o la gratifi- 
ca? 

«La definizione mi ha sem- 
pre gratificato. Chiara è uno 
degli scrittori che ho sempre 
letto con piacere. Anche per- 
ché è uno degli autori italiani 
che insegna al lettore come si 
scrive una storia, senza dover 
frequentare scuole di scrittura 
creativa. Devo comunque sot- 
tolineare alcune differenze 
conlui». 

Quali sono? 

«Chiara è stato cattivello 
con molti dei suoi personaggi. 
Io, invece, i miei personaggi 
nonli maltratto. Al massimo, li 


Andrea Vitali 


prendo un po’ in giro. Abbia- 
moindubbiamente punti in co- 
mune: la curiosità per le dina- 
miche di un piccolo mondo, la 
fascinazione del lago visto co- 
me microcosmo». 
Quali sono i suoi modelli? 
«Principalmente i grandi au- 
tori italiani. AI di là, appunto, 
di Piero Chiara non posso non 
nominare Guareschi, Parise e 
Piovene, come anche Nico 
Orengo e Camilleri. In altre pa- 
role, tra i miei autori di riferi- 
mento ci sono quelli che han- 
no avuto l’obiettivo di raccon- 
tare storie, attenendosi a scri- 
vere romanzi veri e propri, in 
sensoclassico, letterale». 
Questi, sono anche gli 
scrittori che predilige? 
«Quelli che ho nominato so- 
no autori che, di quando in 
quando, rileggo: una lettura di 
trent'anni fa la si dimentica 
per forza e, quindi, è bene ri- 


prenderla. Poi, per quanto ri- 
guarda le altre letture, adoro 
gli scrittori che narrano mondi 
anche molto lontani dal mio. 
Per esempio, mi piacciono i 
giapponesi che, proprio per 
questa distanza da me, acui- 
scono la mia curiosità. Amo il 
loro stile spesso sulfureo, con 
finali lasciati alla discrezione 
del lettore. Inoltre, mi appas- 
sionano i gialli, come quelli 
scandinavi, pur avendo un po’ 
saturato il mercato: ormai tro- 
viamo dovunque commissari, 
questori, investigatori ed esse- 
re originali in questo campo è, 
di conseguenza, difficile. Cer- 
co di avere un panorama su ciò 
che, attualmente, si scrive an- 
che se, con tutto quel che esce 
nelle librerie, è difficile stare al 
passo conitempi». 

Unlibro preferito cel’ha? 

«L'Odissea. La leggo tutti gli 
anni. Per non dimenticarla 
mai. Mi ha appassionato negli 
anni del liceo. Laritengo un ca- 
polavoro che contiene tutto: 
l’amore, la nostalgia, la malin- 
conia, l'odio, la paura. Insom- 
ma, ha tutti gli elementi che en- 
trano nei romanzi, anche con- 
temporanei». 

Cosa rappresenta la scrit- 
tura perlei? 

«Di sicuro, non un passatem- 
po. È un piacere, non privo di 
una certa fatica. Non sempre 
le cose vanno in maniera drit- 
ta, lineare come si vorrebbe. 
Quindi, è un’attività che richie- 
de rigore. Anche perché ciò 
che scrivo finisce soprattutto 
sotto gli occhi di quei lettori 
che, negli anni, hanno comin- 
ciato a seguirmi e che non van- 
no traditi. Insomma, nella 
scrittura il piacere c’è, altri- 
menti sarebbe un’autentica 
tortura, ma c'è anche un po’ di 
fatica per mantenere la digni- 
tà del prodotto finale». 

Quando scrive? E come? 

«Di regola, scrivo tutte le 
mattine. Poco o tanto. Amo 
un'attività quotidiana. Perilre- 
sto, scrivo a mano, a matita. 
Quindi, ribatto al computer, 
correggendo direttamente la 
prima bozza. Il pomeriggio, in 
genere, leggo e rivedo ulterior- 
mente quanto ho scritto. Soli- 
tamente, i ritmi delle mie gior- 
nate sono questi». 


TEATRO 


AI Bobbio “La roba” di Verga 
E il grande tema dell’avidità 


Da oggi a domenica 

lo spettacolo con Enrico 
Guarneri nei panni 

del padrone Mazzarò 
<Anche lui un vinto» 


Annalisa Perini 


astano due parole, 
poche sillabe, “La ro- 
ba”, per rievocare 
un universo ritratto 
da Giovanni Verga, il suo 


Mazzarò e i suoi vinti della 
Sicilia della fine dell’800, 
travolti dalla “fiumana del 
progresso”, sconfitti, emar- 
ginati, piegati dagli eventi a 
una sorte di stenti e miseria, 
e aggrappati ai beni materia- 
li nella lotta per la sopravvi- 
venza. 

E “La roba” è appunto lo 
spettacolo in scena al Tea- 
tro Bobbio, da oggi a sabato 
alle 20.30 e domenica alle 
in replica pomeridiana alle 


16.30, decimo appunta- 
mento in abbonamento del- 
lastagione de La Contrada. 
Enrico Guarneri veste i 
panni iconici dell’avido pro- 
tagonista, conlaregia di Gu- 
glielmo Ferro, accompagna- 
to in scena dai nove attori 
della compagnia di Proget- 
to Teatrando, Giampaolo 
Romania, Nadia De Luca, 
Francesca Ferro, Rosario 
Marco Amato, Elisa Franco, 
Alessandra Falci, Gianni 


Enrico Guarneri ne "La roba" discena alTeatro Bobbio 


Fontanarosa, Giuseppe Pari- 
si e Maria Chiara Pappalar- 
do. 

Il tema dell’attaccamento 
ai beni materiali e l'avidità 
dell’essere umano sono an- 
cora di grande attualità e 
peri cento anni dalla morte 
dello scrittore siciliano Mi- 
caela Miano ha compiuto 
un lavoro di rielaborazione 
drammaturgica originale di 
alcune delle novelle più ce- 
lebri, non solo “La roba” ma 
anche “Jeli il pastore” e 
“Nedda”. 

«Si parte — racconta Enri- 
co Guarneri - dalla novella 
che dà il titolo allo spettaco- 
lo, un inno alle bellezze dei 
luoghi filtrati dagli occhi e 
dalla mente di Mazzarò col 
suo patologico attaccamen- 
to alla “roba”. Ma visto che 
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Proseguono gli appuntamenti de '' Col- 
loqui dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga", rassegna 
promossa dalla Fondazione Abbazia di 
Rosazzo e dalla Livio Felluga, curata da 


Marzio G. Mian all'Abbazia di Rosazzo 


Elda Felluga e Margherita Reguitti. Do- 
manialle 18, all'Abbazia di Rosazzo, pre- 
sentazione dell'ultimo libro-inchiesta di 
Marzio G. Mian, intitolato "Guerra bian- 
ca" (Neri Pozza). Un viaggio nel Grande 


nord dell'Artico, dove si concentrano le 
cause e gli effetti più drammatici della 
crisi climatica che sconvolge il pianeta e 
dove Nato e Russia si sono dati appun- 
tamento per il duello finale. Marzio G. 
Mianè tra i pochi reporter internazionali 
araccontare da anni sul campo l'epoca- 


le trasformazione della regione polare 
innescata dal cambiamento climatico, 
e a documentare come lo scioglimento 
dei ghiacci abbia scatenato la contesa 
perla conquista dell'unica area del mon- 
do ancora non sfruttata, che nasconde 
le risorse di cui il mondo è più affamato. 


Un condominio diventa simbolo di vizi e vezzi dell'umanità nel nuovo 
libro di Andrea Vitali, ospite a Geografie di Monfalcone Disegno Agf 


ilsuo feudo è immenso, l’au- 
trice e il regista hanno avu- 
to l'intuizione di inserire in 
quel contesto anche le dram- 
matiche vicende corrispon- 
denti alle altre due novelle. 
E tutto fa capo a Mazzarò, il 
padrone». «E lui - continua 
Guarnieri -. che decide co- 
mevannole cose, in una sce- 
nografia che è come un’e- 
norme zolla di terra, con un 
albero, un ulivo secolare». 

Un universo si muove co- 
me si muove Mazzarò, che 
controlla, verifica, guarda 
sempre ilsuo, temuto da tut- 
ti. 

Il padrone non fa altro 
che girare per le campagne, 
e mentre gli altri, nella più 
cupa povertà, faticano a so- 
pravvivere. Ma ricordano il 
concetto del desiderio, ma- 


teriale che sia, e per il loro 
padrone il desiderio stesso 
sta tutto nella sua roba. «Di- 
venta una creatura — sottoli- 
ne ancora l’attore - mentre 
gli esseri umani diventano 
cose, anzi “bestie immon- 
de”, che hanno un qualsiasi 
valore solo se corrisponden- 
te alla forza delle loro brac- 
cia». La vita di Mazzaròè sta- 
ta sangue, sudore, fatica e ri- 
nuncia e per lui la sua roba, 
accumulata “pezzullo dopo 
pezzullo”, va custodita, cu- 
rata, accarezzata, nutrita. Il 
denaro non gli serve per vi- 
vere, concedersi qualche 
piacere, ma solo per mante- 
nerla. Guarneri, attore po- 
liedrico che spazia tra diver- 
si ruoli dal registro ora 
drammatico, ora comico e 
grottesco, sempre per la re- 


gia di Guglielmo Ferro (fi- 
glio di Turi Ferro) dalle ope- 
re di Verga è già stato “Ma- 
stro Don Gesualdo” e pa- 
dron ‘Ntoni nei “Malavo- 
glia”. Personaggi diversi, 
ma comunque nello stesso 
alveo. «Il ciclo dei vinti - con- 
clude l'attore - è sintomati- 
co fin dal titolo: è un vinto 
anche chi sembra vincitore. 
Mazzarò è come un sasso 
duro, grossissimo, che so- 
pravvive mentre gli altri so- 
no costretti a soccombere e 
schiaccia tutto e tutti, ma al- 
la fine anche se stesso. E si 
rende conto di morire con 
l’anima dannata perché sta 
lasciando tutta la sua roba». 
Biglietti al Bobbio, al Ticket- 
Point, sulla App gratuita del- 
la Contrada e online su con- 
trada.ite vivaticket.it. — 


MUSICA 


Zucchero arriva Trieste 
Il4eb5luglioin piazza Unità 
fa tappa il World Wild Tour 


Doppia data per il concerto del famoso bluesman 
con le sue hit e i brani dell'ultimo "Discover" 


LOSPETTACOLO 


Sara Del Sal 


1 luglio più entusia- 

smante sotto il profilo 

musicale sembra pro- 

prio che si vivrà a Trie- 
ste. L'estate 2023 è senza 
ombra di dubbio quella 
dei grandi eventi, con il ca- 
poluogo giuliano al centro 
della musica. E tra gli ap- 
puntamenti di maggior ri- 
chiamo ecco l’arrivo di Zuc- 
chero in Piazza Unità d’'Ita- 
liaperben due date: il4e il 
S luglio. 

Il bluesman italiano che 
piace tanto anche all’este- 
ro parte con il suo World 
Wild Tour e farà tappa an- 
che in città, con due con- 
certi che richiameranno il 
pubblico dalla Slovenia e 
dall’Austria e non solo. E 
questo proprio nella stessa 
serata in cui debutta, al 
Rossetti, un altro grande 
evento, il musical “Il Fanta- 
sma dell'Opera” di An- 
drew Lloyd Webber, pro- 
dotto dallo Stabile del Friu- 
li Venezia Giulia con prota- 
gonista Ramin Karimloo. 
Facile immaginare che 
Trieste sarà per due setti- 
mane il centro nevralgico 
in cui convoglieranno gli 
appassionati di musica e di 
spettacoli, che potranno 
valutare anche l’opportuni- 
tà di fermarsi più giorni 
per godere di più eventi. 

Zucchero Fornaciari, 
all’attivo ha 60 milioni di 
album venduti e una serie 
di hit planetarie, condivise 


Zucchero in concerto. Sarà il4 e S luglio a Trieste Foto Daniele Barraco 


spesso con artisti stranieri, 
da Bryan Adams a Al 
Green, da The Blues Bro- 
thers a Solomon Burke, Do- 
lores O'Riordan, Rufus 
Thomas, fino a Eric Clap- 
ton, Joe Cocker, Elvis Co- 
stello e molti altri. In que- 
sto nuovo tour, l’artista 
porterà, oltre ai brani 
dell’ultimo lavoro disco- 
grafico “Discover”, i suoi 
più grandi successi. 

Sul palco, ad affiancar- 
lo, una superband interna- 
zionale composta da Polo 
Jones (Musical director, 
bass), Kat Dyson (guitars, 
bvs), Peter Vettese (ham- 
mond, piano and synth), 
Mario Schilirò (guitars), 
Adriano Molinari 
(drums), Nicola Peruch 
(keyboards), Monica Mz 
Carter (drums, percus- 
sions), James Thompson 
(horns, bvs), Lazaro Amau- 
ri Oviedo Dilout (horns), 
Carlos Minoso (horns) e 
OmaJali (backing vocals). 

Il World Wild Tour di 
Zucchero, partito lo scorso 
anno da Glasgow (Regno 
Unito), ha registrato il tut- 
to esaurito anche alla 
Royal Albert Hall di Lon- 
dra, uno dei templi della 
musica internazionale e 
ha già toccato i festival più 
prestigiosi d'Europa. AIl’A- 
rena di Verona l’artista è 
stato capace di inanellare 
14 concerti sold out supe- 
rando le 150mila presen- 
ze. In questa nuova tran- 
che di concerti, si esibirà in 
Italia in località esclusive, 
come le Terme di Caracal- 
laaRoma, la Reggia di Ca- 


serta, il Teatro Greco di Si- 
racusae piazza Unità d’Ita- 
lia a Trieste. 

Originario di Roncocesi, 
nelcomune di Reggio Emi- 
lia, il bluesman, famoso in 
tutto il mondo ha venduto 
più di otto milioni di dischi 
solo con l’album “Oro, in- 
censo & birra”, il suo quin- 
tolavoro discografico usci- 
to nel 1989 che è ancora 
oggi inserito alla ventiseie- 
sima posizione nella classi- 
fica dei cento dischi italia- 
ni migliori di sempre di 
Rolling Stone. Tutte in un 
album, si susseguono “Dia- 
volo in me”, “Overdose 
(d’amore)”, “Il mare” e la 
ballad “Diamante”, una se- 
rie di hit che sono diventa- 
tela colonna sonora perin- 
tere generazioni. 

L’anno scorso Zucchero 
si è esibito a Palmanova, a 
distanza di ben nove anni 
dall’ultimo concerto in 
Friuli Venezia Giulia, che 
fuaVilla Manin di Passaria- 
no nel 2013. Questa esta- 
te, dopo Trieste, Zucchero 
sarà a Caserta e a Siracusa. 

I biglietti per i due con- 
certi in Piazza dell’Unità, 
organizzati da Zenit srl, in 
collaborazione con Comu- 
ne di Trieste, Regione e 
PromoTurismoFvg, 
nell’ambito di Live in Trie- 
ste, sono già in vendita sul 
circuito Ticketone. Altre in- 
formazioni e punti autoriz- 
zatisi posonotrovare sul si- 
to www.azalea.it. Sempre 
per Live in Trieste arriverà 
anche Biagio Antonacci, 
sabato 15 luglio. — 
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APPUNTAMENTI TRIESTE - ALLE 20.30 
Alle 11 Dialoga con gliautori, il gior- Il PI Duo in concerto alla Sala Tartini 


Targa a Primo Rovis nalista Francesco De Filippo. 


al Circolo della Stampa 


Alle 20.30 
Oggi, alle 11, al Circolo della La porte dell'Est 
Stampa (Corsoltalia 13), pre- alla Sala Beethoven 


senti familiari ed amici, ver- 
rà scoperta una targa a ricor- 
do del commendatore Primo 
Rovis, di cui ricorre il cente- 
nario dalla nascita. Imprendi- 
tore e filantropo, Primo Ro- 
vis fu anche presidente ono- 
rario e socio benemerito del 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Beethoven di Trieste (via Co- 
roneo 15), si terrà il concerto 
“La porta dell'Est” dell’Asso- 
ciazione MozartItalia (Ami). 
Protagoniste la violinista Va- 
lentina Danelon e la pianista 


Circolo della Stampa. Cristina Santin. In program- 

SERZAZZZA ma musikche di Dvotàk, Mu- 

Alle 16.45 sorgskij, Smetana.. 

Le vetrate artistiche Nel segno del repertorio per pianoforte e percussioni il prossimo ap- 

della vecchia Trieste Alle 20.30 puntamento dei Concert" del Conservatorio, il cartellone musicale 
Lions Club di scena nella Sala Tartini a Trieste (via Ghega 12). Oggi, alle 20.30, 

Oggi, alle 16.45, peri “Giove- Alto Adriatico riflettori sul PI Duo, un ensemble che ha nel suo nome il codice musi- 


cale di riferimento, dedicato appunto agli strumenti a percussione e 
al pianoforte. Sono i giovani musicisti Francesco Neri, percussioni- 
sta, e Nikita Poretti, pianista, che hanno dato vita a questo Ensem- 
ble, nato nelle aule del Conservatorio di Trieste grazie alla collabora- 
zione della classe di Musica da Camera di Alessandra Carani con 


di Minervali” organizzati dal- 
la Società di Minerva, alla Bi- 
blioteca Statale Stelio Crise, 
si terrà una conferenza dedi- 
cata alle “Vetrate artistiche 


Oggi, alle 20.30, all’Antica 
Trattoria Suban (via Comici 
2), il Lions Club Trieste Alto 
Adriatico ospita Corinna No- 


nella Trieste mitteleuropea” 
acuradi Diana Barillari, stori- 
cadell’architettura. 


Alle 18 
"Ilcapocomico 
Tromboni" 


Oggi, alle 18, nella sede della 
Lega Navale (Molo Fratelli 
Bandiera 9), il Circolo Amici 
del dialetto triestino, presen- 
tano il divertente atto unico 
“Il capocomico Tromboni” 
con i Commedianti di Ugo 
Amodeo e la regia di Luciano 
Volpi. 


Alle 18 
Educazione civica 
alla scienza 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) Nico Pitrelli e Maria- 
chiara Tallacchini presenta- 
noillorolibro "Manifesto per 
un'educazione civica alla 
scienza" (Codice edizioni). 


nes, manager di Wartsila, 


che parlerà di transizione 
ecologica in ambito navale. 


Incontro aperto a soci. 


Alle 13 


Rotary Club 


Trieste 
I soci del Rotary Club Trieste 


si riuniscono oggi alle 13 allo 
StarHotel Savoia Excelsior. 
Chiara Valenti Omero terrà 


una conferenza dal titolo “La 
Fvg Film Commission e il va- 
loredelcinemainregione”. 


Domani 
"Due cavalli" 
di Francesco Antonini 


Domani, alle 18, alla Libreria 
Minerva (via San Nicolò 20) 


verrà presentato il romanzo 


di Francesco Antonini "Due 
cavalli" (ZeL Edizioni). Dialo- 
gheranno con l'autore i gior- 
nalisti Ciro Esposito e Paolo 
Pichierri. Ingressolibero. 


“Il cuore buio dei miracoli” alla Ubik 


Oggi, alle 18, alla Libreria Ubik (Galleria Tergesteo, Piazza 
della Borsa 15) il giornalista e scrittore Alessandro Mezze- 
na Lona presenta il suo libro ‘'Il cuore buio dei miracoli" 
(Ronzani Editore). Intervengono Cristina Serra e Sara AI- 


zetta. Ingresso libero. 


quella di percussioni di Dario Savron. Il programma della serata, 
che sarà introdotta da una presentazione del musicologo Marco Ma- 
ria Tosolini ed è proposta in collaborazione con il Circolo della Cultu- 
ra e delle Arti di Trieste, spazierà dai contemporanei a classici come 
George Gershwin con il Preludio n. 2 per vibrafono e pianoforte. Si 
partirà con Emmanuel Sejourne e il Concerto per marimba e piano- 
forte, quindi Matteo Firmi e il Concertino ''Insania Mentis" per vibra- 
fono e pianoforte, Mark Glentworth con Blues for Gilbert per vibrafo- 
no e pianoforte, Csaba Marjan Zoltan e Spirit of life per vibrafono e 
pianoforte, Alexej e Nicolai Gerassimez con Piazonore. 


TRIESTE -ALLE 19.30 FINO A SABATO 


“Svevo” di Covacich alla Sala Bartoli 


Inserito fra le manifestazioni legate alla celebrazione del centena- 
rio dalla prima edizione de "La coscienza di Zeno", viene program- 
mato da oggi (alle 19.30) a sabato (alle 21), lo""Svevo" die con Mau- 
ro Covacich, a cura di Franco Però. Lo spettacolo — produzione del 
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia — ritorna in scena a Trieste 
nell'ambito del protocollo siglato proprio per quest'anniversario dal- 
lo Stabile regionale con il Comune di Trieste e Lets Letteratura Trie- 
ste, l'Università degli Studi e la Fondazione lirica Teatro Verdi Trie- 
ste. "Svevo" ha aperto la trilogia che Covacich dedica ai grandi '"mo- 
numenti" della scrittura del Novecento a Trieste - Svevo, Joyce, Sa- 
ba — e dal debutto del 2021 è stata invitata in vari contesti, come il 
Salone Internazionale del Libro di Torino, La Milanesiana ed a Pari- 
gi, ospite dell'Istituto Italiano di Cultura. Mauro Covacich tiene una 
lezione raffinata e appassionante in cui gli spettatori intraprendono 
unitinerario affascinante, talvolta impegnativo, sempre profonda- 
mente induttivo, attorno alla scrittura e alla personalità di Italo Sve- 
vo. | biglietti si acquistano alla Biglietteria del Politeama Rossetti 
agli altri consueti punti vendita, o via internet sul sito www.ilrosset- 
ti.it. Informazioni anche alnumero del Teatro 040.3593511. 


TEATRO 


Irina Brook: 
«I miei sogni 
nel Gabbiano 
di Cechov» 


Debutta stasera al Rossetti “Seagull Dreams’ 


7 


con Pamela Villoresi e Geoffrey Carey 


Sara Del Sal /TRIESTE 


Si intitola “Seagull Dreams” 
ed è un lavoro teatrale che 
fonde “Il Gabbiano” di Anton 
Cechov e la biografia di una 
figlia d’arte come Irina 
Brook, che ne è autrice e regi- 
sta, affidandoli alle straordi- 
narie doti interpretative di 
Pamela Villoresi. Quello che 
debutta oggi, alle 20.30, al 
Rossetti, è «il risultato di un 
lungo percorso che è partito 
proprio con la pandemia» 
spiega Irina Brook che ha vo- 
luto Geoffrey Carey al fianco 
di Villoresi e i giovani attori 
della scuola del Teatro Bion- 
do che la Villoresi dirige dal 
2019. AncheIrina Brookdiri- 
geva un teatro, quello di Niz- 
za. «Sentivo la necessità di 
fermarmi - racconta - di non 
portare avanti la mia attività 


teatrale. La pandemia mi ha 
permesso di leggere molto e 
di immaginare un altro tipo 
di futuro. Ho iniziato a lavo- 
rare all’unica idea a cui dav- 
vero desideravo dare vita: 
“House of us” un grande pro- 
getto performativo immersi- 
vo pensato come un omag- 
gio a mia madre, l'attrice Na- 
tasha Parry e che è nato a Pa- 
lermo nel2021. Pamela Villo- 
resi ha voluto appoggiare, 
con i suoi studenti, una mia 
idea senza nemmeno capire 
bene cosa avremmo fatto e 
abbiamo dato vita un lavoro 
molto bello su mia madre, 
sulla morte e sul teatro». 

La regista sta infatti speri- 
mentando nuove forme 
espressive. «Molte delle cose 
che propongo arrivano dal 
subconscio, non sono state 
decise, si rivelano mentre le 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


Miracle 
Di Lee Jang - Hoon. 


16.30 


Rassegna cinema palestinese v.o. sottotitolata, 
ingresso singolo 5€ 2 spettacoli 7€ 


Everything everywhere allat once 
Vincitore di 7 Oscar 16.15,18.45, 2115 


Il viaggio leggendario 16.30, 18.00 


Shazam-Furia degliDei 16.30,18.45 
Mummie-Aspasso neltempo 16.40 
What's love? 19.30, 21.30 
Delta 18.00, 2115 


Abbas 1800 iifrutto della tarda estate 

Between Heaven and Earth 20.30 16.15,19.15,21.00 
GIOTTO MULTISALA THE SPACE CINEMA 

Www. triestecinema.it Centro comm.le Torri d'Europa. 

Armageddon time - Iltempo John Wick 4 16.15,17.15,19.15,20.00, 21.00 
dell'Apocalisse 16.30,18.30,2100 —Dinsieme-lIlviaggio leggendario 


L'ultima notte di amore 16.30,17.45 
16.45,19.00,2115 = Shazam-Furia degli Dei 

The whale 16.30,18.45,21.00 15.15,18.15, 2015 
Vincitore Oscar miglior attore. 7 Oscar - Everything everywhere all 

atonce 17.00, 20.30 
NAZIONALE MULTISALA The whale 18.00 
www. triestecinema. it Delta 16.30 
John Wick 16.15,18.15,19.50,2100 —ScreamVI 21.45 


CreediII 2115 
L'ultima notte di amore 16.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


info: 0481-712020 


John Wick 4 17.15,21.00 
Il viaggio leggendario 17.00,18.40 
Thewhale 20.45 


Armageddon time - Iltempo 


KINEMAX 
John Wick 4 17.20, 20.30 
Armageddon time - Iltempo 


dell'Apocalisse 17.30, 21.00 
Shazam! Furia degli dei 1745 
L'ultima notte di amore 20.30 


Everything everywhere allatonce 
17.00 


Ligabue-30 anniinun giorno 20.30 


dell'Apocalisse 17.40, 20.45 
Ashbestas  (ov.sott.ita.) 20.00 
Rassegna GRINDHOUSE. 
Everything everywhere allatonce 
18.00 
TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00 


gi 23 marzo ore 20.30 (C), venerdì 24 marzo ore 
20.30 (B), sabato 25 marzo ore 16.00 (S), domeni- 
ca 28 marzo ore 16.00 (D) . Solisti e Corpo di ballo 
della SNG Opera in Balet Ljubljana. Orchestra e Tec- 
nici della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Svevo di e con Mauro Covacich a cura di Franco 
Però; Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia 1h10. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Seagull Dreams i so- 
gni del gabbiano da Anton Cechov con Pame- 
la Villoresi e Geoffrey Carey; regia di Irina Brook Tur- 
no A;1h 40. 


TEATRO LA CONTRADA 


www.contrada.it tel. 040-948471 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ROMEO AND JULIET - Balletto di S. Prokof'ev . 0g- 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi ore 20.30 LA ROBA, di Giovanni Verga con Enri- 


co Guarneri, regia di Guglielmo Ferro, adattamento 
di Micaela Miano. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Martedì 28 e mercoledì 29 marzo, dalla Divina Com- 
media di Dante Alighieri PARADISO | DALLE TENE- 
BRE ALLA LUCE. di e con Simone Cristicchi, con l'Or- 
chestra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordeno- 
nee il Coro Friuli Venezia Giulia. 


Martedì 4 aprile alle 20.45 SACRO E PROFANO con 
Gaia Messerklinger, voce narrante e Enrico Maria Po- 
limanti al pianoforte. Franz Joseph Haydn, Le ultime 
sette parole di Cristo sulla Croce. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
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IL RUOLO DI ARKADINA 
«CREARE SE STESSI 
ATTRAVERSO L'ARTE» 


faccio. Avevo scelto Cechov 
e Shakespeare come autori e 
il drammaturgo russo è quel- 
lo che mi ha fornito le parole 
che meglio si adattavano al- 
la figura di mia madre. Allo- 
ra, parlando con Pamela, le 
ho rivelato che ero tentata 
dall’idea di mettere in scena 
“Il Gabbiano” anche perché 
lei sarebbe stata una Arkadi- 
na incredibile. E questo mi 
ha riportato a lavorare a uno 
spettacolo pensato per un 
palco, una cosa che pensavo 
che non avrei più fatto. Eppu- 
re le tematiche sono collega- 
te al mio progetto centrale: 
la ricerca sulla mia famiglia, 
sul teatro, sulla vita e sulla 
morte, sulla gioventù e su tut- 
to ciò che concerne la creati- 
vità» afferma Brook. 

Il gabbiano parla di una 
giovane che vuole fare l’attri- 
ce, di un giovane che vuole 
scrivere, entrambi travolti 
dall’egoismo degli adulti. «E 
così è nato uno spettacolo 
che contiene i sogni, i colori 
di tutta la famiglia teatrale 
edè stato un processo creati- 
vo molto emozionante che 
dopo 51 anni di carriera mi 
ha vista iniziare le prove sen- 
za avere un copione eppure 
ha dimostrato quanto Cec- 
hovsia eterno e sappia parla- 
re ai giovani» spiega Pamela 
Villoresi. Intanto Irina Brook 
ha riscritto il testo, lo ha ag- 
giornato e accorciato, ne ha 
fatto una versione nuova ma 
molto fedele all’originale. 


«Nonostante sia partita da 
una dedica a mia madre - ag- 
giunge - è divenuto, col pas- 
sare del tempo, un lavoro 
molto legato a mio padre, il 
regista Peter Brook, perle te- 
matiche che tratta. Si parla 
di persone anziane ma an- 
che di giovani creativi, artisti 
che devono trovare la loro 
“voce” e di come i figli di arti- 
sti famosi debbanotrovare la 
loro strada. Sono tematiche 
molto personali e al contem- 
po universali». 

Perun’artista comelei il fu- 
turo del teatro, ma anche lo 
stesso presente, non è quello 
che tutti conoscono. «Ho per- 
so la fede nelteatro e la hori- 
trovata in una forma diversa 
e questo mi ha fatto capire 
che non si può eliminare il 
teatro dalle nostre esistenze, 
ma va rinnovato e ripensato. 
Penso che esisterà sempre 
un collegamento tra gli arti- 
sti e il pubblico, ma dobbia- 
mo essere più curiosi e trova- 
re modi nuovi per presentar- 
lo alle nuove generazioni. In 
“Seagull Dreams” quello che 
mi interessava, più delle sto- 
rie d'amore, è proprio come 
creare se stessi attraverso 
l’arte». E Irina, che ha una 
carriera più che consolidata, 
rivela di avere iniziato la vita 
da artista nell’ultimo anno, 
dopo avere perso entrambe i 
miei genitori. «Ora sto tro- 
vando il mio linguaggio. 
Non avrei potuto lavorare su 
questo testo prima, ma sono 
conscia che, proprio con que- 
sto spettacolo, e per come lo 
ho creato con i giovani atto- 
ri, mi sento più vicina che 
maia mio padre». — 


“Boys don't cry” di Hervè Koubi 


Costruito sulla base di un lavoro della scrittrice francese Chantal 
Thomasattorno a un'improbabile partita di calcio (terreno di "gio- 
co" edi"danza")"Boys don't cry", creazione 2018 di Hervé Kou- 
bi per sette dei suoi quattordici danzatori, è una riflessione sulla 
costruzione dell'identità in una società "chiusa", attraverso mo- 
menti di testo parlato combinati allo stile caratteristico della com- 
pagnia, tra hip-hop e fluidità contemporanea. Lo spettacolo ap- 
proda in prima regionale al Teatro Comunale di Cormons, stase- 
ra, alle 21 (una collaborazione fra ArtistiAssociati - Centro di pro- 
duzione teatrale e circuito Ert Fvg). Cosa significa scegliere di di- 
ventare ballerino quando sei un ragazzo, specialmente quando 
provieni da Paesi dove la differenza di genere pesa ancora tanto 
sui destini individuali. Il lavoro gioca sul cliché del giovane uomo 
che preferisce la danza agli sport tipicamente "maschili" e sulla 
tensione che questa scelta può causare con la famiglia e con la 
società. Boys don't cry è uno sguardo, allo stesso tempo serio e 
giocoso, sul diventare adulti in una società dove la via predestina- 
ta non è quasi mai quella desiderata. Prevendite al Comunale di 
Cormonsfino a un'ora prima dell'inizio dello spettacolo. 


“To sono il peggiore” di Beppe Grillo 


Dopo unlungo periodo di silenzio, Beppe Grillo, attore, presenta- 
tore, comico, politico e personaggio televisivo, ritorna a teatro 
conil nuovissimo "lo sono il peggiore", lo spettacolo delle rivela- 
zioni. In questa nuova avventura teatrale Grillo sarà protagoni- 
sta, con ilsuo stile unico, di un monologo dove tutti sono coinvol- 
ti e nessuno è escluso. Dalla religione alle silenziose guerre eco- 
nomiche, passando per il metaverso, fino al lato oscuro dell'am- 
bientalismo, ‘lo sono il peggiore" rappresenta il grande ritorno 
sulle scene del comico italiano più spiazzante, caustico e odiato 
di tutti itempi, come il pubblico non lo ha mai visto. Il grande suc- 
cesso di Beppe Grillo passa attraverso la televisione, ilteatro e la 
comicità. Fra i suoi successi televisivi ricordiamo le apparizioni 
al Festival di Sanremo, a "Fantastico" e i programmi da lui stes- 
so condotti "Te la do io l'America" e "Te lo do io il Brasile", fra i 
tanti. L'appuntamento con Beppe Grillo in Friuli Venezia Giulia è 
per oggi (inizio ore 21) al Teatro Nuovo Giovanni da Udine. | bi- 
glietti per lo spettacolo sono ancora in vendita sul circuito Ticke- 
tone e alle biglietterie del teatro. Informazioni e punti autorizzati 
suwww.azalea.it. 


Sa 


Festa della poesia 
Le premiazioni 
del concorso 
Castello di Duino 


Sabato e domenica la doppia cerimonia 
Domani ilricordo di Gabriella Valera Gruber 


TRIESTE 


Al centro ci sarà la poesia, 
con la presenza di tantissi- 
mi giovani autori prove- 
nienti da ogni angolo del 
globo che giungeranno a 
Trieste per celebrarnela for- 
za senza tempo, nella setti- 
mana in cui si festeggia la 
Giornata mondiale di que- 
st'arte. Ma non mancheran- 
no il teatro, la fotografia e 
tanta musica. Saranno que- 
sti gli ingredienti della “Fe- 
sta della Poesia e della Lette- 
ratura”, che si concluderà 
domenica 26 marzo con le 
premiazioni del Concorso 
internazionale di poesia e 
teatro “Castello di Duino”. 
Circa 400 tra giovani poe- 
ti, scolaresche e loro accom- 
pagnatori, arriveranno per 
l'occasione nella città giulia- 
na da tanti diversi paesi del 
mondo. Si partirà domani 
alle 18, nella sala Xenia del- 
laComunità Greco-Orienta- 
le (Riva III novembre 7), 
con l'inaugurazione della 
Festa, a ricordo della figura 
di Gabriella Valera Gruber, 
del suo desiderio di dialogo 
e del suo essere poeta. Ospi- 
te d’ eccezione sarà lo scrit- 
tore e poeta Giancarlo Mi- 
cheli, che presenterà al pub- 
blico il suo nuovo romanzo 
“Esposizione dell'Amore”, 
edito da Campanotto. Ci sa- 
rà un momento dedicato al- 
la “Poesia a ruota libera”, 
con l’incontro tra lo scritto- 
re e i poeti dell’Associazio- 
ne Poesia e Solidarietà e la 
presentazione della mostra 
fotografica “Il concorso Ca- 
stello di Duino XIX edizio- 
ne”, che raccoglie gli scatti 
realizzati da 26 giovani au- 
tori internazionali accom- 
pagnati dai loro versi. I vari 
momenti della serata saran- 


INI ; di IN 
Recital di poesia 


no accompagnati dalla mu- 
sica del trio composto da 
Cristiano Velicogna, Barba- 
ra Gruber e Mario Frullani. 
La mostra sarà visitabile fi- 
no a sabato 25 marzo, dalle 
16alle 18. 

Sabato 25 marzo alle 
11.30, nella sala Bobi Baz- 
len del Civico Museo Teatra- 
le "Carlo Schmidl”, è in pro- 
grammala cerimonia di pre- 
miazione sezioni Teatro e 
Giovani poeti del Concorso, 
conrecita delle opere teatra- 
li, lettura delle poesie dei 
giovanissimi poeti. Alle 16, 
nella sala Beethoven del Pa- 
lazzo della Società Germa- 
nica di Beneficenza, sarà la 
volta della premiazione del- 
la sezione Progetti scuola 
del Concorso, con lettura 
delle poesie dei vincitori 
partecipanti e musica. Infi- 
ne domenica 26, alle 15, 
sempre nella Sala Beetho- 
ven, è in programma la pre- 
miazione della sezione Poe- 
sia, cardine del Concorso, 
conrecita delle opere teatra- 
li (presentate dagli attori 
Francesco Facca, Katia Mo- 
naco ed Enrico Regattin) e 
lettura delle poesie dei vinci- 
tori. Gli interventi musicali 
sono affidati alla pianista 
Sonia Cugini. 

L’ingresso a tutti gli ap- 
puntamenti è libero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - OGGI E DOMANI 


“Abbas 36” e “Gaza mon amour” 
Il cinema palestinese all’Ariston 


TRIESTE 


Il cinema palestinese arriva 
nei cinema del Friuli Venezia 
Giulia con una rassegna orga- 
nizzata dal Gruppo Ibriq perla 
cultura e la causa Palestinese. 
La rassegna sarà un’occasione 
per far conoscere attraverso il 
cinema la realtà della vita del 
popolo Palestinese in Cisgior- 
dania, in quello che oggi è 
Israele, nella Striscia di Gaza e 
nei campi profughi. Oggi, alle 


19, al cinema Ariston di Trie- 
ste (viale Romolo Gessi 14), la 
rassegna si inaugura con “Ab- 
bas36” di MarwahJbara Tibi e 
NidalRafa, toccante documen- 
tario prodotto da Al Jazeera 
che esplora il significato del ri- 
torno e dell’appartenenza ad 
un luogo. A seguire, in pro- 
gramma alle 20.30, “Between 
Heaven and Earth” di Najwa 
Najjar, una commedia incen- 
trata sulle complicazioni del 
rapporto di una coppia divisa 


tra due fronti opposti della 
Green Line. La giornata di do- 
mani inizierà alle 18.30 con 
un programma di tre cortome- 
traggi: saranno proiettati 
“Son ofthe Streets” di Moham- 
mad al Mughanni, “Borekas” 
di Saleh Saadi e “Hush” di Sa- 
mar Qupty, alla presenza dei 
registi Samar Qupty e Saleh 
Saadi. La rassegna si conclude- 
rà alle 20.30 con “Gaza mon 
amour” di Tarzan e Arab Nas- 
ser, delicata storia d’amore tra 


"Gaza mon amour" 


un pescatore e una sarta, pre- 
sentato alla Mostra del Cine- 
ma di Venezia. I film saranno 
proiettati in versione originale 
sottotitolata in italiano. Il bi- 
glietto d’ingresso sarà 5 euro 
per la singola proiezione o 7 
euro perla doppia proiezione. 
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SPORT 


9 EDIL SERBIA xo 


COSTRUZIONI e RISTRUTTURAZIONE 
Via Gambini, 30 - TRIESTE 


Pallanuoto maschile 


U 


Trieste out dall'Europa | 


Savona vince 13-12 
con un gol del portiere 
a 2 secondi dalla fine 


Amarissimo epilogo in Euro Cup perla formazione alabardata 
In Liguria la decide Nicosia con un tiro deviato da Valentino 


Riccardo Tosques 
/INVIATO ASAVONA 


I tiri di rigore erano oramai già 
scritti per decretare chi avreb- 
be dovuto giocarsi la finale di 
Euro Cupi. Peccato che Trieste 
si fosse dimenticato di un det- 
taglio: la maledizione della pi- 
scina olimpica “Zanelli”. Che 
ha colpito esattamente a 2 se- 
condi dal termine di una parti- 
ta tiratissima. Il portiere della 
Rari Nantes Savona, Gianmar- 
co Nicosia, decide di utilizzare 
l’ultimo possesso palla dell’in- 
contro abbandonando la pro- 
pria porta e avanzando verso 
quella del parigrado triestino 
Oliva. Una avanzata lenta. In- 
certa. Nicosia guarda due vol- 
te il tabellone dei secondi che 
scorre inesorabile. Ad un certo 
punto parte untiro quasi vellei- 
tario. La traiettoria pare cen- 
trale, ma unaleggera deviazio- 
ne di Valentino manda fuori gi- 
ri Oliva. La sfera termina nella 
porta triestina. Incredulità e 
sgomentotrai giocatori di Bet- 
tini. Incredulità e gioia per 
quelli di Angelini. La “Zanelli” 
diventa una bolgia biancoros- 
sa. Termina in un modo quasi 
grottesco la lunga cavalcata in- 
ternazionale della matricola 
Pallanuoto Trieste. Un cammi- 
no interrottosi ad un passo sol- 
tanto dalla finale. Invece in fi- 
nale ci va la Rari Nantes Savo- 


na, che d’altronde ha nel pro- 
prio curriculum esperienza e 
competenza di vittorie tra scu- 
detti, coppe Italia e (bentre) ti- 
toli europei. Ci sta di uscire 
contro quella che, piaccia o 
non piaccia, è l'autentica be- 
stia nera della Pallanuoto Trie- 
ste. Sono i numeria parlare. In 
21 incontri disputati, gli ala- 
bardati hanno vinto solamen- 
te 2 volte. Ma uscire in questo 
modo rasenta l’assurdità. E 
non può che rimanere tanta 
amarezza perché ad un certo 
punto la gara sembrava addi- 


Il team biancorosso si 
conferma purtroppo 
la “bestia nera” 

del club giuliano 


rittura indirizzata verso una 
storica corsara vittoria che 
avrebbe spalancato le porte 
del paradiso. 

La “Zanelli” ha accolto la se- 
mifinale di ritorno con quasi 
500 persone sugli spalti. Tra 
questi anche due possibili pro- 
tagonisti in acqua: il capitano 
savonese Rizzo, infortunato e 
il nipponico-alabardato Ina- 
ba, squalificato. E a pensarci 
bene quanto sarebbe stato d’a- 
iuto “Yuki” a Bettinie soci... 

Le squadre partono contrat- 
te. Savona va avanti con Bru- 


ni. Trieste replica con Bini. La 
prima frazione si chiude sul 
3-2 in favore dei liguri grazie 
ai gol di Panerai e Durdic (rigo- 
re). Nel mezzola rete di un ispi- 
rato Valentino. Il gioco non è 
fluido da ambole parti. Si com- 
mettono molti falli. Ma le squa- 
dre non capitalizzano le supe- 
riorità numeriche. 

Nella seconda frazione Trie- 
ste è più precisa. Valentino fir- 
mail pari, Durdic, ancora suri- 
gore, piazza il 4-3. Poi Valenti- 
no e Bini proiettano Trieste 
per la prima volta in vantag- 
gio. A 53” dal cambio campo 
Patchaliev fa 5-5. Inizia ad 
aleggiare un quesito: saranno 
i rigori a decidere la finalista? 
La terza frazione si chiude sul 
3-3: Durdic, Panerai e Guidi 
da una parte; Razzi, Petronio 
(rigore) e Buljubasic dall’al- 
tra. Negli ultimi 8 minuti Trie- 
stecambia marcia. Entra in sce- 
na Mezzarobba (doppietta). 
Nel mezzo segna Patchaliev. 
Poi Bini perla prima volta man- 
da una squadra sul +2: è Trie- 
ste a comandare. Ma niente da 
fare. Due gol di Panerai ristabi- 
liscono la parità. Ci pensa Bul- 
jubasic a riportare avanti gli 
alabardati, raggiunti poco do- 
po da Campopiano. Sul 12-12 
il match pare destinato ai rigo- 
ri. Invece Nicosia piazza il col- 
podell’anno. Edin Liguria, per 
Trieste, è davvero buio pesto. 
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I PROTAGONISTI 


Petronio 
leader, 
Mezzarobba 
concreto 


Nelle foto Pugno/Lasorte 
tre dei protagonisti del mat- 
chdi Savona: in alto Michele 
Mezzarobba, al centro il di- 
fensore Giuseppe Valenti- 
no, sotto il capitano Ray Pe- 
tronio. 


L'INTERVISTA 


L'elogio del ds Brazzatti 
«Combattuto come leoni 
ma bisogna andare avanti» 


SAVONA 


«Perdere così non è giusto. 
L’epilogo corretto sarebbe 
stato giocarcela ai rigori. Pur- 
troppo in una partita nervo- 
saecombattuta, come è logi- 
co che sia una semifinale di 
Euro Cup, iltutto è stato deci- 
so da un episodio amarissi- 
mo che fa davvero tanto ma- 
le, in primis ai ragazzi che 
hanno dato tutto». 


Andrea Brazzatti, diretto- 
re sportivo della Pallanuoto 
Trieste, è deluso. Ma ha an- 
che parole di elogio per la 
sua squadra: «Nello sport 
sappiamo quanto sia diffici- 
le che le matricole vincano 
subito. Certo però che abbia- 
mo fatto un cammino strepi- 
toso. E dopo la partita della 
Bianchi eravamo fiduciosi di 
poter conquistarcela questa 
finale. Purtroppo è andata 


così, ma coso posso imputa- 
re ai miei ragazzi? Nulla. 
Hanno dato tutti tutto. Forse 
avremmo potuto gestire me- 
glio il doppio vantaggio 
nell’ultimo quarto, ma devo 
dire che l’arbitraggio non ha 
certo aiutato. Rimane la con- 
sapevolezza che ce la siamo 
giocata sino alla fine». 

Ora Trieste dovrà pensare 
subito alcampionato. Doma- 
ni si gioca in Liguria contro il 
Bogliasco. «Dobbiamo cre- 
derci a questo quarto posto. 
Ci aspettano sei gare prima 
di chiudere la stagione rego- 
lare. Sono sei finali in cui ci 
giochiamo tutto. Già da oggi 
non dobbiamo più pensare 
all'Euro Cup. L'obbiettivo 
ora è concludere al meglio il 
campionato». — 

TOSQ. 


sum 09) 
Fame LI 


(3-2;2-3;3-3;5-4) 


Rn Savona: Nicosia 1, Rocchi, Patcha- 
liev 2, Giovanetti, Panerai 4, Urbinati, 
Caldieri, Bruni 1, GCampopiano 1, Guidi 1, 
Durdic, 3 Lanzoni, Da Rold. AII. Angelini 


Pallanuoto Trieste: Oliva DUE 
Petronio 1, Buljubasic 2, Vilic, Valentino 
3, Bego, Mezzarobba 2, Razzi 1, Bini 3, 
Miadossich, Ghiara. AI. Bettini 


pia Rakovic (Serbia) e Koryzna (Po- 
lonia 


Note: usciti per limite di falli Mladossich 
nel terzo periodo, Guidi, Razzi, Patcha- 
liev e Vrlic nel quarto periodo; superiori- 
tà numeriche Savona B/16+2 rigori, Trie- 
ste 8/16+1 rigore. 


SERIE A1 FEMMINILE 


Orchette, vittoria a Bologna 
Ora i play-off con Rapallo 


BOLOGNA 


Ultima fatica della regular 
season per le orchette che 
ieri hanno battuto in tra- 
sferta la Rn Bologna per 
7-11. 

La formazione alabarda- 
ta: Sparano, Vomastkova 
1, De March, Bozzetta, Ma- 
russi, Cergol 3, Klatowski 
1, Colletta 3, G. Zizza, Vu- 
kovic, Riccioli 2, Santapao- 
la 1, Gregorutti. 

La squadra di Zizza si 


prepara ora per i quarti di 
finale che si disputeranno 
contro il Rapallo con ga- 
ra-1 il 5 aprile in Liguria e 
gara-2 alla “Bianchi” 1°8 
aprile. 

La classifica finale della 
regular season di serie A1: 
SisRoma 51; Plebiscito Pa- 
dova 43; Ekipe Orizzonte 
43; Rapallo 33; Pallanuo- 
to Trieste 27; Bogliasco 
18; RnFlorentia 13; Como 
12; Nuoto 9; Rn Bologna 
7. 
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CALCIO SERIE C 


La Triestina perde Celeghin 
nel rush finale perla salvezza 


Stiramento per il giocatore più solido del centrocampo di Gentilini che non giocherà 
almeno per un mese. L'exComo potrebbe rientrare nelle eventuali gare di play-out 


TITLE 
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Il centrocampista Enrico Celeghin non sarà a disposizione per almeno un mese 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina si prepara a un 
rush finale di campionato 
senza Enrico Celeghin, con 
la speranza di ritrovarlo al- 
meno per gli eventuali 
play-out di maggio. Come si 
ricorderà, il centrocampista 
alabardato è uscito molto do- 
lorante domenica scorsa nel 
match con il Vicenza e subito 
si era sospettato un infortu- 
nio non banale: in effetti l’e- 
cografia ha rilevato uno stira- 
mento tra primo e secondo 
grado. Ipotesi precise di recu- 
pero per il momento non so- 


no state fatte, perché ci si ri- 
serva diessere più precisi do- 
po un'ecografia di controllo 
che verrà fatta la prossima 
settimana per verificare la si- 
tuazione, ma è ovvio che per 
questo tipo di problemi mu- 
scolari si dovrebbe viaggiare 
all’incirca attorno a un mese. 
Questo significa che, ameno 
di recuperi prodigiosi, Cele- 
ghin difficilmente rimetterà 
piede in campo nella regular 
season, visto che l’ultima 
giornata di campionato si 
giocherà sabato 22 aprile, 
quando l'Unione sarà impe- 
gnata in trasferta con la Per- 


golettese. Certo, bisognerà 
verificare nelle prossime set- 
timane se sarà possibile aver 
il giocatore prima a disposi- 
zione, ma questo sembra 
purtroppo al momento l’an- 
dazzo. E vero che ultima- 
mente abbiamo visto dei re- 
cuperi prodigiosi in casa ala- 
bardata, tipo quelli di Malo- 
mo e Felici, ma non si tratta- 
va di problemi muscolari, 
per cuisi tratta di un altro di- 
scorso. Però va detto che se 
tutto fila per il verso giusto, 
Celeghin potrebbe essere di- 
sponibile per gli eventuali 
play-out. Ricordiamo infatti 


che tra la fine della regular 
seasone i play-outc’'è un am- 
pio cuscinetto di due settima- 
ne di tempo: l'andata degli 
spareggi è in programma sa- 
bato 6 maggio, mentre il ri- 
torno si giocherà sabato 13 
maggio. Ecco che grazie a 
quei quindici giorni di margi- 
ne, Celeghin potrebbe torna- 
redisponibile e in buona con- 
dizione. Dunque Gentilini si 
troverà a dover fare a meno 
in queste ultime partite deci- 
sive del giocatore probabil- 
mente più importante fra 
quelli arrivati a gennaio, per- 
ché Celeghin ha dato forza, 
fisicità, sostanza e continui- 
tà al centrocampo alabarda- 
to, chenonacaso ha fatto un 
netto salto di qualità nell’ulti- 
mo periodo. Ora il tecnico 
dovrà puntare su Crimi, Gori 
e Lollo, che in questo perio- 
do si sono alternati a fianco 
di Celeghin. Spetterà a loro 
fare legna e combattere in 
mezzo al campo nelle batta- 
glie che attendono l'Unione: 
fisicamente sono a posto, del 
resto a ciascuno di essi è già 
capitato un periodo di stop 
in questo campionato, so- 
prattutto Crimi l’ha avuta 
piuttosto lunga proprio per 
un problema muscolare, e 
anche Lollo ha vissuto perio- 
di difficili sul piano fisico. 
Maora dovranno essere loro 
a prendere in mano la squa- 
dra, senza dimenticare che 
c'è anche Pezzella, che però 
per il momento viene utiliz- 
zato da Gentilini in posizio- 
ne più avanzata. Tutto ok 
per gli altro acciaccati di do- 
menica scorsa. Per Malomo 
si è trattato solamente di 
crampi, un problema com- 
prensibile visto che giocava 
per la prima volta dall’inizio 
dopo tanto tempo. A Pezzel- 
la invece sono stati applicati 
parecchi punti sul volto a 
causa della pedata ricevuta 
da Jimenez (che per questo è 
stato espulso), nulla comun- 
que che gli possa impedire di 
giocare nelle prossime parti- 
te. 


IL BORSINO DEL GIRONE A 


La Virtus non si ferma più 
esale anche la Pergolettese 
Albinoleffe in caduta libera 


TRIESTE 


Dopo il turno di domenica 
scorsa la Feralpisalò prova 
la fuga in vetta e stacca la 
Pro Sesto di quattro punti, 
mentre il Pordenone conti- 
nuaadeludere. 

CHI SALE 

Virtus Verona. Incredibi- 
le filotto della squadra di 
Fresco che non si ferma più 
e battendo il Trento conqui- 
sta la settima vittoria nelle 
ultime dieci partite: ora è so- 
la al sesto posto. 

Feralpisalò. I gardesani 
battono il Mantova e final- 
mente non falliscono l’occa- 
sione di allungare invetta al- 
la classifica: sarà la fuga de- 
cisiva perla promozione? 

Pergolettese. Quello sul- 
la Pro Vercelli non è solo il 
terzo successo consecutivo, 
maè anche il quinto delle ul- 
time otto partite. Non perde 
dal primo febbraio e ormai 
halasalvezzaintasca. 

STABILE 

Arzignano. Il pareggio in- 
terno con il Sangiuliano fre- 
na un po’ le ambizioni dei ve- 
neti, che restano comunque 
al confine della zona 
play-off. 

Pro Patria. Il pari esterno 
con la Juve, dopo quello in 


casaconil Novara, tampona 
un po’ la caduta dei bustoc- 
chi, che però non ritrovano 
ancoralavittoria. 

Lecco. La squadra di Fo- 
schi mantiene il quarto po- 
sto in classifica, ma un pun- 
to in casa del fanalino di co- 
daè troppo poco per coltiva- 
re ambizioni più importan- 
tl. 

CHISCENDE 

Albinoleffe. Quella col 
Padova è la settima sconfit- 
ta consecutiva peri seriani e 
la quinta di fila peril tecnico 
Foscarini, che dal suo arrivo 
ha sempre perso. Ora alle 
spalle incombe la Triestina 
aunsolopunto. 

Pordenone. Nemmeno 
la cura Stefani sembra fun- 
zionare: la pesante sconfit- 
ta di Novara, prendendo 
quattro reti da una squadra 
che non stava certo facendo 
faville, è un segnale davve- 
ro preoccupante. 

Trento. A un certo punto 
sembrava già salvo, e invece 
con un solo punto nelle ulti- 
me tre partite è ripiombato 
inuna zona pericolosa. 

Mantova. Terza sconfitta 
di fila perivirgiliani, che do- 
po il successo sull'Unione 
non sono più riusciti a far fe- 
lice Mandorlini. A.R. 


DISCIPLINARE 


Lecco, un turno a Bunino 
Altra ammenda per l'Unione 


TRIESTE 


Domenica a Lecco (inizio ore 
14.30) la Triestina affronte- 
rà un’avversaria priva di Cri- 
stian Bunino, visto che l’attac- 
cante è stato squalificato per 
un turno per un motivo dav- 
vero singolare. Il comunica- 
to del giudice sportivo parla 
di«condotta non regolamen- 
tare e comportamento non 
corretto davanti alla recinzio- 
ne della curva», ma il fatto è 
che a Piacenza a Bunino scap- 
pava la pipì mentre si riscal- 
dava (era in panchina), e vi- 
sta l'impossibilità di rientra- 


re negli spogliatoi, l’ha fatta 
aabordo campo: da quiilcar- 
tellino rosso. A proposito di 
giudice, alla Triestina è stata 
comminata un’ammenda di 
800 euro perché, oltre ai soli- 
ti cori contro le istituzioni, si 
sono verificati «fatti violenti 
commessi dai sostenitori in 
Curva Furlan, integranti peri- 
colo per l'incolumità pubbli- 
ca, consistiti nell’aver lancia- 
to e fatto esplodere, al 59’, 
un petardo e lanciato alcuni 
bicchieri di plastica conte- 
nenti liquido sul terreno di 
gioco senza conseguenze». 

AR. 


CALCIO DILETTANTI - RECUPERO DI ECCELLENZA 


Il gol di Casseler in zona Cesarini 
fa sorridere il Chiarbola nel derby 


TRIESTE 


Una fiammata di Casseler 
all’ultimo giro di orologio de- 
cide il recupero infrasettima- 
nale tra Chiarbola Ponziana 
e Sistiana Sesljan. Tre punti 
pesanti peri ragazzi di Muso- 
lino che scippano un succes- 
so insperato sul tramonto di 
una partita che sale d’intensi- 
tà con il passare dei minuti. 
Lanci lunghi, squadre strette 
e poche idee viziano il primo 


tempo, liberando nella ripre- 
sa un gioco decisamente più 
fluido e vivace. Il primo lam- 
po è di Maio che al 10° rientra 
sul sinistro dal lato corto 
dell’area di rigore ed esplode 
un tiro violento ma largo. Al 
25’ i delfini si affacciano in 
avanti con Madotto che im- 
bocca un corridoio per vie 
centrali e sul ciglio dell’area 
di rigore scarica il destro re- 
spinto dal pronto intervento 
di Casseler. Ichiarbolini paga- 


no qualche imprecisione ne- 
gli ultimi 20 metri Mentre i 
gialloblù trovano l’azione più 
pericolosa della prima frazio- 
ne, scaturita ancora dai piedi 
di Colja che dopo aver spalan- 
cato le maglie della difesa av- 
versaria impegna Zetto in tuf- 
fo. In una ripresa più frizzan- 
te grazie alle soluzioni dalla 
panchina i carsolini provano 
a distendersi: all’11’ Colja ri- 
ceve sul vertice dell’area pic- 
cola, danza sul pallone ma 


did 


Denis Godeas 


trova solo il fondo, quindi 
Dussi e Disnan esplorano sen- 
za successo la soluzione dalla 
distanza. L’ultimo acuto di 
Colja è una rovesciata acroba- 
tica ma inefficace mentre Sti- 
pancich tenta una combina- 
zione velenosa con Tomat 


che per un soffio non trova 
l'aggancio da posizione invi- 
tante. All’ultimo respiro, su- 
gli sviluppi di un corner, Cas- 
seler si prende la copertina 
con un colpo di testa preciso 
che slitta inrete e blinda la pe- 
sante vittoria del Chiarbola 
che torna ad assaporare il suc- 
cesso dopo un mese. 

La classifica: Chions 67; 
Brian Lignano 58; Spal Cor- 
dovado 56; Pro Gorizia 54; 
San Luigi 47; Sistiana Sesljan 
e Pro Fagagna 45; Zaule Ra- 
buiese e Maniago Vajont 43; 
Fiume Veneto Bannia 41; 
Sanvitese e Codroipo 39; 
Chiarbola Ponziana 38; Ju- 
ventina Sant'Andrea 37; Pro 
Cervignano Muscoli 36; Tri- 
cesimo 28; Forum Julii 24; 
Virtus Corno 23; Kras 19. 

FRANCESCO BEVILACQUA 


(omason 
on 


Marcatori: st 45' Casseler 


Chiarbola Ponziana: Zetto, Zappala, 
Trevisan, Surez, Casseler, Comugnaro 
(st 15' Tomat), Maio (st 14' Montestella), 
Delmoro, Sistiani (st 38'Stipancich), To- 
nini (st 30' Freno), Costa AII. Musolino 


Sistiana Sesljan: Cantamessa, Francio- 
li, Tomasetig, Madotto (st 45' Schiavon), 
Pelengic, Vecchio, L. Crosato, Loggia (st 
11'Disnan), Dussi, Gotter, D. Colja AII. Go- 
deas 


Arbitro: Scarano (Seregno) Note: ammo- 
nito Zappala, Tomat 
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QUESTA SERA (ORE 20.45) ALLO STADIO "MARADONA" DI NAPOLI 


L'Italia riparte dall'Inghilterra 
primo match verso Euro 2024 


Gli azzurri del ct Mancini riprendono la corsa dopo la delusione mondiale 


Paolo Brusorio 
INVIATO ANAPOLI 


L’ultima volta è stata forse la 
più triste, in Qatar si apriva il 
Mondiale e noi, in quello stesso 
giorno, penavano a Vienna nel- 
la più inutile delle amichevoli. 
Ora si ricomincia e se il destino 
manda dei segnali, beh allora 
riannodare il filo azzurro nella 
città più azzurra del Paese, ora 
più chemai, e contro l’Inghilter- 
ra ancella del nostro trionfo di 
Wembley, qualcosa vorrà pur 
dire. Staserasialza il sipario sul- 
le qualificazioni all'Europeo 
2024 e noi siamo i campioni in 
carica, e fa specie dirlo ora, ma 
la storia non racconta bufale: 
un titolo che bisogna onorare 
con la qualificazione, passano 
le prime due in un girone che 
comprende Malta (domenica a 
casa loro), Ucraina e Macedo- 
nia del Nord (ahi), e con una 
nuova immagine solo in parte 
ricucita dalla qualificazione al- 
la Final Four di Nations League 
digiugno. 

Si gioca a Napoli che vive un 
momento di esaltazione collet- 
tiva, saltate tutte le scaraman- 
zie per il terzo scudetto ormai 
inarrivo: la città accoglie gli az- 
zurri come invitati speciali a 
una festa che presto sarà tutta 
loro. E si gioca in un momento 
particolare del nostro calcio 
che vede la Nazionale e i club 
su due binari mai così paralleli: 
tre squadre ai quarti di Cham- 
pions (con semifinale garanti- 
ta), due in Europa League e 
una in Conference alla stessa 
stazione. Siamo diventati la lo- 
comotiva d’Europa quasi a no- 
stra insaputa, sicuramente 


II Ct Roberto Mancini, 58 anni, parla con Mateo Retegui (23), centravanti italo-argentino del Tigre 


IL PERSONAGGIO 


Stefano Tacconi 
fuori dall’incubo 
Unanno fa il malore 


A quasi un anno dall’emorra- 
gia cerebrale, Stefano Tacco- 
ni ha lasciato l’ospedale di 
Alessandria, per terminare 
l’ultima fase riabilitativa in 
un’altra struttura. A metà 
aprile 2022 il campione si era 
sentito male ad Asti, dov'era 
con il figlio per un evento be- 
nefico. «E stato un lungo per- 
corso ad Alessandria, dove 
hanno salvato la vita a papà. 
Continueràin Lombardia-di- 
ceil figlio Andrea-ma nondi- 
menticheremo mai tutto quel- 
lo che hanno fatto per mio pa- 
dre e il supporto che hanno 
dato anche anoi». 


all'insaputa della Nazionale 
che vive, invece, uno dei mo- 
menti più intricati e complica- 
ti: arriviamo alla partita conl’In- 
ghilterra incollati alla condizio- 
ne degli Eroi di Wembley e in 
piena carestia di attaccanti. 
Tanto che il ct si è inventato la 
convocazione di Mateo Rete- 
gui, centravanti del Boca Ju- 
niors in prestito al Tigre: «Non 
vorrei esagerare, mamiricorda 
ilprimo Batistuta». 

Chiamata discutibile se ci fos- 
sero state alternative. Invece è 
più facile trovare un parente ita- 
liano a Reteguicheunnumero9 
nei nostri club. Inutile fare gli 
schizzinosi, interroghiamoci sul 
perché e sul percome si è arriva- 
ti a questo punto. In questo cli- 
ma la voglia di riportare al cen- 
tro dell'attenzione la Nazionale 
è tanta e non per forza deve pas- 
sare attraverso la vittoria contro 
l'Inghilterra, cui una semifinale 
aiMondaliha portato lustro, ma 


non ha risolto i problemi tanto 
che Southgate («non vinciamo 
in Italia dal 1961, siamo qui per 
fare la storia») non gode pro- 
prio di un futuro assicurato. «Di- 
pende solo da noi tornare a do- 
ve eravamo. E non è detto che 
nonsiripetanole stesse situazio- 
ni» è lo sguardo invece del no- 
stroctsulfuturo. 
Al“Maradona” ormai sisono 
fatti la bocca buona e i 47mila 
di questa sera si augurano uno 
spettacolo non troppo dissimi- 
le da quello cui sono abituati: 
«La qualità del Napoli? Come 
noi prima e durante gli Euro- 
pei». Nessuna captatio. Solo, il 
gusto del bello, dogma del ct 
che portò a tre anni diimbattibi- 
lità. Stasera si ricomincia, man- 
cherà (e ci mancherà) Gianlu- 
ca Vialli. «Ma lui sarà qui con 
noi, è immortale». Anche per 
questo, nonsbagliare avrà un si- 
gnificato particolare.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dopo la bufera per le frasi contro il club 
Juventus, ilpm Santoriello 
fa un passo indietro 

e abbandona l'inchiesta 


ILCASO 


Irene Famà/TORINO 


1 pubblico ministero Ciro 
Santoriello fa un passo in- 
dietro. Dopo le polemiche 
per la diffusione di vecchi 
videoincui, scherzando, parla- 
va delle sue simpatie calcisti- 
che peril Napoli e il suo «odio» 
per i bianconeri, ha deciso di 
astenersi dal sostenere l’accu- 
sa nel processo Juventus. Il 27 
marzo, giorno dell’udienza 
preliminare, nonsaràin aula. 

Il video risale al 2019. Ciro 
Santoriello è magistrato di 
esperienza, principalmente 
nei reati societari, bancarot- 
ta, bilanci, diritto penale so- 
cietario, reati del curatore. 
AlP’attivoha svariate pubblica- 
zioni ed è molto richiesto per 
seminari sultema. Così, quat- 
tro anni fa, a Roma, partecipa 
a un incontro su plusvalenze 
ebilancisocietarie si lascia an- 
dare a qualche battuta: «Io lo 
ammetto, sono tifosissimo 
del Napoli. E odio la Juve. Co- 
me pubblico ministero sono 
anti-juventino, contro i ladro- 
ciniincampo». 

Risatein platea. Qualche ap- 
plauso di solidarietà calcisti- 
ca. E un paradosso. Santoriel- 
lo, come si ricava dalla versio- 
ne integrale del filmato, in 
quell'occasione stava spiegan- 
doimotivi peri quali aveva da 
poco proposto l'archiviazione 
di un'inchiesta sulla dirigenza 
bianconera per una questione 
dibilanci. 

Qualcuno, quel frammento 
divideo, l’haripreso elo ha dif- 
fuso sul web. I tifosi biancone- 
ri insorgono. C'è chi urla alla 
malafede, chi sostiene che 
quella battuta fosse non solo 


Le torinesi vincono 3-0 in Romania e conquistano la Challenge Cup 


Volley, Chieri si prende l'Europa 
E il trionfo della perfezione 


LASTORIA 


Oscar Serra /TIMISOARA 


uandola capitana Ka- 

ja Grobelna mette a 

terra il pallone della 

vittoria, la festa può 
finalmente incominciare. La 
Reale Mutua Fenera Chieri 
conquista la Challenge Cup, 
riportando sulla collina tori- 
nese un trofeo continentale 
diciotto anni dopo l’ultima 
volta. Mentre sul campo s’ab- 
bracciano le ragazze di Giu- 
lio Bregoli, sugli spalti l’urlo 
dei 160 sostenitori giunti ieri 
mattina a Timisoara grazie a 
un volo charter messo a di- 
sposizione dalla società, qua- 
si sovrasta quello degli oltre 
mille tifosi del Csm Lugoj. 
Amnichilite le padrone di ca- 
sa così come nella partita 
d’andata. Il risultato è il me- 
desimo: 3-0. 


La grande festa delle ragazze della Reale Mutua Fenera Chieri 


Bastava vincere due set al- 
le biancoblù e la pratica vie- 
ne archiviata subito. Un’ora 
per chiudere i due parziali 
(25-21, 25-21), poi i festeg- 
giamenti vengono momen- 
taneamente interrotti, per- 


ché la partita, anche se or- 
mai ininfluente, si deve con- 
cludere. E il sestetto chiere- 
se ci mette poco a portare a 
casa anche l’ultimo periodo 
dopo un finale thrilling in 
cui il punto di Maja Storck 


sul 24-18 viene annullato 
dal videocheck per un’infra- 
zione, e dopo lo scatto d’or- 
goglio della squadra di casa 
è ancora l’opposto svizzero a 
chiudere definitivamente i 
conti (25-21). 

E dire che l’inizio era stato 
tutt'altro che agevole con il 
Lugoj in allungo fino al 7-3, 
mentre dagli spalti i tifosi ro- 
meni sottolineavano ad altis- 
simo volume ogni pallone 
che toccava terra. Coach Bre- 
goli chiama il time out e al 
rientro incampola sua squa- 
dra piazza un parziale di 
13-2: Alessia Mazzaro mette 
giù il punto del primo vantag- 
gio (10-9), poi tocca a Gro- 
belna, Héléna Cazaute, Fran- 
cesca Villani. E così il match 
diventa un monologo. 

Cosa ha detto il tecnico al- 
le sue ragazze in quei pochi 
secondi? «Sapevamo che sa- 
rebbero partite forte, noi do- 
vevamo solo stare tranquille 
e avere pazienza» rivela do- 
po il trionfo. La top scorer è 
la schiacciatrice francese Ca- 
zaute con 15 punti, in dop- 
pia cifra anche Grobelna 
(12), mentre dall’altra parte 
dellaretenonbastanoi 7 pal- 
loni messi giù da Aliona Mar- 
tiniuc. Chieri ha concluso la 
sua fatica così come l’aveva 


iniziata. Vincendo. Un per- 
corso perfetto dalla Wevza 
Cup - porta d’ingresso della 
Challenge—fino alla finalissi- 
ma di ieri. Quindici successi 
in altrettanti incontri, 45 set 
vinti 4 persi a indicare un do- 
minio assoluto in una compe- 
tizione che resta in Italia do- 
po il trionfo dello scorso an- 
no di Scandicci. E d’altronde 
l’Italia, con 23 successi in 37 
edizioni, è di gran lunga la 
nazione più vittoriosa nella 
storia della Challenge. 

«E una gioia indescrivibi- 
le. Ci siamo meritati questa 
coppa, l'abbiamo voluta fin 
dall’inizio», esulta France- 
sca Villani. Su di lei ha messo 
gli occhi un colosso del vol- 
ley mondiale come Scandic- 
ci e le voci di una sua parten- 
za si addensano minacciose 
su Chieri, ma oggi «è il gior- 
noin cui festeggiamo, del fu- 
turo parleremo a fine cam- 
pionato» chiosa lei dopo 
aver battuto anche la febbre 
che l’ha colpita nelle ore pre- 
cedenti all’incontro. «I cam- 
pioni dell'Europa siamo 
noi», cantanoitifosiinvaden- 
dodi gioia il taraflex della Sa- 
la CostantinJude di Timisoa- 
ra. Un pezzo di questa Chal- 
lenge è anche loro. — 
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Il pm Ciro Santoriello 


inopportuna, ma prova di una 
mancanza di equilibrio che 
avrebbe potuto inficiare l’azio- 
ne penale. A intervenire in dife- 
sa di Santoriello era stato uno 
degli avvocati difensori della 
Juve, Luigi Chiappero: «Santo- 
riello è un uomo colto che non 
ha mai confuso il calcio con il 
diritto. Ricorderei che fu lui ad 
archiviare le accuse alla Juve 
suicontidel2016». 

Lunedìsi apre l'udienza pre- 
liminare dell'inchiesta Pri- 
sma, che riguarda i conti della 
Juve dal 2018al2021 e cheve- 
deimputati l'ex presidente An- 
drea Agnelli e i componenti 
del vecchio cda. E in questi 
giorni la procura ha deposita- 
tonuoviatti di indagine sul ca- 
so, tra cui un’annotazione inte- 
grativae il verbale dell’audizio- 
ne di Luca Ferrari, l'avvocato 
diDybala. 

Inaula, asostenere l'accusa, 
cisaranno altri due componen- 
ti del pool: il procuratore ag- 
giunto Marco Gianoglio e il so- 
stituto Mario Bendoni. Santo- 
riello lascia il procedimento. 
Lohacomunicatoalla procura- 
trice capo Annamaria Loreto 
che ne ha «preso atto», infor- 
mando di avere «apprezzato 
l’alto senso istituzionale, il sen- 
so di lealtà e l'attaccamento 
delcollega all'Ufficio». — 
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L'INDAGINE 


Daspo a “Hitlerson” 
E la Lazio caccia 
i tifosi antisemiti 


HITLERSON 
LA 


La vergogna antisemita 
andata in scena all’ulti- 
mo derby della Capitale è 
stata fortemente sanzio- 
nata. Un Daspo di 5 anni 
all’ultrà che indossava la 
maglia “Hitlerson 88” 
(che inneggia al Fuhrer 
un cittadino tedesco sim- 
patizzante biancoceleste, 
oltre all’allontanamento 
a vita dallo stadio, deciso 
dalla Lazio, anche di altri 
due tifosi che si sono esibi- 
ti in saluto romani e cori 
antisemiti. All’identifica- 
zione del supporter tede- 
sco si è arrivati visionan- 
do le telecamere che lo 
avevano immortalato al- 
cuni minuti prima del der- 
by di Roma in un pub nel- 
lazonadiPonteMilvio. 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


S7 


SPORT 


BASKET SERIE A 


Ghiacci pungola la squadra 
In vista del match di Scafati 
Legovich lavora su Hudson 


IlGmha parlato ai giocatori mentre lo staff pensa a integrare 
l'americano. Intanto i campani prendono lo sloveno Krampel] 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste fa 
quadrato alla vigilia del 
match che sabato alle 20, 
anticipo dell'ottava di ritor- 
no, proporrà la trasferta sul 
difficile parquet del Pala- 
Mangano contro la Givova. 
Reduce dalle sconfitte rime- 
diate a Brescia e contro Reg- 
gio Emilia, la formazione di 
Legovich cerca la scossa tec- 
nica ed emotiva per tornare 
a far punti e muovere la sua 
classifica. 

Due punti a Scafati dareb- 
bero a Trieste la spinta defi- 
nitiva verso la salvezza, per 
questo il giemme Mario 
Ghiacci ha riunito la squa- 
dra cercando le parole giu- 
ste per pungolare e motiva- 
re il gruppo biancorosso. In 
settimana l'obiettivo è stato 
proseguire nell'inserimen- 
to diJalen Hudson che hari- 
sposto positivamente alle 


sollecitazioni dello stafftec- 
nico. Novità di mercato, in- 
tanto, sul fronte Givova do- 
pol'infortunio che due setti- 
mane fa, nel corso del se- 
condo quarto del match ca- 
salingo disputato contro la 
Dinamo Sassari, ha privato 
la società campana del lun- 
go Kruize Pinkins. Da ieri, 
ufficiale la firma di Martin 
Krampelj, giocatore slove- 
nonato a Lubiana nel 1995, 
206 centimetri per 107 kg 
di peso, in arrivo dal cam- 
pionato polacco dove, con 
la maglia del Dabrowa Gor- 
nicza, ha prodotto numeri 
interessanti con quasi 16 
punti e 6 rimbalzi di media 
apartita. 

Ala forte in grado di gioca- 
re sia spalle che fronte a ca- 
nestro, Krampelj può esse- 
re il complemento giusto 
per il gioco di coach Sacri- 
panti viste le più che discre- 
te qualità di tiratore dal pe- 


rimetro e l'attitudine a rim- 
balzo. Krampelj è in arrivo 
a Scafati dove si sottoporrà 
alle visite mediche di rito 
per poi cominciare ad alle- 
narsiconla sua nuova squa- 
dra. E' corsa contro iltempo 
per cercare di integrarlo e 
schierarlo già sabato sera 
nel match contro Trieste. 
L'ottava di ritorno, che si 
completerà domenica, ve- 
dele squadre che al momen- 
to occupano l'ultima posi- 
zione della classifica impe- 
gnate in trasferta. La Una- 
hotels Reggio Emilia sarà 
impegnata sul parquet del 
Taliercio contro l'Umana 
Venezia, la Ge.Vi Napoli gio- 
cherà a Trento contro la Do- 
lomiti Energia, la Tezenis 
Verona farà esordire il nuo- 
vo americano Justin Simon 
a Masnago nel match con- 
tro la Openjobmetis Vare- 
se.— 
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L'americano Jalen Hudson in azione nella partita persa con l'Unahotel Reggio Emilia (Foto Bruni) 


TAGIONI {gain 
TTASN' DATE” 


x 


ATLETICA 


Argento e record di Brigante 
nella 20 di marcia Tricolore 


Emanuele Deste /TRIESTE 


La prima conferma della bon- 
tà delle scelte fatte. Domenica 
scorsa le strade di Frosinone 
hanno ospitato i Campionati 
Italiani della 20 km di marcia e 
ilronchese della Trieste Atleti- 
ca Emiliano Brigante ha con- 
quistato la medaglia d'argento 
nella classifica dedicata agli 
Under 23. L'atleta, classe 
2003, ha raccolto il sesto po- 
sto nella graduatoria comples- 
siva timbrando il crono di 
1:27:24, nuovo record regio- 
nale assoluto del Fvg e mini- 
mo per gli Europei Under 23 


(Ospoo in Finlandia dal 13 al 
16 luglio) centrato. In casa 
Trieste Atletica non ha sfigura- 
to neppure il triestino Luigi 
Reis (anche lui classe 2003 co- 
me Brigante), nono nella gra- 
duatoria complessiva e quarto 
di categoria con il crono di 
1:32:19 (nuovo primato perso- 
nale) nonostante gareggiasse 
dovendo sopportare forti dolo- 
ri di stomaco. «Era la mia se- 
conda volta su questa distanza 
- racconta Brigante - e devo di- 
re che sono proprio soddisfat- 
to del risultato. Da novembre, 
il mese in cui mi sono trasferi- 
to a Ostia cambiando drastica- 


mente vita sotto tutti i punti vi- 
sta, conil coach Patrizio Perce- 
sepe (che segue Emiliano in 
collaborazione con il storico 
tecnico Sergio Tonut), ci sia- 
mo focalizzati sulla tecnica 
svolgendo molti allenamenti 
di adattamento agli aggiusta- 
menti tecnici. Qui a Frosinone 
volevamo fare un test impor- 
tante e i riscontri che cercava- 
mo ci sono stati. Sono partito 
con il freno a mano tirato per 
poi marciare in progressione 
nella seconda parte di gara». Il 
marciatore ha timbrato, sor- 
prendendo in primis sé stesso, 
il pass la rassegna continenta- 
le di categoria. «Non mi aspet- 
tavo di centrare già questo cro- 
no ma direi che va molto bene 
così. Ora mi allenerò un mese 
a casa in Friuli Venezia Giulia 
per poi testarmi il 16 aprile sui 
10.000mdi marcia invista del- 
laprossima 20kmil3 giugno a 
La Corufia». — 


CHEERDANCE 


Il Millenium 
fa il pieno 

di medaglie 
ai Nazionali 


Un bottino pieno di medaglie 
peril Cheerdance Millenium ai 
campionati nazionali, tre pri- 
mi posti per igruppi CSM, Sha- 
des nella categoria peewee 
cheerleading teams, Blue 
Stardust nalla cat. junior all- 
girl groupstunt e campiones- 
se nazionali anche le Thrills, 
senior cheerleading teams 
conil pass pergli europei. 


BASKET SERIE D 


IlKontovelbatte il Don Bosco 
e si assicura la prima piazza 


Il San Vito perde con Monfalcone 
e spreca il primo match point 

per entrare nei play-off 

Bella prova dell'Interclub 

che sbanca il parquet di Gradisca 


Guido Roberti / TRIESTE 


Un'altra certezza aritmetica 
dalla 23ma giornata del giro- 
ne Est di serie D, il Kontovel 
si assicura il primo posto gra- 
zie all'ennesimo successo di 
questo sfavillante campiona- 
to. La squadra di Peric affon- 
da il Don Bosco in via dell'T- 
stria 77-44, le affermazioni 
consecutive salgono a quota 
18. Poca storia sul campo 
della squadra salesiana, la 
quale limita i danni nel pri- 
mo tempo ma poco può alla 
lunga di fronte alle iniziative 
di Scocchi (16) e compagni 
(A. Daneu 15). Il San Vito 
manca il primo match point 
perla conquista dei play-off. 
Con Monfalcone ferma per 
turno di riposo, la squadra 
giallo-blu è stata sorpresa in 
casa da un brillante Dom 
65-59. Finale di gara nervo- 
so con sequenza decisiva in 
lunetta degli ospiti. Per il 
San Vito 13 punti di Suzzi e 
12 di Cigliani. Il destino ri- 
mane nelle mani della squa- 
dra di Barzelatto, la prossi- 
ma settimana - con Monfal- 
cone ancora ferma - altra oc- 
casione per assicurarsi il se- 
condo posto sul campo 
dell’Alba Cormons. Per i 


rue 


i 
A 


so 
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Bella impresa dell'Interclub che si impone a Gradisca 


piazzamenti che seguono, e 
che andranno a comporre le 
griglie degli spareggi incro- 
ciati con il girone Ovest an- 
che in questo caso, il Santos 
certifica matematicamente 
il quarto posto (ma potrebbe 
ancora conquistare il terzo) 
grazie alla vittoria schiac- 
ciante nel derby con l’Azzur- 
ra 81-48 all’Allianz Dome. 
Proporzioni maturate nella 
ripresa dopo un primo tem- 
po di equilibrio (32-31 San- 
tos). Top scorer dell’incon- 
tro Paiano dell’Azzurra con 
22 punti, nel Santos 19 di 
Paolo Crevatin. Molto bene 
l’Interclub Muggia, la squa- 
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dra di Zgur vince a Gradisca 
91-64. Gara a senso unico, 
25 punti per Spolaore e pri- 
mi punti in D per Matteo Va- 
resano. Ronchi batte Cor- 
mons 63-58. Turno di riposo 
per la Pallacanestro Trieste. 
Classifica: Kontovel (19) 36; 
SanVito (19) 28 punti; Mon- 
falcone (20) 26 punti; San- 
tos (20) 24 punti; Ronchi 
(19) e Azzurra (20) 20 pun- 
ti; Gradisca (19), Dom (20) 
18 punti; Pall. Trieste (18) 
14 punti; Interclub Muggia 
(19) 12 punti; Alba (18) 10 
punti; Don Bosco (19) 6 pun- 
ti. (* tra parentesi le partite 
giocate). 
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Scelti per voi tvzap @ 


VS 


EURO2024 


GERMANY 


Italia - Inghilterra 
RAI 1, 20.30 


Gli azzurri di Roberto Mancini, iniziano il cam- 
mino per Euro 2024. Dallo Stadio Maradona di 
Napoli i campioni Europei in carica, scendono in 
campo per la partita di andata contro I’ Inghilter- 


ra. Prossimo incontro il 26 marzo Malta-Italia. 


Quello che veramente importa 


RAI 2, 21.20 
Alec (Oliver  Jack- 


son-Cohen) è un gio- 
vane che aggiusta ap- 
parecchi elettrici. Un 
giorno, uno zio si offre 
di pagare i suoi debiti 
a patto che vada a vi- 
vere per un anno nella 
casa di famiglia... 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai AMM RAI 3 Roi FI 


6.00 
6.30 
8.00 
8.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TGl Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 
Daily (1° Tv) Soap 

TGl Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Italia - Inghilterra 

Calcio 
23.00 Portaa Porta Attualità 
0.45 Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

1.40. RaiNews24 Attualità 
2.15 Movie Mag Attualità 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


7.15 
8.00 


Viva Rai2! Spettacolo 
..Eviva il Video Box 
Spettacolo 
Tg 2 Attualità 
Radio2 Social Club 
Spettacolo 
Tg2 Italia Attualità 
Tg Sport Attualità 
I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tuttoil bello... Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Quello che veramente 
importa Film 
Commedia ('17) 
23.20 Stasera c'è Cattelan su 
Raidue Spettacolo 


8.30 
8.45 


10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Leonardo Attualità 
Question Time Attualità 
Piazza Affari Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGR Sp. Giornate FAI Att. 
La Prima Donna che Lif. 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
GenerAzione Bellezza 
Documentari 

20.40 IlCavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Splendida Cornice Att. 


23.15 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.20 
16.35 
16.40 
16.50 
16.55 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


6.00  Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIP Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Due nel mirino Film 
Azione ('90) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Staseratalia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio Att. 


0.50 Energie InViaggio 
Spettacolo 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.45 
19.00 


19.45 
19.50 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 o 


6.00 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1° Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

18.45 Avanti un altro! Spett. 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 Cambio Tutto! (1°Tv) 
Film Commedia ('20) 

23.50 TgoNotte Attualità 

0.25 Com'èbellofarl'amore 

Film Commedia ('12) 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 


Cambio Tutto! 
CANALE 5, 21.20 

Giulia (Valentina Lo- 
dovini) 40 anni lavora 
nel settore marketing 
e sta attraversando un 
periodo di stress, ed 
per questo che inizia a 
seguire una terapia oli- 
stica che le farà perdere 
ogni freno inibitorio. 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 * 


Cell. 335 6550108 


7.45 Papà Gambalunga 
Cartoni Animati 
Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Meteo Attualità 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Il cacciatore ela 
regina di ghiaccio Film 
Avventura ('16) 
23.30 Dracula Untold Film 
Fantasy ('14) 


8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.15 


19.20 
14.05 
15.35 


17.25 
18.20 
18.30 
19.00 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 

| Tudors Serie Tv 

L'aria chetira Attualità 


7.00 


7.30 
7.55 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.30 


15.45 Lavocedelcuore(1°Tv) 
Film Commedia ('23) 
17.30 Unmatrimonio su 
misura Film Comm. ('21) 
19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 
20.30 100% Italia Spettacolo 
21.30 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
24.00 The Karate Kid 
La leggenda continua 
Film Azione ('10) 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


Ombre e misteri Rubrica 
Le ultime 24 ore - Caccia 
al killer Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 FakingIt- Bugie o 

verità? (1? Tv) Real Tv 
23.10 Ildelitto di Avetrana 
Attualità 


19.15 
20.20 


PI RAI4 2: riff iRIS 2° |12|C BP RAIS co Rolf RAIMOVIE ce Roilff RAIPREMIUM  2sraiff CIELO 26 0-(-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.15 Batwoman Serie Tv 14.15 Ascoretosettle 10.55 JoeKiddFilmWestem(72) 15.50 Delitto retrospettivo 14.10 Occhio alla penna Film 15.45 Il Commissario Rex 15.45 Fratelliinaffari Spett. 14.55 Detective in corsia 
15.45 New Amsterdam Un conto da regolare 12.50 Johnny Mnemonic Film Spettacolo Western('81) Serie Tv 16.45 Buying & Selling Serie Tv 
Serie Tv Film Azione (19) Fantascienza ('95) 17.20 Due Classici Russi A 15.55 14inesorabili Film 16.35 Il Commissario Rex Spettacolo 15.45 Hazzard Serie Tv 
17.30 TheFlash Serie Tv 16.00 Private Eyes Serie Tv 14.55 Capitan Newman Film Santa Cecilia Spettacolo Western ('85) Serie Tv 17.45 Piccolecase perviverein 17.55 LaCasaNella 
19.20 ChicagoMedSerieTv. 17.35 ScorpionSerie Tv Drammatico ('83) 18.20 Prokofiev: Concerton.2 17.30 Sandokan controil 17.25 Nondirlo almio capo grande Spettacolo Prateria -Pilot Film 
20.15 The Big Bang Theory 19.05 Bones Serie Tv 17.25 FreeFall- Caduta Libera in sol minore Spettacolo leopardo di Sarawak Fiction 18.15 LoveitorListit- Drammatico ('74) 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv Film Azione (114) 18.50 Prokofiev Spettacolo Film Avventura ('64) 19.25 Provaci ancora Prof! Prendere o lasciare 20.00 Lacasa nella prateria 
21.05 Shoot'emup-Sparao 21.20 HawaiiFive-0SerieTv 19.15. KojakSerie Tv 19.25 Sciarada - Il circolo delle 19.05 L'emigrante Film Fiction Vancouver Lifestyle Serie Tv 
muori! Film 2205 HawaiiFive-0SerieTv 29-09 WalkerTexas Ranger parole Documentari Commedia ('78) 21.20 Fleshand Blood 19.15 Affarialbuio Documentari 21.10 Colazione da Tiffany 
Azione ('07) 23.35 Aperfectgetaway - Una Serie Tv 20.25 UnderItaly Documentari 21.10 ReplicasFilm Serie Tv 20.15 Affari difamiglia Spett. Film Commedia (81) 
23.05 10.000A.C.Film perfetta via difuga Film “1-00 Point BreakFilm 21.15 Balletto - Il giardino Fantascienza ('18) 22.10. Flesh And Blood 21.15 JimmyBobo-Bullettothe 23.10 Insieme perforza Film 
Avventura ('08) Thriller ('09) Azione (15) degliamanti Spettacolo 22.55 VampiresFilmHorror('98) Serie Tv HeadFilmAzione (12) Poliziesco (‘91) 
120 ArrowSerie Tv 1.15 Anica Appuntamento 23.30 AmericanGangsterFilm 22.40 DavidGilmour-Liveat —0.45 Anica-Appuntamentoal 23.00 Italianifantasticiedove 23.15 Gola profondissima 105 EverwoodSerie Tv 
2.40 Frequency Serie Tv Al Cinema Attualità Poliziesco (07) Pompei Spettacolo cinema Attualità trovarli Lifestyle Documentari 2.50 HazzardSerie Tv 
TV200028 1200 (“5 RI LA7 D 29 7d REAL TIME 31 Reot time | GIALLO = 38 (Giallo TOPCRIME 39 "o | DMAX so pasax| RADIO RAI PERIL FVG 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 71G2000Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.30 InCammino Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.55 La leggenda di 
Bagger Vance Film 
Drammatico ('00) 

23.05 Antonio Rosmini 
Documentari 

23.59 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 

15.30 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.35 Zona Cesarini 

20.45 Calcio: Italia-Inghilterra 
23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 || Cartellone: Orchestra 


Sinfonica Nazionale 
della Rai 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Soniaif. 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Il profumo del mosto 
selvatico Film 
Drammatico ('95) 

23.35 8 donneeun mistero 
Film Commedia ('02) 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


14.10 
14.40 
16.40 
18.55 


Amici di Maria Spett. 
Hart of Dixie Serie Tv 
Anna ei cinque Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Wild Child Film 
Commedia ('08) 
Ragazze nel pallone 


Larivincita Film 
Commedia ('04) 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


17.20. JohnWick3- 
Parabellum Film Sky 
Cinema Collection 
Tartarughe Ninja - Fuori 
dall'ombra Film Sky 
Cinema Family 

L'uomo che comprò la 
luna Film Sky Cinema 
Comedy 

L'ultimo dei templari 
Film Sky Cinema Action 
No Sudden Move Film 
Sky Cinema Suspense 
Un segreto tra di noi Film 
Sky Cinema Drama 

Il Professore matto Film 
Sky Cinema Comedy 
Mostri contro alieni Film 
Sky Cinema Family 
Passione sinistra Film 
Sky Cinema Romance 


17.25 


17.95 


17.45 


19.00 


19.15 


19.20 


19.20 


19.20 


6.00 Vite allimite Doc. 

11.50 Cortesie pergli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Viteallimite (1? Tv) 
Documentari 


Vite al limite 
Documentari 
Vite al limite Lifestyle 
Vite al limite 
Documentari 


13.50 
19.20 


23.20 


1.10 
3.10 


19.25 Dead Drop - Caccia 

al traditore Film Sky 
Cinema Action 

Sliding Doors Film Sky 
Cinema Due 

Quasi orfano Film Sky 
Cinema Uno 

Johnny Mnemonic Film 
Sky Cinema Collection 
Lanterna verde Film Sky 
Cinema Action 

Beverly Hills Cop Ill - Un 
piedipiatti a Beverly 
Hills Il Film Sky Cinema 
Comedy 

Bla Bla Baby Film Sky 
Cinema Family 

Cometi divento bella! 
Film Sky Cinema 
Romance 

La casa delle bambole 

- Ghostland Film Sky 
Cinema Suspense 


19.30 
19.30 
19.35 
21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


12.50 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 


Rosewood Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - 
Professione giudice 
Serie Tv 


14.50 
16.50 


19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 


14.30 K2 COLLEZIONE 

15.00 LE PAROLE PIU' BELLE 

15.30 MEDITERRANEO 

16.00 ALPE ADRIA 

16.30 WEBOLUTION 

17.00 EST-OVEST 

17.25 FOCUS 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA - S-PREHODI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO 

E'...ESPLORAZIONE 

20.30 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 UN COMPOSITORE A 
LEULI TRA'800E 


21.45 SPORT SENZA CONFINI 
22.10 LA MACROREGIONE 
DANUBIANA 


14.05 
15.50 
17.95 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 


Hamburg Distretto 21 
(12 Tv) Telefilm 
Hamburg Distretto 21 
(12 Tv) Telefilm 
Hamburg Distretto 21 
(12 Tv) Telefilm 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
22.55 


23.50 
1.35 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 LA CONTRADA "EMOZIONI 
DAL VIVO" 

13.00 ANTEPRIMA TG - 
CONFINDUSTRIA ALTO 
ADRIATICO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 T4TG POST - PRANZO 

14.00 FILM: GENTE DI NOTTE 

17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

18.00. TRIESTE IN DIRETTA 

19.00 FEDE PERCHE NO - 
QUARESIMA 

19.10 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING - LIVE 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

23.55 TRIESTE IN DIRETTA - R 


14.55 Affariincantina 


Lifestyle 


15.50 Lupi dimare Lifestyle 
17.40 Alaska: costruzioni 


selvagge Documentari 


19.30 Nudie crudi Spettacolo 
21.25 |pionieri dell'oro (1° Tv) 


Documentari 


23.15 pionieri dell'oro 


Documentari 

1.05 Moonshiners:la sfida 
Lifestyle 

2.55 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & 06GI — 
Promesse efatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; — 
11.20 Anziani... anzi no!: L'Uni- 
versità della Terza Età del Mon- 
falconese; 11.55 Né stato né 
mercato: L'associazione "Oltre 
quella sedia" di Trieste. Un con- 
vegno di Fish a Gorizia; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Lo spirito del tempo: 
Il festival "Geografie" a Monfal- 
cone. Il volume di Pio Bassero 
‘’L'oro di Venezia", 14.10 River- 
beri: Renzo Pagni in arte Ren 
Zen. Antonio Della Marina. | mi- 
por concerti in regione; 15,00 
rFVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Fe pergli italiani in 
ria 


Istria. 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: La costruzione del plasti- 
co della Risiera di San Sabba da 
[tt del Tecnico Statale G. De- 
ledda — M. Fabiani di Trieste 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7,30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno, 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13GR; 18.25 «Umetniki ki so 
spremenili svet» - pripravija 
anja Debevec; 14 Notiziario e. 
cronaca a 14.10 Gorizia 
e dintorni; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Darinka 
Kozinc: LES GORICIENNES — 12. 
pt;18 Diagonali culturali: Radio 
chiama cinema; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; 19.20 
Samoupravna volilna sporocila; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 


GIOVEDÌ 23 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il vento 
molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


LÀ Lasi , 
0 I AAARARAE.: 
sereno misto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ESE TEA Ro tie RO Goisià ro temporale 
| rl‘ 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Sulla costa prevalenza di cielo sereno o 
poco nuvoloso con venti di brezza; in 
pianura e nel Tarvisiano cielo poco nuvo- 
loso, sul resto della zona montana nuvo- 
losità variabile forse più persistente in 
Carnia; oltre i 2.000 mdi quota cielo 
sereno o poco nuvoloso ovunque. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima + 5/8 
massima i 17/19 
media a1000m 8 
media a 2000 m 3 


_ 
[c—» | 
= 
Lì 
mm 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo da variabile sulla costa a coperto 
sui monti, dove, dal pomeriggio inizie- 
ranno deboli piogge sparse. In pianura 
possibile qualche nebbia di notte e al 
mattino; sulla costa, in giornata soffie- 
rà vento dal mare moderato. Probabili 
precipitazioni moderate nella notte 
verso sabato. 


Tendenza: di notte e al mattino cielo 
coperto con precipitazioni in genere 
moderate, più consistenti a est, dal 


neve 
debole 


neve neve 


moderata abbondante foschia 


OGGI IN ITALIA 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


CAS 


‘e 
brezza moderato forte 


OGGI 

Nord: nuvoloso sulla Liguria e la 
sera sulle Alpi occidentali con de- 
boli piogge sparse; poco 0 irrego- 
larmente nuvoloso altrove. 
Centro: nubi irregolari sulla Tosca- 
na, la sera anche su Lazio e Abruz- 
20; ben soleggiato sulle rimanenti 
regioni. 

Sud: nuvolosità irregolare su 
Campania e settori tirrenici di Ca- 
labria e Sicilia. 


DOMANI 

Nord: cielo da parzialmente nuvo- 

oso a nuvoloso con deboli rovesci 

sparsi su Alpi, Prealpi, Liguria e 
riuli VG. 

Centro: nuvoloso sul versante tir 

renico con rei inToscana. 

Sud: nuvoloso per nubi basse su 

Campania e costetirreniche di Ba- 

silicata a Calabria. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Ha il pallino per scrivere - 10 Eroe virgiliano - 11 
Alimento - 12 Potente esplosivo (sigla) - 13 Carte archiviate - 14 


Un tale senza pari - 15 Le estremità dell'elefante - 16 Il portico di 
Zenone - 17 Epoca - 18 Una Caterina che sposò Enrico VIII - 19 


Congrega - 20 llluminano i volti - 23 Interno in breve - 24 Un Brian 
della musica - 25 Indemoniati - 27 Il nome di Walesa - 28 Un ana- 


gramma di mito - 29 Lamenti poetici - 30 Il più testardo fra gli ani- 
i -31 Cuore di amiche - 32 Articolo spagnolo - 33 Seno di mare 


- 34 Circondano il ricco - 35 Come dire buchi - 36 Inserto pub- 
blicitario - 37 È stato Guglielmo da Baskerville ne // nome della rosa. 


VERTICALI: 1 Ha interpretato l'ispettore Clouseau - 2 | nonni ne 


hanno tre - 3 La rete del tennis - 4 Mezza nave - 5 Scuola d'arte 
drammatica di New York - 6 Posta o collocata - 7 Reparto della po- 


lizia federale americana (sigla) - 8 Due alleati a bridge - 9 Una città 
del New Jersey - 13 Locale d'ingresso - 14 


AI di là nei prefissi - 16 Sua Altezza Reale 
- 17 Mitologici campi - 18 Insidiarono Pe- 


nelope - 21 Storico Shaquille dell'Nba - 22 


Non si può lasciare a piedi - 26 Prefisso per 
sangue - 30 Il nome di Chagall - 31 || prin- 
cipe di un'opera di Borodin - 33 Il Weasley 


di Harry Potter - 34 La moglie del pecchione 
- 35 Fra mi e sol - 36 Simbolo dello stagno. 


Oroscopo 


pomeriggio miglioramento con schiari- 


te. Quota neve oltre i 1.500 m circa. 


ARIETE 


+ COSTA Î 


21/3-20/4 1) L) 


Conl'aiuto degli astri saprete realizzare pa- 
recchio, crearvi una situazione simpatica in 
compagnia di persone care e comprensive. 
Più fiducia in voi stessi e in chi amate. 


Previsione incerta. 


LEONE IL 
23/1 - 23/8 

Organizzate meglio il lavoro, se non volete 
perdere la giornata in chiacchiere e quisqui- 
lie. L'amore sta per bussare alla vostra por- 
ta: nonfatelo aspettare troppo. 


SAGITTARIO P, 
23/11 - 21/12 

Novità inattese sul lavoro porteranno gua- 
dagni, permettendovi di concretizzare pro- 
getti improponibili fino a tempo. Per la sera 
si prevede un programma tranquillo. 


TEMPERATURA : PIANURA TORO VERGINE CAPRICORNO NT, 
minima i 7/8 11012 21/4-20/5 O 248-208 MM 2272-20 
massima : 15/17 > 13/15 Nel pomeriggio avrete delle piccole soddisfa- Qualche problema professionale potrebbe Sia pure appena accennati, noterete quei 
media a 1000m 6 zioni nel lavoro, grazie all'originalità delle vo- offuscare la vostra serenità, procurandovi sintomi di miglioramento nel lavoro che ave- 
media a2000m 3 stre idee. Nella Vita privata date Maggiore sensi di colpa. Prima di rischiare una delu- vate gia previsto. Ora ne potrete approfitta- 
ascolto a chi vi vuole bene. Un invito. sione in amore, valutate bene la situazione. re, ma con prudenza. 
TEMPERATUREIN REGIONE Wparti&sne —’ILMARE ITALIA 

L RIONE SFapa terne [IC È GEMELLI BILANCIA ® ACQUARIO MN 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : —ALTEZZAONDA i 21/5-21/6 I 23/9-22/10 ei 21/1-19/2 MN 
Trieste ‘106 1162! 71% :J0kmh Trieste ; calmo : 88 : 00m uu ° E a RECICREDA i : 
Monfalcone 80 1190 | 51% : 20km/h Monfalcone | calmo : 98 0,02m rr RE Non perdete tempo prezioso in questioni di Sarete colti dall'indecisione di fronte ad una Siete un po' troppo legati a certe consuetu- 

LI Pia] "i (i () DI Tor A ’ R A Ria ALE A ae) 

Gorizia 130,0 ‘207! 39% ! 23km/h Grado : calmo : 104 © 0,03m Bolzano I 23° Secondariaimportanza. Dedicatevi al lavo- scelta da fare in campo professionale. Cona dini sociali e quando questi supporti vi ven- 
Udine :100 1204! 42% ! I7km/h Lignano : calmo : 1089: 0,04m Cagliari 8 18 ‘oconlanecessariaconcentrazione. Accet- persona amata farete progetti per il vostro fu- gono a mancare non sapete come compor- 
Grado 1119 1157 ! 58% | Ilkm/h —Tr—i ! i Firenze 9 19 tate un invito per la sera: vi divertirete. turo sentimentale. Seguite l'intuito. tarvi. Fatevi aiutare dalla fantasia. 
Cervignano ‘60 1210: 46% © 22km/h EUROPA I i pena DD 
Pordenone :86 ‘206! 42% : 22km/h Fa Mu ia CITTÀ ri MAMA rido —g o CANCRO D SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 147 1187856 EI e lrn —e Nami 0 lo 22/6-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano +96 1191 66 a) iI9km/h rara O 8 siae — N20 Pa —d 18 a mes EST ni È Riuscirete a realizzare un guadagno extra Grazie alla buona posizione degli astri sa- Gli astri vi daranno una certa carica ancora 
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